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c v . 

STORNATA DI SABATO 20 GIUGNO 1914 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE C A P P E L L I 
LNNR 

DEL PRESIDENTE MARCORA. 

I N D I C E . 

«Osservazioni sul processo verbale : 
PARODI Pag. 4563 
CANEPA 4564 
S I P A R I 4 5 6 4 
MORANDO 4 5 6 4 

Congedi 4564 
Verificazione di poteri : 

Presentazione della relazione sull'elezione con- % 
testata del collegio di Monteleone Calabro. 4 5 6 4 

Risposte scritte ad interrogazioni : 
COMPANS : Riposo festivo in Torino 45G4 
MARANGONI : Editto Galli sulla pesca in Goro 

Ferrarese 4565 
SCANO : Viaggi della costa orientale della Sar-

degna 4565 
In terrogaz ion i : 

Impianto dei servizi telefonici : 
MARCELLO, sottosegretario di S t a t o . . . . . 4 5 6 6 
PARODI 4 5 6 7 

Denunzie a carico dell'amministrazione delle 
ferrovie dello Stato : 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato 4 5 6 8 
CANEPA 4569 

Procedimento relativo ai fatti di Roccagorga : 
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato . . . . 4 5 7 0 - 7 3 
MAZZONI. 4 5 7 1 - 7 3 

R i n v i o d'interrogazioni 4565-66 
D i s e g n o di legge {Seguito della discussione)-. 

Provvedimenti tributari 4574 
GASPAROTTO 4 5 7 4 
GRAZIADEI 4 5 8 1 
LUZZATTI 4 5 9 2 

Mozione d'ordine: 
FOSCARI _ _ 46(10 

P R E S I D E N T E 4 6 0 0 

Re l a z i on i {Presentazione) : 
MANGO : Proroga dei vincoli sulla zona monu-

mentale di Roma 4580 
— Proroga del termine per la soppressione dei 

convitti annessi ai Regi conservatori di Mi-
lano, di Palermo e di Parma 4580 361 

F A L L E T T I : Maggiore assegnazione a favore del 
capitolo n. 69 « Lavori di mantenimento 
degli immobili militari del Genio militare » 
del bilancio della guerra Pag. 4 5 8 0 

— Variazioni nel bilancio della guerra . . . . 4 5 8 0 
T O R R E : Costruzione di una sede per la Regia 

Legazione d'Italia a Durazzo 4 5 8 0 
Di PALMA : Corpo aereonautico militare. . . . 4 6 0 0 
GIOVANELLI ED. : Modificazione alla legge per 

la tutela giuridica degli emigranti . . . . 4 6 0 0 
— Costruzione di uh edificio per la cura gra-

tuita in Bagni di Montecatini 4 6 0 0 

— Variazioni nel bilancio degli affari esteri. . 4 6 0 0 

Votazione segreta {Risultamento) : 
Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capi-

toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1 9 1 3 - 1 1 . . . . . 4 6 0 5 

Provvedimenti sulla circolazione cartacea e me-
tallica dello Stato 4 6 0 5 

Modificazione all'articolo 3 della legge 9 giu-
gno 1907 sul riordinamento delle carriere 
del Ministero degli affari esteri. . . . . . 4 6 0 5 

Maggiore assegnazione di lire 1 , 7 0 0 , 0 0 0 al bi-
lancio della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1913-14, per le spese del contingente 
militare e delle Regie navi in Estremo 
Oriente 4 6 0 5 

Osservazioni e proposte: 
Lavori parlamentari : 

P R E S I D E N T E 4 6 0 9 

La seduta comincia alle 14.45. 
DB AMICIS, segretario, legge il verbale 

della seduta precedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Parodi. 
P A E O D I . Dichiaro che, ieri, allorquando 

si procedette alla verificazione del numero 
legale, io ero temporaneamente assente 
dall'Aula per ragioni di ufficio. 



Atti Parlamentari — 4564 — Camera dei Deputati 

LEGISLATIVA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2* TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 4 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Canepa. 

CANEPA. Anch'io dichiaro che non fui 
presente alla verificazione del numero le-
gale, perchè mi trovavo all'adunanza di 
una Commissione e non fui avvertito che 
si stava procedendo a detta verificazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sipari. 

S IPARI . Anch'io non mi trovai presente 
nell'Aula, perchè occupato altrove per ra-
gioni d'ufficio. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Morando. 

MORANDO. Faccio dichiarazione ana-
loga a quella dei colleghi Parodi e Sipari. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intenderà approvato il verbale 
testé letto. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli; Indri, 
di giorni 8 ; Micheli, di 3; Agnesi, di 7; Della 
Pietra, di 4; Miglioli, di 8; Landucci, di 7; 
Di Campolattaro, di 2; Renda, di 8; Salva-
tore Orlando, di 3; Tovini, di 10; Germi, 
di 4; Callaini; di 3; Rissetti, di 1; Vittorio 
Emanuele Orlando, di 5; per motivi di sa-
lute, gli onorevoli : Maraini, di giorni 15; 
Senape, di 8 ; per ufficio pubblico gli ono-
revoli: Innamorati, di giorni 10 ; Stoppato, 
di 6; Benaglio, di 5; Masi, di 8; Degli Occhi, 
di 8; Luigi Rossi, di 6; Sanjust, di 7. 

(Sono conceduti). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
ha trasmesso la relazione sulla elezione con-
testata del collegio di Monteleone Calabro. 

Sarà stampata, distribuita ed inscritta 
dell'ordine del giorno di martedì 23 cor-
rente. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla in-
terrogazione presentata dal deputato Com-
pans, « per sapere se intenda richiamare 

le autorità politiche ed amministrative di 
Torino al concetto sociale per cui fu ema-
nata la legge sul riposo festivo, mentre 
considerando esser quella grande città alla 
stregua di un comunello rurale, tollerano 
e sanzionano le più flagranti e continuate 
violazioni della legge stessa ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'articolo 7 della 
legge sul riposo settimanale e festivo con-
cede ai prefetti, come è noto all'onorevole 
interrogante, la facoltà di autorizzare l'a-
pertura semi-domenicale dei negozi per i 
comuni nei quali la popolazione rurale si 
reca abitualmente in domenica per fare i 
suoi acquisti. E l'articolo 7 del regolamento 
per l'esecuzione della legge predetta con-
sente l'apertura semi-domenicale in quei 
comuni nei quali il commercio « tragga vita 
e sviluppo speciale dalla popolazione ru-
rale ». 

« La lettera e lo spirito della legge, in-
spirata evidentemente al fine di tener conto 
dei bisogni delle popolazioni campagnuole, 
consentono che possa usarsi qualche tolle-
ranza in favore di quei rami di commercio 
che, anche nei comuni importanti, abbiano 
come principale clientela quella delle cam-
pagne circostanti. La concessione dell'aper-
tura semi-domenicale deve, in tali casi, es-
sere estesa a tutti i negozi del comune eser-
citanti lo stesso ramo di commercio e non 
soltanto a quella parte di essi che è stabi-
lita in località alle quali tradizionalmente 
si dirige la popolazione delle campagne. 

« Sono questi principii già acquisiti ed 
applicati in tutto il Regno. 

« I l prefetto di Torino, su conforme pa-
rere della Giunta comunale, ha fatto uso, 
fin dai primissimi tempi di applicazione 
della legge, delle facoltà demandategli dal 
predetto articolo 7. 

« I risultati di un'inchiesta fatta eseguire 
dal Ministero dimostrano che l'esempio di 
Torino è stato seguito da altre grandi 
città. 

« Trattandosi però di argomento impor-
tantissimo, il Ministero non mancherà di 
esercitare la più stretta vigilanza affinchè 
ogni deroga alla più rigorosa e letterale 
applicazione del riposo festivo sia assolu-
tamente giustificata e contenuta nei limiti 
consentiti dalla legge e dalle norme rego-
lamentari dettate per la sua interpreta-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 
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P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o per l ' ag r ico l tu ra , 
indus t r i a e commerc io annunc ia di aver 
d a t o r i spos ta s c r i t t a al la i n t e r rogaz ione 
p r e s e n t a t a da l d e p u t a t o Marangoni , « sulla 
r e s t r i t t iva e g ro t tesca appl icaz ione che 
d e l l ' e d i t t o Gall i sulla pesca si f a a Goro 
Fer ra rese , d a l l ' a r m a dei ca rab in ie r i spe-
c i a l m e n t e », 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « i i o n consta a l 
Minis tero di ag r i co l tu ra a qual i f a t t i voglia 
a l ludere l ' onorevole i n t e r r o g a n t e . Ins ieme 
però al Minis tero de l l ' in te rno assumerà in-
fo rmaz ion i sui f a t t i che l 'onorevole inter-
r o g a n t e v o r r à specificare. 

« Al m o m e n t o ques to Ministero può sol-
t a n t o a g g i u n g e r e che la Not i f icaz ione Galli 
(13 s e t t e m b r e 1854), f u e m a n a t a nelle Pro-
vincie ex pon t i f ì c ie « per r ep r imere il con-
t r a b b a n d o del pesce nelle vall i di Comac-
chio ». 

« Queste va l l i di pesca a p p a r t e n g o n o al 
comune di Comacchio , il qua le si vale della 
d e t t a Not i f icaz ione (che ha c a r a t t e r e di leg-
ge pr ivi legia ta o di monopol io) per difen-
dere il propr io d i r i t t o di co l t ivare le vall i 
stesse e di a m m a r i n a r e il pesce, app l i cando 
col massimo r igore a n c h e norme che effe t t i -
v a m e n t e non sarebbero più consone alla 
odierna l i be r t à della indus t r i a . I l Ministero 
di ag r i co l t u r a più vol te po r tò la quest ione 
al l 'esame della Commissione consul t iva della 
pesca, e t a l e Consesso p repa rò due schemi 
(1888 e 1906) di p r o v v e d i m e n t i legislat ivi 
da sos t i tu i re alla an t ica Not i f icazione. 

« I l c o m u n e di Comacchio però, con va r i 
mezzi, si oppose sempre alla r i fo rma delle 
vecchie disposizioni, a l l egando gravi dann i 
che gli de r ive rebbe ro da u n a d iminuz ione 
dei d i r i t t i r iconosciut igl i da quel la Not i f i -
cazione, spec i a lmen te in considerazione 
delle p ropr ie aggrava t i s s ime condiz ioni fi-
nanziar ie . 

« L a ques t ione , ad ogni modo, sarà nuo-
v a m e n t e ogge t t o di s tudio del Ministero, 
nella speranza che possa presen ta rs i mo-
m e n t o o p p o r t u n o per add iven i r e al la più 
conven ien te r i f o r m a delle n o r m e ancora 
• imperant i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sottosegre-
t a r io di S t a t o p e r l a m a r i n a a n n u n c i a di aver 
d a t o r i sposta sc r i t t a al la in te r rogaz ione 
p r e s e n t a t a da l d e p u t a t o Scano, « per sapere 
se ma lg rado le espresse disposizioni conte-
n u t e nel le Convenz ion i m a r i t t i m e e le con-

t i n u e p ro t e s t e delle popolazioni interessate., 
sia leci to alla Socie tà concessionaria adib i re 
pei viaggi dalla cos ta o r ien ta le della Sar-
degna v a p o r i ca rbon ie r i decrep i t i come 
l'Ustica, che, f r a l ' a l t ro , non ha neppu re 
cabine disponibili pe r passeggeri ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Nel d icembre 
u l t imo scorso, in seguito a vis i ta della Com-
missione i s t i t u i t a a n o r m a dei v igen t i ca-
p i t o l a t i , il p i roscafo Portomaurizio, espres-
s amen te a l lora a c q u i s t a t o dalla « Socie tà 
m a r i t t i m a i t a l i a n a » per le l inee della Sar-
degna , f u d i c h i a r a t o n o n a d a t t o al servizio 
s o v v e n z i o n a t o . V e n u t o così improvvisa-
m e n t e a m a n c a r e un piroscafo, sul q u a l e 
la Soc ie tà a v e v a f a t t o assegnamento p e r 
s i s temare c o n v e n i e n t e m e n t e - d u r a n t e i! 
p e r i o d o di p r e p a r a z i o n e s tabi l i to dalla leg-
ge - il serviz io delle l inee anz ide t t e , il Mi-
nis tero , di f r o n t e al pericolo che il servizio 
potesse subire in te r ruz ione , r i t enne miglior 
cosa, nel l ' in teresse dell ' isola, di a u t o r i z z a r e 
la Socie tà m a r i t t i m a i t a l i a n a ad ad ib i re ' 
a l le l inee 6, 7 e 10 il p i roscafo Ustica, seb-
bene ques to non avesse t u t t i i requis i t i 
r ichies t i dal le esigenze commerc ia l i del la 
S a r d e g n a , fino a che il Portomaurizio non 
fosse messo in condizioni di cor r i spondere 
alle esigenze del servizio. 

« N a t u r a l m e n t e t a l e au to r i zzaz ione non 
fu concessa che in via p rovv i so r i a ; e poiché 
ora la Soc ie tà ha u n a maggiore dispo-
n i b i l i t à di m a t e r i a l e idoneo pe r le sue li-
nee, ed ha a n c h e o t t e n u t o l ' au tor izzaz ione , 
in segui to a p a r e r e f a v o r e v o l e della Com-
missione di v is i ta , di m e t t e r e in linea il Por-
tomaurizio - al quale sono s t a t i eseguit i i 
l avor i necessar i per r ende r lo a t t o al ser-
vizio sovvenz iona to - così il Ministero ha, 
già ing iun to al la Società stessa di togl iere il 
p i roscafo Ustica dalle l inee della Sardegna^ 
e di sos t i tu i r lo con a l t ro meglio r i s p o n d e n t e 
al le necess i tà delle l inee medesime. 

« Il sottosegretario di Stata 
« B A T T A G L I E R I » . 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 

le poste e i telegrafi. Chiedo che l ' i n t e r r o g a -
z ione p r e s e n t a t a ieri da l l ' onorevo le De Ca-
p i t a n i circa le condizioni del servizio tele-
fonico di Milano, sia insc r i t t a nell ' ordine 
del g iorno di mercoledì 24 c o r r e n t e . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
L a p r ima in t e r rogaz ione insc r i t t a nel-

l ' o rd ine del giorno d'oggi è dell ' onorevole 
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^Colonna di Oesarò al min i s t ro di grazia e 
giust izia e dei cult i , « per sapere se r i t enga 
o p p o r t u n o u n p r o v v e d i m e n t o sul con to del 
m a g i s t r a t o di Messina; il quale , nel l 'or -
d i n a n z a di prosc iogl imento del no t a io Pa -
gano, d e n u n z i a t o per r e a t o e le t to ra le , pro-
nunz iò il suo giudizio a n t i c i p a t a m e n t e su 
a l t r i processi e l e t to ra l i non ancora is t rui t i ». 

Non essendo p resen te l ' onorevole Co-
lonna di Cesarò, ques ta in t e r rogaz ione s'in-
t e n d e r i t i r a t a . 

^Segue 1' i n t e r rogaz ione del l ' onorevole 
- Abisso al min is t ro de l l ' in te rno , « pe r sapere 
se gli r isul t i che nel c i rcondar io di B i v o n a 
si sono consuma t i con f r e q u e n z a (e cont i -
n u a n o a consumars i ) e f fe r ra t i assassinii, che, 
secondo la pubbl ica opinione, sono s t a t i de-
t e r m i n a t i da m o v e n t i poli t ici; e per cono-
scere i p r o v v e d i m e n t i che in t ende a d o t -
t a r e ». 

Non essendo presen te l ' onorevole Abisso, 
«questa in te r rogaz ione s ' i n t ende r i t i r a t a . 

Segue 1' i n t e r rogaz ione dell ' onorevole 
4 Quagl ino 'al m in i s t ro dei l avor i pubbl ic i , 
* per conoscere le rag ion i del l ' indugio al 
c o m p l e t a m e n t o delle p r a t i c h e r e l a t i v e alla 
c o s t r u e n d a l inea Novara-Bie l la ». 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Chiedo che ques t a in te r -
rogaz ione sia rimessa a m a r t e d ì 23 co r ren te . 

^ P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Segue 1' i n t e r rogaz ione dell ' onorevole 

Marchesane al minis t ro delle pos te e dei te -
legrafi , « per sapere fino a q u a n d o sì abu-
serà della pazienza dei c i t t ad in i , r i t a r d a n d o 
i n m a n i e r a indecorosa per u n a organizza -
«ione di S t a t o l ' imp ian to degli appa recch i 
te le fonic i richiesti da l pubbl ico ». 

M A B C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Chiedo che ques ta in-
t e r rogaz ione sia rimessa a mercoled ì 24 cor-
r e n t e . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
Segue 1' i n t e r rogaz ione dell ' onorevole 

P a r o d i al min is t ro delle pos te e dei tele-
graf i , « pe i conoscere le rag ion i dei l ungh i 
r i t a r d i che si f r a p p o n g o n o a l l ' imp ian to dei 
servizi te lefonici nei comuni che concor rono 
in p ropr io con la me tà della spesa ». 

L ' ono revo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
le pos te e i te legrafi ha f aco l t à di r ispon-
dere . 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. La p r o c e d u r a nel caso 
a c c e n n a t o dall ' ono revo le i n t e r r o g a n t e è 
i n d u b b i a m e n t e lunga . 

I l Minis tero deve f a r e un p r e v e n t i v o di 
spesa per indicare ai comuni la q u o t a da 
Tersare . 

I l comune ne f a qu ind i il v e r s a m e n t o 
alla tesorer ia ; la qua le o l t re la q u i e t a n z a , 
rilascia anche uno speciale d o c u m e n t o y c h e 
viene t rasmesso alla Direz ione genera le dei 
te lefoni , che, a sua v o l t a , lo inv ia a l Mi-
nistero del tesoro , pe r chè ne faccia speciale 
assegnazione ne l l ' appos i to capi to lo del bi-
lancio del Ministero delle poste e te le-
grafi . 

Q u a n d o il Ministero del tesoro p a r t e -
cipa l ' a v v e n u t a reg i s t raz ione da p a r t e della 
Corte dei con t i del decre to a p p r o v a n t e 
l 'assegnazione, l 'Ammin i s t r az ione dispone 
per l ' acquis to dei m a t e r i a l i e per l 'esecu-
zione del l avoro . 

G e n e r a l m e n t e in ques te operaz ioni t r a -
scorrono a lmeno due mesi da l g io rno del 
compiu to ve r samen to presso la Tesorer ia . 

Ino l t r e , q u a n d o l ' i m p o r t a n z a del colle-
g a m e n t o r ichiede u n a f o r n i t u r a di m a t e -
riali per u n impor to super iore alle lire 2000, 
l ' acquis to non può essere f a t t o in econo-
mia, ma devesi r i co r re re a i pubb l i c i incan t i , 
ciò che r ichiede un t e m p o n o n ind i f f e ren te . 
È vero che mol to t e m p o p o t r e b b e essere 
g u a d a g n a t o se si adoperassero dei m a t e -
r ia l i esistenti nei magazz in i ; ma questo 
l 'Ammin i s t r az ione ev i t a di fa re , salvo in 
casi di eccezionale u r g e n z a , per non disto-
gliere dai p ropr i magazzin i , g e n e r a l m e n t e 
poco forn i t i , i ma te r i a l i d e s t i n a t i al la ma-
nu tenz ione , e perchè le conseguent i ope ra -
zioni di re in tegro non sempre sono ammesse 
dal la Cor te dei cont i . 

D ' a l t r a p a r t e ciascun l avoro eseguito 
col concorso del c i n q u a n t a pe r cento ha 
un suo conto pa r t i co la re , ed è p re fe r ib i l e 
f a re acquis t i separa t i , per meglio documen» 
t a r e la erogazione delle spese. 

Qua lora però l 'onorevole P a r o d i nel la 
sua in te r rogaz ione si riferisse al r i t a r d o nel-
l ' imp ian to del co l legamento delle f r az ion i 
P e d e m o n t e e San Cipr iano a P o n t e d e c i m o 
si deve aggiungere che e f f e t t i v a m e n t e il la-
voro in paro la ha subi to un r i t a r d o ecces-
sivo, i m p u t a b i l e essenz ia lmente al la difi&= 
col tà di t r o v a r e i pal i t a n t o che si dove t t e ro 
fa r veni re da l l ' e s t e ro . 

I pal i sono ora in possesso de l l 'Ammi-
nis t razione e-sono s t a t e r i n n o v a t e alla Di-
rezione c o m p a r t i m e n t a l e di Genova le più 
vive p r e m u r e pe rchè i l avor i sieno c o n d o t t i 
a t e r m i n e con la massima sol lec i tudine . 

P r e s e n t e m e n t e i n f a t t i l ' inf iss ione dei pal i 
è già s t a t a in iz ia ta e sulle t r a t t e di pal i -
ficazione cos t ru i t e v e n n e pu re incominc ia t a 
la posa del filo. 

II lavoro ve r r à prosegui to con la mas-
sima a l a c r i t à . 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Parodi ha j 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A R O D I . Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la sincerità alla 
quale ha ispirato la sua risposta, ricono-
scendo senz'altro che le lunghe pratiche 
burocratiche che precedono l'impianto dei 
telefoni nei comuni che lo richiedono, con-
correndo nella spesa per la metà, sono ec-
cessivamente lunghe. E lo ringrazio anche 
perchè, penetrando proprio nel mio pen-
siero, ha voluto accennare a quello che fu 
10 scopo precipuo della mia interrogazione, 
quando la presentai, cioè quello di solle-
citare l'impianto del telefono a Pedemonte 
di Serra Ricco per unirlo, attraverso San 
Cipriano, al centralino di Pontedecimo. 

Io però ho presentato la mia interroga-
zione in formula generica per stare nel 
campo dei principi e non impicciolire così 
la questione. 

Soggiungo però subito che questo scopo 
è oramai raggiunto, perchè dopo dieci mesi 
di attesa, finalmente domenica scorsa la 
popolazione di Serra Ricco ha avuto la so-
disfazione di vedere inaugurato il proprio 
servizio telefonico. 

Ma appunto perchè io ho inteso di sol-
levare una questione di principio, ho il do-
vere di segnalare le cose, perchè il fat to 
qualifica il sistema. 

Dopo aver traversato la trafila di do-
mande e di autorizzazioni, alle quali ha ac-
cennato l'onorevole sottosegretario d i s ta to , 
11 comune di Serra Ricco fu abilitato a ver-
sare la sua quota di concorso, avvicinan-
tesi alle lire 3,000. Si era nell' agosto del 
1913, e si credeva che tosto i lavori sareb-
bero stati iniziati; chi parla, ripetutamente, 
ma sempre invano, ebbe a sollecitarli, e 
solo in data 10 marzo 1914 io venni a co-
noscere la ragione del grande ritardo, a 
mezzo della lettera della Direzione generale, 
di cui non posso esimermi dal dare let-
tura : 

« Ho ricevuto la sua lettera del 5 marzo 
1914, in cui lamenta che non sono ancora 
cominciati i lavori pei collegamenti telefo-
nici delle frazioni Pedemonte e San Ci-
priano a Pontedecimo. 

« Mi piegio comunicarle che ciò è av-
venuto per le pratiche necessarie per l'ac-
quisto dei materiali e perchè alcuni di essi, 
come i pali iniettati , debbono venire dal-
l'estero. 

« Con distinta considerazione, devotissi-
mo: a . Duran ». 

Di fronte al contenuto di questa lettera^ 
esternai la mia sorpresa a qualche col-
lega di questa Camera ; ma tutt i mi ri-
sposero di trovarsi nelle stesse mie condi-
zioni : qualcuno anzi soggiunse che, adesso, 
la Direzione generale, a giustificare il ri-
tardo, aveva opposto la mancanza dei fili! 
E d allora è lecito conchiudere, che non 
si t ra t ta di un caso isolato, ma che siamo» 
di fronte ad un sistema! 

Eppoi non è al caso singolo che bisogna 
rimediare ; ma è tutto un sistema che bi-
sogna correggere. 

Non è giusto che i comuni siano assog-
get ta t i a tante formalità, prima di essere 
autorizzati a versare la quota che è a loro» 
carico: ma appena fatto il pagamento hanno 
il diritto di avere il corrispettivo. 

Ed anche a proposito della quota che si 
fa gravare sui comuni, è il caso di spen-
dere una parola, quantunque mi riservi 
dì parlarne in sede di bilancio, più a lungo» 

A termini della legge 9 luglio 1908, nu-
mero 420, i comuni devono versare metà 
della spesa necessaria all'impianto : ora è 
risaputo che i preventivi che l'Amministra-
zione dei telefoni esibisce ai comuni, sono/ 
sempre assai superiori al costo reale; per 
cui in definitiva i comuni vengono sempre a 
pagare assai più della metà stabilita dalla 
legge. 

Al tutto, ed a questa ingiustizia in ispe-
cie, la buona volontà dell'onorevole sotto-
segretario di Stato e dell'onorevole mini-
stro deve cercare di ovviare nel più breve 
tempo possibile. 

Dopo questa raccomandazione, torno a 
ringraziare l 'onorevole sottosegretario di 
Stato per la sincerità con cui mi ha ri-
sposto, augurandomi però che risposte con-
simili egli, nella sua lealtà, non sia più ob-
bl igato a dare a nessuno dei miei onore-
voli colleghi. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, s'intendono riti-
rate le interrogazioni seguenti: 

Colonna di Cesarò, al ministro delle 
poste e dei telegrafi, « per sapere se egli non 
intenda proporre provvidenze, al fine di 
riparare a una lacuna del regolamento per 
il personale degli uffici postali approvato 
con Regio decreto 22 dicembre, n, 936«, 
il quale regolamento all'articolo 8 dispone 
che nella t i to lar i tà di un ufficio, a un rice-
vitore dimesso o dispensato dall'impiego 
possa succedere, sotto determinate condi-
zioni, un suo figlio, ma non impone alcun 
obbligo a questo figlio, che viene a godere. 
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del l avo ro del p a d r e , in f a v o r e del p a d r e 
stesso »; 

M o n t e m a r t i n i , al min i s t ro dei l avo r i 
pubbl ic i , « sop ra le i n c o m p l e t e e d i sgra-
d i a t e comun icaz ion i f e r r o v i a r i e t r a S t r a -
b e l l a ed i c e n t r i p r inc ipa l i della L o m b a r -
d i a e del P i e m o n t e »; 

Quagl ino , al min is t ro del la g u e r r a , «per 
sapere , se e q u a n d o a n t e n d a p r o v v e d e r e alla 
s i s t emaz ione u r g e n t e del t i ro a segno a 
Bie l l a »; 

Casalini , al min i s t ro d ' a g r i c o l t u r a , in-
d u s t r i a e commerc io , « per sapere se e con 
qua l i p ropos i t i i n t e n d a p r e s e n t a r e l ' i n v o -
c a t a legge sul c o n t r a t t o del l ' impiego pr i -
orato ». 

S e g u o n o due i n t e r r o g a z i o n i de l l 'onore-
vo le E e s t i v o , u a a al m i n i s t r o del le p o s t e 
e dei te legraf i , « pe r conoscere a qua l p u n t o 
s iano le p r a t i c h e pe r la cos t ruz ione del pa -
lazzo delle pos te a P a l e r m o »; l ' a l t r a al mi-
n is t ro delle finanze, « pe r sape re se i n t e n d a 
di mig l io ra re le condiz ion i degl i a g e n t i ad-
d e t t i ai cana l i p a t r i m o n i a l i dello S t a t o ». 

L ' o n o r e v o l e so t to seg re t a r io d i s t a t o delle 
p o s t e e dei te legraf i , a n c h e a n o m e del l 'o-
no revo le so t t o seg re t a r i o di S t a t o pe r le 
finanze, chiede che q u e s t e d u e i n t e r r o g a -
z ion i s iano r imesse a g iovedì 25. 

Così r i m a n e s t ab i l i t o . 
Segue u n ' i n t e r r o g a z i o n e del l ' onorevo le 

Mazzoni , al minis t ro di g raz ia e g ius t iz ia e 
d e i cul t i ; m a l ' o n o r e v o l e so t t o seg re t a r i o di 
S t a t o pe r la g raz ia e giust iz ia n o n è p r e -
sente . . . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. V e r r à f r a poch i m i n u t i . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . I n t a n t o pro-
ced iamo o l t r e . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione de l l ' ono revo le Oa-
nepa , al m in i s t ro dei l avor i pubbl ic i « per 
sape re se s i ano ver i i s eguen t i t r e f a t t i , 
de i qua l i i d u e p r i m i sono s t a t i d e n u n -
c i a t i da l Messaggero del 5 ap r i l e 1914, a 
©arico dell ' A m m i n i s t r a z i o n e delle Fe r ro -
v ie del lo S t a t o : 1° che u n a Commissione 
n o m i n a t a fere a n n i f a co l l ' incar ico di com-
p i la re u n r e g o l a m e n t o , p u r n o n a v e n d o ul-
t i m a t o il suo Lavoro, abb i a i n t a n t o assor-
b i to o l t re d u e c e n t o m i l a l i re in medag l i e di 
p r e senza ; 2° che , a v e n d o l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
r i conosc iu to i m p r o v v i d o l ' e f f e t t u a t o t r a -
s loco dell ' Ufficio t r a z ione da R o m a a F i -
renze , pe r i c o n t i n u i c o n t a t t i che esso deve 
a v e r e colla D i r e z i o n e genera le , invece di 
res t i tu i r lo alla cap i ta le , lo si sia c o n g i u n t o 
a l la Direz ione stessa con uno speciale filo 
t e l e fon i co d i r e t t o , spendendo n e l l ' i m p i a n t o 

c i rca s e t t ecen tomi l a l i re ; 3° che l ' A m m i n i -
s t r az ione abb i a p a g a t o t r e l ire a l m e t r o 
q u a d r a t o t e r r e n i e sp rop r i a t i pe r la cos t ru-
zione della d i re t t i s s ima R o m a - N a p o l i , con-
t ì gu i e nel le stesse condiz ion i dei t e r r e n i 
che la Di rez ione del le boni f iche a v e v a poco 
p r i m a e sp rop r i a to p a g a n d o l i v e n t i c en t e -
simi a l m e t r o q u a d r a t o ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r 
i l avo r i pubb l i c i ha f a c o l t à di r i s p o n d e r e . 

V I S O C O H I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Su l l a t r i p l i ce d o m a n d a che 
f o r m a o g g e t t o d e l l ' i n t e r r o g a z i o n e de l l ' ono-
revo le Oanepa, ecco q u a n t o d e b b o d ichia-
r a r e in base alle i n fo rmaz ion i f o r n i t e da l la 
Di rez ione gene ra l e delle f e r rov ie dello S t a t o : 

1° Commiss ione per lo s tud io • dei rego-
l amen t i f e r rov ia r i . - L a Commiss ione v e n n e 
n o m i n a t a con d e c r e t o 13 s e t t e m b r e 1907 ed 
e b b e u n compi to v a s t o ed i m p o r t a n t e e 
p r e c i s a m e n t e lo s tud io del r e g o l a m e n t o ge-
nera le per l ' esecuzione del la legge o rgan ica 
7 luglio 1907, n . 429, dei d ivers i r e g o l a m e n t i 
speciali p rev i s t i ne i v a r i a r t i co l i del la legge 
stessa, n o n c h é la p r e p a r a z i o n e del t e s t o 
unico delle leggi sulle f e r r o v i e dello S t a t o . 

L a Commissione c o m p o s t a de l p r e s i d e n t e 
(il s e n a t o r e Sandre l l i ) , di v e n t u n o m e m b r i 
e sei segre tar i , l a v o r a n d o p r o f ì c u a m e n t e pe r 
circa q u a t t r o ann i , compilò e p r e s e n t ò gli 
schemi di t u t t i i r e g o l a m e n t i special i e cioè 
quel l i per il servizio legale, per il servizio 
san i t a r io , per la concessione dei b ig l i e t t i di 
servizio, pe r la p igno rab i l i t à e s e q u e s t r a b i -
l i tà e cessione degli s t i p e n d i e p a g h e . 

L a Commiss ione p r e s e n t ò a n c h e lo sche-
m a del r e g o l a m e n t o gene ra l e e quello del 
t es to unico delle leggi f e r rov ia r i e , m a nè 
l ' uno nè l ' a l t r o , a d i f fe renza dei r ego la -
m e n t i special i , p o t e t t e r o essere p o r t a t i a l-
l ' a p p r o v a z i o n e in segui to alle mod i f i caz ion i 
i n t r o d o t t e negli o r d i n a m e n t i f e r r o v i a r i pe r 
e f fe t to del la legge 13 apr i le 1911, n . 310, e 
del Reg io decre to , e m a n a t o per de legaz ione 
legis la t iva , in d a t a 28 g iugno 1912, n. 728. 

L ' inca r i co p o i di r i tocca re , in a r m o n i a 
con le n u o v e disposizioni di legge, i d e t t i 
r e g o l o m e n t i special i n o n c h é lo s chema di 
r e g o l a m e n t o gene ra l e e di t e s t o un ico , f u 
a f f ida to ad a \ t r a Commissione, assai m e n o 
n u m e r o s a (se t te membr i ) , la qua le h a quas i 
u l t i m a t o il suo c o m p i t o , 

L a somma l i q u i d a t a pe r medag l i e d i 
p resenza dal la p r i m a Commissione a scende 
non già a 200 mi la lire, c o m e si è a f fe r -
m a t o , m a a lire 71,990 (o l t re l ire 4,445 di 
i n d e n n i t à di d ia r i a ) e non s e m b r a eccessiva 
ove si consider i c h e essa v e n n e r i p a r t i t a 
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t r a ventot to persone e rappresenta il corri-
spettivo di un lavoro durato circa q u a t t r o 
anni e condotto a termine completamente . 

Quanto alla seconda Commissione gli 
onorari l iquidati a suo favore ascendono 
sino alla fine del 1913 a lire 10,480. 

2° Circuito telefonico diretto R o m a -
Firenze. - L ' impianto del circuito telefonico 
diretto R o m a - F i r e n z e non è stato delibe-
rato , come si af ferma, in seguito agli in-
convenienti verificatisi per il trasloco dalla 
capitale a F i renze dell'Ufficio trazione Ì a 
dimostrare ciò basti r i levare che l ' impianto 
telefonico, deliberato nel gennaio 1909, ha 
preceduto di parecchi mesi il concentra-
mento a Firenze dei servizi trazione e ma-
teriale, a t t u a t o col 1° novembre 1909. 

L ' impianto suddetto è stato, invece, ese-
guito per la necessità r iconosciuta dalle fer-
rovie dello S t a t o di collegare dire t tamente 
la Direzione generale con i centri ferro-
viari più importanti , in considerazione delle 
frequenti ed urgent i comunicazioni t r a tal i 
uffici e della difficoltà prat ica di valersi sia 
dei circuiti telegrafici ferroviari già grava-
tissimi di lavoro, sia degli ordinari telefoni 
interprovinciali anch ' essi i n g o m b r a t i dai 
servizi privati , dalla s tampa e dalle al tre 
amministrazioni di S t a t o . E si cominciò 
l ' impianto della comunicazione con Firenze 
solo perchè questa c i t tà già al principio 
del 1909 era uno dei centr i ferroviari più 
important i ; natura lmente poi l 'ut i l i tà della 
comunicazione si è ancora accresc iuta dopo 
l ' accennata concentrazione a F i renze del 
Servizio trazione. 

Non è poi esat ta ed è esageratissima la 
cifra della spesa che l 'onorevole interro-
gante afferma sia occorsa per l ' impianto in 
parola, giacché il medesimo non è costato 
lire 700 mila, ma appena la terza parte , 
ossia circa lire 250 mila. 

È infine da r i levare che il t rasloco del 
Servizio trazione da R o m a ha recato una 
non disprezzabile economia per minori in-
dennità di residenza, che può ragguagliarsi 
alla r ispettabi le cifra annua di circa lire 
150 mila. 

3° Espropriazione di terreni per la di-
rettissima Roma-Napol i . - Nessuno dei ter-
reni espropriati nei comuni di Cancello-
Arnone ; Vico di P a n t a n o e Giugliano (ai 
quali evidentemente si riferisce l ' interro-
gazione) è s tato pagato dal l 'Amministra-
zione ferroviaria t re lire al metro quadro 
come si afferma. 

L e espropriazioni, infat t i , vennero con-
cordate al prezzo medio di lire 0.46 al metro 

quadro nel comune di Cancello, di lire 1.24 
in quello di Vico di P a n t a n o e di lire 1.03 
in quello di Giugliano. 

L e offerte f a t t e dall ' Amministrazione 
furono a lquanto più basse, ma dovettero 
elevarsi i prezzi per raggiungere l 'accordo. 
L 'esperienza dimostra, del resto, che peg-
giore consiglio sarebbe s ta to quello di ricor-
rere più spesso alle perizie giudiziarie, giac-
ché l 'unica perizia della quale sinora si co-
noscali r isultato haassegnato a t e r r e n i espro-
priat i nel comune di Giugliano il prezzo di 
lire 1.73 al metro quadrato, ossia quasi il 
doppio di quello medio concordato ami-
chevolmente . 

Quanto al confronto coi prezzi pagati 
nei terr i tor i degli stessi comuni per opere 
di bonifica, non è esatto dire che si t r a t t i 
di terreni « nelle stesse condizioni ». E d 
infat t i occorre notare , innanzi t u t t o , che 
i terreni espropriati per la ferrovia, a diffe-
renza di quelli espropriati per le opere di 
bonifica, sono nella massima par te dei casi 
terreni già bonificati , ferti l i e produtt iv i . 
I n secondo luogo, nell 'esecuzione di un'o-
pera di bonifica i terreni residui dopo la 
espropriazione vengono a risentire un van-
taggio reale che va computato a diminuzione 
del prezzo di espropriazione mentre, nelle 
espropriazioni per costruzioni ferroviarie, 
al contrario , contribuiscono ad elevare i 
prezzi^ i deprezzamenti che vengono a su-
bire i terreni residui per effetto dell 'opera 
ferroviar ia . 

Lascio al l 'onorevole interrogante ed alla 
Camera, nella loro equanimità , di va lutare 
i f a t t i esposti, mentre sembra che non vi 
siano elementi per biasimare l 'opera della 
Amministrazione delle ferrovie dello S t a t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Canepa ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A N E P A . L ' o t t i m o sottosegretario di 
S t a t o per i lavori pubblici , contrar iamente 
all 'uso, ha creduto oggi di leggere sic et 
simpliciter la relazione della Direzione ge-
nerale delle ferrovie, quasi a significare che 
da parte sua non ci met te nè sale nè pepe. 
(0 ommenti). 

Dei t re f a t t i che formano oggetto della 
mia interrogazione, due li avevo desunti, 
come ho indicato nel testo stesso, dal gior-
nale II Messaggero ; ed avevo aspet ta to tre 
giorni a presentare l ' interrogazione per ve-
dere se da parte della Direzione delle fer-
rovie o da par te di qualche giornale fosse 
venuta una qualche sment i ta o a t tenua-
zione, ma non venne nulla. I l terzo fa t to 
poi l 'ho saputo da un mio amico. 
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In sostanza dalla lettura della relazione 
della Direzione delle ferrovie distato, fatta 
dall' onorevole sottosegretario di Stato, 
sembra che risultino provati nella sostanza 
tutti e tre i fatti. 

Quanto al primo, anche se la compilazione 
dei regolamenti, invece di costare 200 mila 
lire, ne ha costate 92,470, la cifra mi sembra 
sempre enorme. Ma come mai dei regola-
menti possono costare 92 mila lire ? Non 
costò tanto il codice civile, non costò tanto 
il Corpus Juris ! {Ilarità). 

Si deve poi tener conto che coloro i quali 
hanno compilato questo regolamento sono 
alti impiegati, stipendiati discretamente, al-
cuni anche'bene. E quando attendono al-
l'opera del regolamento, evidentemente non 
attendono ad altre mansioni. Non si capisce 
quindi come si possa abbondare in medaglie 
di presenza tanto da salire a una cifra così 
enorme. È una vera prebenda, una curée. 

Il secondo punto, quello relativo alla 
congiunzione mediante circuito speciale te-
lefonico della Direzione generale con l'Uf-
ficio di trazione di Firenze, dalla risposta 
dell'onorevole sottosegretario di Stato si 
rileva che non si tratta di un caso unico 
ed accidentale, ma di un sistema, e che 
la Direzione ha idea di proseguire, cioè di 
eseguire il congiungimento di tutti i prin-
cipali uffici sparsi nel Regno, mediante cir-
cuiti t< lefonici speciali, e spendendo som-
me ingenti. Evidentemente non posso ora 
giudicare se un circuito speciale sia assolu-
tamente necessario e Be non possano invece 
bastare i fili del telegrafo ordinario della 
ferrovia e il comune telefono. 

A me pare azzardata l'affermazione che 
occorra un circuito speciale; e la Commis-
sione che è già stata nominata per l'inchie-
sta sulle ferrovie vedrà e giudicherà se non 
si tratti di spese di lusso, superflue. 

Quanto al terzo fatto, sebbene si sia 
detto che i terreni non furono pagati tre 
lire, ma bensì lire 0.46, 1.24 e 1.03, sta di 
fatto che i prezzi che furono pagati hanno 
cagionato questo fatto, che la Direzione 
delle bonifiche, la quale pagava i terreni 
molto mer o, ha dovuto arrestarsi nell'opera 
sua; che altre società, intese a migliorare 
quei terreni, intese a compiere un lavoro di 
redenzione agricola, hanno visto inceppata, 
anzi arrestata l'opera loro, perchè la ge-
nerosità inconsulta delle Ferrovie ha fatto 
salire le pretese dei proprietari. 

La Direzione delle ferrovie si è assunta 
una responsabilità ben grave, a cui, se i 
proprietari erano riottosi, doveva sottrarsi 

colle perizie giudiziali le quali avrebbero 
stabilito il giusto prezzo. 

Anche quest'ultimo fatto affido alla Com-
sione d'inchiesta, e mi auguro che non av-
vengano più sperperi i quali, lo credano 
gli onorevoli colleghi, sono una delle ra-
gioni per cui i ferrovieri, quando vedono 
respinte le loro domande di equi migliora-
menti, si trovano in uno stato di irrita-
zione. 

Niente infatti irrita di più i lavoratori 
che vedersi negato qualche soldo giorna-
liero, colla scusa dello scarso reddito del-
l'azienda, mentre questa scarsità di reddito 
in parte dipende dallo spreco, dalla man-
canza di saggie economie. 

Mi auguro che allo sciupìo metta un fre-
no, non soltanto il timore di nuove inchie-
ste, ma un migliore ordinamento da parte 
dell'azienda ferroviaria dello Stato, per cui 
l'autonomia non possa dare frutti così de-
plorevoli, come sono questi a cui ho ac-
cennato a puro titolo di saggio, e non si 
converta in licenza per cui siano possibili 
sperperi e lussi che nelle altre Amministra-
zioni dello Stato non sarebbero tollerati. 

P R E S I D E N T E . Essendo ora presente 
l'onorevoìe sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, gli do facoltà di rispon-
dere all'interrogazione dell'onorevole Maz-
zoni, « per sapere se l'Autorità giudiziaria 
abbia-come la legge categoricamente pre-
scrive - riaperto il procedimento contro il 
tenente Gregori in conseguenza dei nuovi 
elementi di fatto emersi a suo carico nel 
recente dibattimento di Milano contro il 
giornale Avanti! circa l'uccisione di un cit-
tadino ed il ferimento di un altro in Roc-
cagorga ». 

CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Non credo inu-
tile avvertire, in via preliminare, che dovrò 
limitarmi a brevi dichiarazioni, perchè è in 
corso un procedimento relativo a questi 
dolorosi avvenimenti e perchè, per la parte 
che mi riguarda, non voglio in alcun modo 
dare adito alla credenza che le . interroga-
zioni di questo genere possano, sia pure in-
direttamente, influire sull'andamento della 
giustizia. Questo non può essere nell'animo 
degli interroganti, ma io desidero allonta-
nare anche il menomo sospetto al riguardo. 
E vengo alla interrogazione. 

Dna sentenza della camera di accusa di 
Roma dichiarò non farsi luogo a procedere 
contro il tenente Gregori, interrogato dal 
giudice istruttore con mandato di compa-
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r iz ione per a v e r e c o m a n d a t o il f u o c o e pro-
d o t t a la m o r t e di due dei d imostrant i . 

Questa è l ' i m p u t a z i o n e , not i la Camera , 
per cui il Gregor i andò i n n a n z i a l la se-
zione d 'accusa , e da questa i m p u t a z i o n e 
f u assolto perchè si r i t e n n e che il f u o c o 
fosse s tato eseguito per l eg i t t ima difesa. 
S e g u ì poi il processo di F r e s i n o n e per giu-
d i c a r e gli a r r e s t a t i c i qual i f u r o n o c o n d a n -
n a t i t u t t i . I n questo giudizio non si parlò 
più del Gregori . 

Contro la sentenza del t r i b u n a l e di P r o -
sinone f u interposto un appel lo che è t u t -
t o r a in corso. 

I n questo f r a t t e m p o v e n n e r o f a t t e pub-
bl icaz ioni v i v a c i s s i m e nel g iorna le l ' A v a n t i ! ; 
con esse si m e t t e v a n o innanzi a l t re circo-
stanze, e si a c c u s a v a il t e n e n t e Gregori , 
usando a n c h e paro le violentissime c o n t r o 
l 'esercito. 

L ' A v a n t i ! f u processato . a l le Assise di 
M i l a n o . C o m e la C a m e r a sa, il g iudiz io su 
i reat i di questo genere è mol to elastico e, 
nel caso in quest ione, per essere stato giu-
dicato l ' a r t i c o l o come u n a mani fes taz ione 
l e t t e r a r i a , i g i u r a t i assolsero VAvanti ! (In-
terruzione del deputato Modigliani). 

N o n p r o n u n z i parole grosse, onorevole 
Modigl iani . Assolsero V Avanti ! perchè i giu-
rat i nel la loro coscienza r i tennero che la 
pubbl icaz ione fosse un pezzo di le t tera-
tura ! Ciò esclude che contenesse u n reato . 
{Commenti). N e l giudizio svoltosi d innanzi 
alle Assise di Milano una donna, prossi-
ma c o n g i u n t a di uno degli i m p u t a t i , che 
non era s t a t a u d i t a nel processo dinanzi al 
t r ibunale di Pros inone, a f fermò che il te-
nente Gregor i a v e v a s p a r a t o a bruciapelo 
due colpi di r i v o l t e l l a ed a v e v a a m m a z z a t o 
due c i t t a d i n i . I l t e n e n t e Gregor i contestò 
v i v a m e n t e questa c i rcostanza; e da t u t t o , 
l ' ins ieme del processo emerse che il te-
nente G r e g o r i a v e v a consegnato la r ivol-
tel la al c a p i t a n o con t u t t e le c a r t u c c e , che 
a v e v a , senza a v e r n e esplosa a lcuna, e che 
dei due morti uno era s tato feri to da mi-
tragl ia , l ' a l t ro dal colpo di u n a r ivo l te l la , 
del t u t t o di f ferente dal la r i v o l t e l l a del te-
n e n t e Gregori . 

O r a l ' o n o r e v o l e Mazzoni , m e n t r e pende 
l 'appel lo pel processo di Pros inone, chiede 
ài ministro di g r a z i a e giust iz ia se l ' a u t o -
ri tà g iudiz iar ia creda di r iaprire il proce-
dimento c o n t r o il t e n e n t e Gregori . Anzi-
t u t t o faccio osservare al col lega M a z z o n i 
che non si t r a t t e r e b b e di r iaprire quel pro-
cesso, ma di aprirne un a l tro , perchè la 
i m p u t a z i o n e sarebbe di f ferente . 

I l p r o c u r a t o r e generale dichiara che, fino 
a questo m o m e n t o , non v i sono n u o v i ele-
ment i per cui si d e b b a aprire q u e s t ' a l t r o 
processo. 

Una voce dell' estrema sinistra. P r o m u o -
vete lo subi to! . . . 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. A l procura-
tore generale consta , in f a t t o ed in diritto,, 
quello che consta a me, e che da questo 
m o m e n t o consta al la C a m e r a . N o n c'è più 
di quel lo che io ho d e t t o . 

Se questi e lement i possono cost i tuire u n 
principio per apr ire un n u o v o processo a 
carico del t e n e n t e Gregori per u n a n u o v a 
i m p u t a z i o n e , è cosa c h e deve vedere l ' au-
t o r i t à g iudiz iar ia nella sua p r u d e n z a e nel 
suo discernimento. 

I l Ministero di graz ia e giustizia non h a 
nè orecchie per sentire, nè occhi per ve-
dere quello che l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia crede 
di f a r e o di non f a r e . 

P R E S I D E N T E . L^onorevole M a z z o n i ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia s o d i s f a t t o . 

M A Z Z O N I . È e v i d e n t e che io non posso 
essere sodisfatto. Io non dirò parole grosse, 
m a r i leverò sempl icemente questo. . . 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. I f a t t i sono 
cos ì ! . . . 

M A Z Z O N I . Mi a t t e r r ò r ig idamente a i 
f a t t i . R i l e v e r ò che t u t t e le parole p r o n u n -
ciate da lei mirano a scemare l ' i m p o r t a n z a 
della sentenza del la C o r t e d'assise di Mi-
lano, la quale , lo not i l ' o n o r e v o l e sottose-
g r e t a r i o di S t a t o , non ha f a t t o u n a que-
stione di l e t t e r a t u r a , m a ha risposto a nu-
merosi e precisi quesiti , ed ha assolto in 
p a r t e a l l ' u n a n i m i t à , e in p a r t e a maggio-
r a n z a . Nel le Assise non si f a n n o q u e s t i o n i 
le t terar ie , si f a n n o questioni penal i , e V A -
vanti !, processato per ordine del ministro 
del la g u e r r a , perchè ciò disse il p r o c u r a t o r e 
del R e nella sua requisitoria, f u assolto da i 
g i u r a t i di Milano. 

Ora , el la a v r e b b e p e r f e t t a m e n t e ragione, 
onorevole sottosegretar io di S t a t o , se io 
venissi a sostenere che contro il t e n e n t e 
Gregor i si deve agire in d ipendenza del la 
sentenza di Pros inone. Ma io le r ispondo 
che l 'appel lo di Pros inone non ha nul la a 
che fare , perchè il t e n e n t e G r e g o r i è s tato 
assolto dalla i m p u t a z i o n e di a v e r c o m a n -
dato il fuoco senza bisogno. 

M a qui v i è u n f a t t o n u o v o . N e l p r o -
cesso di Milano, contro VAvanti!, una don-
na, A n g e l a L o n g h i , u n a p o v e r a c o n t a d i n a 
del la Ciociaria, disse: « I o ho visto coi miei 
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ocelli il tenente prendere a revolverate due 
ci t tadini che gli passavano avant i per caso, 
anzi che scappavano ». I l Gregori fn chia-
mato sulla pedana, e disse: « Falsissima 
accusa! Io consegnai al mio maggiore, dopo 
il conflitto, il caricatore in ta t to ». Ma il 
Gregori stesso capì ehe la scusa era molto 
debole, quando, chiamata di nuovo quella 
donna non ab i tua ta alle finzioni delle aule 
giudiziarie, ella, nella sua ingenuità di con-
tadina, disse : « Sì, proprio lui è s ta to quello 
che ha sparato ». I l t enente giura che non 
è vero; e la donna: « Sì, sono t a n t o certa, 
che là in fondo alla sala c'è il mio bam-
bino. Ebbene, è sulla sua vita che io giuro. 
Possa morire il mio bambino se io mento. 
È su questo che io giuro ». 

E allora, onorevoli colleghi, nelle fredde 
e qualche volta ipocrite aule della giustizia, 
corse un brivido di commozione per la di-
chiarazione di quella donna. 

Il tenente Gregori che cosa risponde! 
Egli replica che non è vero, ed aggiunge: 
« Ciò che dico è così vero che c'è un re-
perto dal quale risulta che i caduti furono 
colpiti da mitraglia e non da palle di ri-
voltella. E poiché io avevo una rivoltella, 
è impossibile che li abbia colpiti io ». Al-
lora, seduta stante, si legge il reperto che 
smentisce completamente il Gregori, perchè 
esso constata che è vero che alcune feri te 
sono di mitraglia, ma altre di palle di ri-
voltella. E allora il Gregori, schiacciato da 
questa seconda documentazione, non sa più 
a ehe santo votarsi, si appoggia ad una 
terza tesi, e dice: « Ma badate però che se 
è vero che sono stati colpiti da palle di 
rivoltella, si t r a t t a di una rivoltella di ca-
libro 10, mentre la mia è di calibro 9 ». Si 
legge ancora il reperto, e si constata che, è 
vero che c'è una ferita anche di palla di 
rivoltella del calibro 10, ma vi sono anche 
a l t re ferite la cui entità' non è precisata. 

Questo è quanto effettivamenle è risul-
t a to al processo di Milano.' 

Ora noi non vogliamo fare lunghi di-
scorsi, neanche recriminazioni per questo 
processo che ha segnato una pagina vera-
mente vergognosa pel nostro paese, che ha 
messo in luce come a Eoccagorga il sin-
daco, che era contemporaneamente rappre-
sentante e fa t to re della casa Boria, avesse 
t ruf fa to 200 mila f ranchi al povero comu-
nello della Ciociaria; non rileviamo che a 
Eoccagorga si è ammazzata una donna 
'che è caduta nel sangue del suo bambino 
par tor i to in quel momento, e i cani per t r e 
ore hanno leccato il sangue di queste vit-

t ime, che si è ammazzato un vecchio che 
por tava sulle spalle un bambino per pro-
teggerlo dalla furia delle schioppet tate; 
passiamo sopra a questa pagina dolorosa 
e tr iste di sangue, non facciamo questione 
se il tenente Gregori sia stato male o bene 
assoluto dalla camera di consiglio dalla 
imputazione di aver comandato il fuoco. 
Voi dite che c'è la cosa giudicata ed io non 
discuto: ma sono emersi dal processo di Mi-
lano f a t t i nuovi, il Gregori è stato aperta-
mente accusato da questa donna, che non 
potete met tere nel dimenticatoio fino a 
quando non l 'avrete carcerata come teste 
falsa; e il procuratore generale di questa 
accusa non tiene conto. Non siamo al Congo, 
siamo in un paese civile... 

O f f l M I E N T I , sottosegretario di Stato-per 
la grazia e giustizia e i culti. Io non ho det to 
che non ne tiene conto... 

MAZZONI. Sta bene, ma siamo al mese 
di giugno, il processo è avvenuto in aprile 
e il procuratore generale aveva il dovere 
di sapere che cosa era avvenuto nel pro-
cesso di Milano. 

Perchè non ha proceduto 1 Si t r a t t a di 
un f a t to nuovo. 

La res judicata vale per i fa t t i che erano 
oggetto della imputazione del processo di 
Prosinone, non per il f a t to nuovo emerso 
posteriormente. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to dice 
che non bisogna fare pressioni sulla giu-
stizia ; orbene, quando si t r a t t a v a della 
causa contro VAvanti! il ministro della 
guerra, e magari ha fa t to benissimo, è in-
tervenuto ed ha spinto il procuratore del 
Ee ad agire ; ora invece che si t r a t t a di un 
tenente , il procuratore del Ee non si sve-
glia più ! 

Ora, onorevole sottosegretario di Stato, 
un beffardo destino ha voluto che la di-
scussione di questo argomento venisse nel-
l 'Aula par lamentare in un momento singo-
larmente caratterist ico della vi ta di Milano. 

Vi prego di considerare la cosa per l'im-
portanza che ha. 

Non vogliamo esercitare pressioni sulla 
giustizia, lungi da noi questa idea ; vo-
gliamo semplicemente che le autori tà si ri-
cordino che in un pubblico dibat t imento 
sono s ta te elevate accuse, e non solo quelle 
rilevate, ma anche accuse di triplici e qua-
druplici subornazioni di testimoni, accuse 
che non leggo perchè il Presidente avrebbe 
ragione di richiamarmi all 'ordine. Io dico : 
se veramente volete che la gente abbia co-
scienza di essere eguale davant i alla legge, 
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fate applicare la legge stessa a t u t t i ; altri-
menti i cittadini ripeteranno, parafrasan-
dolo, il grido che si è udito a Eoccagorga: 
Avanti, avanti Savoia ! ( Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CHIMIElsTTI, sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia e i culti. Onorevole Maz-
zoni, è interesse d tutt i che la giustizia 
abbia il suo corso. El la , eccitato dalla pas-
sione dell'argomento, è forse andato più 
in là. Se ascoltasse un discorso come il suo, 
fatto dall'altra parte della Camera, che di-
rebbe? (Interruzione del deputato Mazzoni). 
Di fronte a ciò che ella ha narrato, abbia 
l'amabilità di rilevare quanto risulta dalla 
conclusione degli a t t i del processo e che 
non ho letto per non stancare la Camera e 
per non fare una discussione non propria di 
quest'Assemblea. 

I l procuratore generale, invitato a rife-
rire sulle risultanze del processo contro il 
giornale Avanti! ha significato che, a suo 
giudizio, nessun fatto nuovo è emerso nel 
dibattimento relativo... 

MODIGLIANI . Non è così!. . . (Rumor i 
— Commenti). 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. . . .tranne quel de-
posto di una donna non sentita nel giudizio 
svoltosi davanti al tribunale di Erosinone 
sui fatt i di Eoccagorga, perchè prossima 
congiunta di un imputato cioè che il te-
nente Gregori avrebbe sparato due colpi di 
rivoltella contro due persone, le quali ne 
morirono. 

Questo disse quella buona donna dinanzi 
alle Assise. I l Gregori negò recisamente il 
fatto, affermando a prova che egli ricon-
segnò poi al suo capitano tutte le cartuccie 
tali e quali le aveva ricevute. 

I l presidente della Corte d'assise di Mi-
lano assicurò anzi resultare dal processo di 
Erosinone che i colpi sparati corrisponde-
vano ad altrettanti di quelli esplosi dai sol-
dati e trovati corrispondenti alle cartuccie 
mancanti delle loro munizioni, e che inol-
tre dei due morti, dei quali si t ra t ta , uno 
fu trovato colpito da mitraglia e l 'altro da 
una pallottola di rivoltella, ma diversa di 
qualità e calibro da quella del tenente. 

Ora, onorevole Mazzoni, dinanzi a que-
ste dichiarazioni del presidente della Corte 
di assise di Milano e del procuratore gene-
rale, stia pure tranquillo che se l 'autorità 

giudiziaria avesse creduto di fare quanto 
ella vorrebbe che facesse lo avrebbe fatto. 
Ma nè da questo banco nè da quello di 
deputato si deve incitare l'amministrazione 
della giustizia a procedere. Sarebbe un nuo-
vo istituto di procedura penale : e creda 
pure, onorevole Mazzoni, sarebbe un triste 
giorno per la funzione giudiziaria e per 
quella parlamentare quello in cui i membri 
del Parlamento si servissero della tribuna 
per dare alla magistratura incitamenti o 
consigli, per mettere in moto la funzione sua 
altissima e sovrana ! (Approvazioni ) . 

MAZZONI. I l tenente Gregori è troppo 
in alto o troppo in basso, perchè si possa pu-
nire ? (Commenti — Rumori). Chiedo il ri-
spetto della legge ! E dichiaro di conver-
tire l ' interrogazione in interpellanza ! 

P E E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Altobelli al ministro dell'in-
terno, «per sapere quali notizie abbia intorno 
alle deplorevoli condizioni della pubblica 
sicurezza del rione Vomero, della c i t tà di 
Napoli, ali« quali, non ostante richiami e 
proteste, le autorità politiche locali non 
hanno creduto finora di provvedere ». 

Noh essendo presente l'onorevole Alto-
belli, questa interrogazione s'intende riti-
rata. 

Seguirebbe l'interrogazione dell'onore-
vole Colonna di Cesarò al ministro degli af-
fari esteri, « per sapere a quale punto si 
trovino le trat tat ive per la determinazione 
dei confini orientali ed occidentali della 
Libia », ma essa, su richiesta dell'onore-
vole sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, è rimessa a giovedì 25 corrente. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno d'oggi. 

Votazione segreta. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca ' 
la votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Modificazione all'articolo 3 (Iella legge 
9 giugno 1907 sul riordinamento delle car-
riere del Ministero degli affari esteri ; (98) 

Provvedimenti sulla circolazione car-
tacea e metallica dello Stato : (188) 

Maggiori e nuove assegnazioni su ta-
luni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti per l'esercizio finanziario 1913-14; 
(216) 

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 
al bilancio della marina per l'esercizio fi-
nanziario 1913-14, per le spese del contin-
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gente mil i tare e delle Regie navi in Estre-
mo Oriente. (161) 

Si faccia la chiama. 
D E AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne . 
Presidenza d e l Presidente M A B C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legge relativo ai provvedimenti tributari. 
P R E S I D E N T E . Procederemo nell 'ordine 

del giorno, il quale reca il seguito della di-
scussione del disegno di legge: Provvedi -
ment i t r ibu ta r i r iguardan t i le tasse di suc-
cessione, le tasse di bollo, la tassa di nego-
ziazione, la tassa sulle ve t tu re automobil i e 
acque minerali e la riorganizzazione del 
dir i t to di s tat is t ica. 

L 'onorevole Gasparo t to ha presenta to 
un ordine del giorno, così concepito : 

« La Camera, ment re invi ta il Governo a 
proporre i mezzi per un maggior rendi-
mento della spesa nelle pubbliche ammini-
strazioni, afferma più specialmente l ' inop-
por tun i t à : 1° di creare nuovi organi central i 
per l ' accer tamento dei valori immobi l iar i ; 
2° di a u m e n t a r e le tasse giudiziarie ; 3° di 
elevare l ' a l iquota dell ' imposta di ricchezza 
mobile sop ra t tu t t o nei r iguardi dei r edd i t i 
ne t t i della categoria D non superiore alle 
lire 1,500 paga te dallo S ta to ai propri im-
piegati; men t re g ius tamente si reclama l'e-
senzione per i reddi t i inferiori a lire 800. 

« Gasparot to ». 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 

appoggiato. 
jgj (È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Gaspa-
r o t t o ha facol tà di svolgerlo. 

GASPAROTTO. Mentre du ravano imag-
giori t u m u l t i che hanno commosso l ' I t a l i a , 
si è t e n u t o a Napoli, nei giorni scorsi, un 
Congresso di funzionar i dello S ta to , i quali 
- il fenomeno è veramente non consueto -
si^sono propost i s tudi che non r iguardano 
il loro par t ico lare interesse, ma invece l 'in-
teresse del l 'Amministrazione s ta ta le . 

La voce di questi va lent i funz ionar i 
delle imposte si è sperduta t r a i t umul t i 
dell 'ora dolorosa che abbiamo t raversa ta . 

Ma credo che è bene sia raccol ta qui in 
questa Camera, poiché l 'onorevole B a v a 
ha già a l t ra vol ta d imostra to di compren-
dere la ver i tà che uno S ta to moderno nulla 

ha da perdere del suo decoro, e forse ta-
lora molto ha da guadagnare , ascol tando 
i suggerimenti tecnici che vengono da pa r t e 
di quegl ' impiegati di S ta to che sono pas-
sati a t raverso il filtro di una lunga e di-
r e t t a esperienza. 

Orbene, non solo in questo Congresso 
recentissimo di Napoli , ma anche in prece-
dent i r iunioni e sulle colonne di un loro 
periodico, i funzionar i delle imposte i ta-
liane da molti anni hanno posto sull 'ar-
ringo della pubblica discussione una que-
stione che racchiude in sè un quesito fon-
damenta le per la finanza i ta l iana in questo 
momento. 

I l quesito è il seguente: « Per dare allo 
S ta to le maggiori en t r a t e di cui ha bisogno^ 
è preferibile i n t rodur re nuove imposte, ov-
vero perfezionare l 'asset to delle imposte 
già esistenti ì » 

La s t ampa i ta l iana ha raccolto, va de t to 
a suo onore, la voce degli impiegati delle 
imposte d i re t te . E il professor E y n a u d i 
l a rgamente ha discusso sulle proposte che 
vengono presentate da questi valorosi f un -
zionari del fìsco i tal iano. 

Persino in tempo, r e l a t ivamente lontano,, 
cioè, nel loro pr imo convegno nazionale, te-
nutosi a Milano nel 1906, essi, a gran voce, 
hanno domanda to una radicale r iforma 
nel l 'asset to dei pubblici t r i bu t i sulla base 
della r iduzione delle a l iquote e della ri-
forma dei mezzi di accer tamento e di esa-
zione delle imposte dire t te . 

Essi si proponevano di operare, mercè 
l 'elevazione delle quote minime esenti da 
irr pos ta e la mitezza e la progressività delle 
al iquote, una vera traslazione delle impo-
ste dalle classi meno abbienti alle più for-
t u n a t e : e al l 'uopo chiedevano l 'accer ta-
m e n t o dei reddi t i effet t ivi in base a di-
chiarazioni r iscontra te , e non già al sistema 
vigente meramen te indiziario, ed infine il 
r io rd inamento delle imposte fondiarie in 
modo da seguire la depressione e lo svi-
luppo dell ' industr ia agrar ia e dell 'edilìzia. 

Questi funzionari delle imposte, proprio 
nei giorni scorsi, nel convegno di Napoli , 
a mezzo di un funzionario r e p u t a t o e pre-
cisamente il ragioniere Maciot ta , agente 
super iore dell 'Agenzia delle imposte di Na-
poli, dicevano con dolore che essi erano 
stanchi di f r o n t e alla pubblica opinione di 
appar i re come i gerenti responsabili delle 
imperfezioni t r ibu ta r i e del nostro credi to 
e a viva voce r ipetono da tempo di sen-
t i re non di rado il peso del loro dovere 
che li chiama a colpire con al iquote vera-
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mente enormi, che vanno dal 7.50 per cento 
al 20.40 per cento, t u t t e le manifestazioni 
tangibili della cosiddetta ricchezza, che 
non di rado celano una non conosciuta po-
ver tà . E dicevano altresì, che essi sono 
stanchi di apparire di f ron te al pubblico, 
quasi come i briganti antichi della macchia, 
pronti dai loro uffici ad aggredire t u t t e le 
manifestazioni più umili dell 'at t ività umana, 
di colpire la piccola proprietà non appena 
si costituisca sui sudori di t u t t a un'esistenza, 
e di piombare sopra le piccole aziende com-
merciali non appena assumano là consi-
stenza visibile agli occhi del fìsco, mentre 
queste faticose manifestazioni del lavoro 
umano, anziché essere soggette a tassazioni, 
dovrebbero t rovare nello Sta to incorag-
giamento. 

BAVA, ministro delle finanze. Mi pare 
che sia un concetto inesatto parlare di ag-
gressioni e di s f ru t tament i . .Conosco an-
ch'io la finanza; non sono i soli impiegati 
che la conoscano. 

GASPAKOTTO. La loro opinione è que-
sta' ed è anche la mia. 

Di fronte alla altezza dell 'aliquota no-
stra specialmente in materia di ricchezza 
mobile si è costituita in I tal ia una specie 
di opinione pubblica antifìscale. È fuori 
di dubbio, ed è dolorosa veri tà, che la 
mentalità del contribuente i tal iano è deci-
samente orientata ad una opposizione si-
stematica al fìsco. I l pubblico t rova la 
spiegazione e perfino la giustificazione di 
questo stato d'animo di ostinata ostilità 
del contr ibuente contro il fìsco, nell 'altezza 
esagerata dell 'aliquota, t an to vero che i 
funzionari delle imposte dicevano, e non da 
ora, che l 'altezza dell 'aliquota, che in certi 
oasi (parlo della ricchezza mobile) ar-
riva ai 20.40 per cento ed oggi coll'addizio-
nale si vuole por tare al 21.42 per cento, 
ha tale carat tere di spogliazione, che essi 
sentono il r imordimento di doverla appli-
care alle piccole aziende mercanti l i na-
scenti. 

Del resto che l 'opinione pubblica ita-
liana abbia assunto, col consenso quasi di 
tu t t i , un cara t tere schie t tamente antifì-
scale, risulta anche da segni più che vi-
sibili ! 

Onorevole ministro, non vi è ci t tadino 
in I tal ia che in un cont ra t to di compra-
vendita denunzi il vero prezzo di acquisto. 
Potete forse negarlo? E voi non potete ne-
gare che in molte cit tà e, parlo non senza 
amarezza anche della c i t tà mia, i proprie-
tar i di case si accordano con l ' inquilino per 

fare apparire un canone di affitto notevol-
mente inferiore al reale e fra la certezza 
di dover pagare la for te tassa stabilita dalla 
legislazione e il maggior pericolo delle even-
tual i sopratasse e multe in caso di produ-
zione degli a t t i in giudizio, i contribuenti 
si appigliano a questa seconda via pur di 
non offrirsi spontaneamente agli accerta-
menti del fìsco ! 

Ora, di f ron te a questo s tato di cose 
contro cui deve pur ar r ivare il rimedio da 
par te dello Stato, due soluzioni si affac-
ciano. Da una parte, la proposta di sfor-
nire di azione giudiziaria t u t t e le nego-
ziazioni che non sono s ta te regolarmente 
denunziate ai pubblici registri, proposta 
giuridicamente eccessiva, della quale pur-
t roppo profi t terebbero i cat t ivi pagatori 
e, dall 'altra di r idurre le aliquote e perfe-
zionare i sistemi di accertamento delle im-
poste. 

A una sola introduzione di imposta nuova 
potremo accedere, e cioè all' imposta com-
plementare sul reddito che si impone, no-
ta te bene, indipendentemente dal suo ren-
dimento, per ragione di giustizia fiscale, 
perchè darà modo di integrare le deficienze 
di t u t t e le altre imposte dirette, che col-
piscono, più che la ricchezza, l ' a t t iv i tà 
umana nelle sue manifestazioni visibili, ma 
non arrivano a colpire la ricchezza in sè e 
per sè stessa, la ricchezza inerte. Con la 
imposta globale, ad esempio, arriveremo 
finalmente a colpire anche quei patr iot i 
i tal iani che comprano a preferenza della 
i tal iana la rendi ta ungherese. 

A questo proposito però, sarà bene te-
ner presente qualche recente studio. 

Il professor d 'Aroma, dalla sua oramai 
lunga esperienza e dallo studio dei tenta-
tivi di legislazione estera, ha t r a t t o questo 
convincimento : che più che dall' imposta 
globale è d -̂1 r iordinamento delle imposte 
dirette che potrebbe derivare un vero e più 
che sufficiente rendimento dell 'esausta fi-
nanza italiana ; e soggiunge che questo rior-
dinamento è pur sempre necessario anche 
quando si voglia instaurare l ' imposta com-
plementare per far pesare i maggiori oneri 
sulle classi più abbienti, perchè, dovendo 
essa assidersi sull' imposizione diretta, t r o -
verebbe nelle presenti disastrose condizioni 
di questa una base incerta e mal sicura. 

L'osservazione va tenuta presente, per 
non andare incontro a t roppo vive delu-
sioni... 

Ecco, per tanto, riassunto il mio pensiero: 
nessuna imposta nuova occorre (all 'infuori 
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di quella globale complementare, vo lu ta 
più che da ragioni fiscali, da ragioni so-
ciali, di giustizia t r ibu ta r i a , di perequa-
zione finanziaria), ma più giusto accer ta-
mento e quindi più ampio rendimento 
delle imposte presenti : con questo mezzo, 
ho fiducia, anzi, che si possa ar r ivare , in 
t emp i non lontani , ad una a t tenuazione 
delle a l iquote vigenti . 

Consenta quindi la Camera che io spen-
da una parola sul proposto perfeziona-
mento dei mezzi tecnici per l ' a cce r t amento 
del reddi to allo - scopo di avere un maggiore 
rend imento dalle imposte . 

Per far questo occorre (e parlo quasi con 
stile epigrafico) provvedere alla definitiva 
sistemazione di quella che vien ch iamata 
con parola e n t r a t a nel costume par lamen-
ta re « mag i s t r a tu ra dei t r i bu t i ». 

È una questione di procedura , di r i to 
che involge nel tempo stesso una questione 
di meri to. 

Di f ron te al cont r ibuente i tal iano or-
mai raff inato nella f rode contro il fìsco, oc-
corrono ce r t amen te abilissimi indaga to r i 
di bilanci, occorrono sottili ragionator i che 
siano tol t i dalle condizioni di semplici em-
pirici t o r tu ra to r i dei contr ibuent i , ma ele-
va t i alla dignità morale di magis t ra t i dei 
t r ibu t i . 

La mater ia pr ima è già p ron ta , perchè 
il personale delle imposte d i re t te in I ta l ia 
è ai primi posti f ra il personale erariale di 
Europa , t a n t o è vero che ci viene invidiato 
da qualche nazione estera e specialmente 
dal la Francia; t a n t o è vero che se l ' imposta di 
ricchezza mobile dà in I t a l i a un cospicuo 
contr ibuto allo S ta to , ciò è dovuto princi-
pa lmente allo spirito di iniziativa dei fun-
zionari delle imposte d i re t te . E che l 'opera 
f o r t u n a t a di questi agent i della finanza ita-
l iana sia dovuta s o p r a t t u t t o alla loro per-
sonale iniziat iva, lo posso dimostrare con 
qualche dato che non è ufficiale, ma della 
cui au t en t i c i t à posso rispondere. Pe r esem-
pio (consenti temi di non completare la de-
nominazione della società) in un anno re-
centissimo e in una grande agenzia delle 
imposte i ta l iane f u presenta to un bilancio 
da una società fondiar ia che offriva un a t t ivo 
di sole 18 mila lire. Orbene, mediante l 'o-
pera indagatr ice e integratr ice dell 'agenzia 
delle imposte, si arrivò ad accertare il red-
dito effet t ivo nella somma di qua t t ro mi-
lioni e mezzo ! 

Vi è un al tro caso. TI,na società per il 
commercio degli immobili, la quale presen-
t a v a un bilancio nè più nè meno che pas-

sivo, venne tassa ta successivamente su un 
bilancio di due milioni di a t t i v i t à ! E final-
men te un zuccherifìcio... (Commenti). 

Una voce. È 1' altezza dell' a l iquota che 
ha generato in I t a l i a t u t t o questo. . . 

E A Y A , ministro delle finanze. Ma che ! 
Questo è il modo di sot trarsi agli obblighi 
verso il fìsco. 

G A S P A R O T T O . .. .un zuccherifìcio, il 
quale presentava un bilancio di 15 mila 
lire sol tanto, venne tassa to su un bilancio 
di 200 mila lire S 

Io credo, con 1' Eynaud i , che allor-
quando le a l iquote delle imposte d i re t te 
venissero diminuite, noi potremmo disar-
mare la pubbl ica opinione in questa per-
m a n e n t e opera di resistenza contro il fìsco. 
Comunque, ind ipendentemente da ciò, dico 
che è urgente , nell ' interesse dello Sta to , f a r 
luogo ad una radicale t rasformazione della 
mag i s t r a tu ra dei t r ibut i , allo scopo di ga-
r an t i r e lo stesso contr ibuente contro le esor-
b i tanze del fisco. 

Nè occorre, come dissi, una grande ri= 
f o r m a ; basterà met te re alla tes ta delle 
Commissioni sulle imposte diret te, nei co-
muni e nelle provincie, un magis t ra to ina-
movibile ed ind ipendente dal Governo, 
dare ad esse la giusta rappresen tanza ai 
fisco e al cont r ibuente a mezzo di persone 
tecniche e g iura te ed estendere a questa 
Commissione la competenza alle contro-
versie re la t ive alle tasse sugli affari, alle 
imposte dirette e alle successioni. 

Costi tuiremo così una vera e propria 
« Magis t ra tura fiscale » nella quale l 'opera 
inquisitr ice del l 'agente t roverà nelle Com-
missioni il suo riscontro immediato ed im-
parziale e ad essa la pubblica opinione po-
t r à accordare t u t t a la sua fiducia. 

Queste sono proposte che non si a t ten-
gono all' a l ta filosofia della finanza, ma 
sono suggerite dalla visione reale della v i ta . 

Ma, a comple tare la r i forma, occorre poi 
una profonda semplificazione dei servizi, 
l ' au tonomia degli organi locali di accerta-
mento con poter i e responsabil i tà ben de-
t e r m i n a t e ed individualizzate, sotto l 'azione 
coordinat r ice degli organi centrali, e con 
l 'esclusione di qualsiasi a l t ro ingombrante 
organo intermedio. 

E d ora questi principi mi permet to bre-
vemente di applicarli ai provvediment i pro-
posti dall 'onorevole Eava , più specialmente 
per quan to r i g u a r d a l a tassa di successione. 

ITn funzionar io del suo Ministero ha 
de t t o t e s tua lmen te , in questi giorni quando 
si pa r lava del r end imen to possibile di que-
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ste nuove gravezze : « D a t e la tassa di suc-
cessione a l l 'Ammin i s t r az ione delle impos t e 
d i r e t t e , e p r o d u r r à , senza bisogno di ina-
sp r imen to d ' a l iquo ta , t u t t o quel g e t t i t o che 
oggi si cerca in a l t ro modo ». 

Ora, il v a l e n t e funz ionar io non voleva 
cer to significare che l 'Amminis t raz ione delle 
tasse ammin i s t r i male questa imposta , ma 
i n t endeva propor re che le p rocedure che oggi 
vigono per gli a c c e r t a m e n t i dei r edd i t i di 
r icchezza mobile fossero a d o t t a t e a n c h e 
per la s t ime del p a t r i m o n i o lasciato da i 
de fun t i . 

La tassa di successione è, in fondo , u n a 
vera impos ta d i r e t t a sul pa t r imon io , t a n t o 
che il p r e c e d e n t e G a b i n e t t o la voleva , so t to 
u n a cer ta f o r m a globale, sos t i tu i re parz ia l -
m e n t e al la impos ta sul r edd i to , che l 'ono-
revole S a l a n d r a ha promesso di s tud ia re 
e di p r e sen t a r e a suo t e m p o al P a r l a m e n t o . 

L ' ono revo l e B a v a p r e sen t a oggi u n a 
p ropos ta più l im i t a t a di quel la del Mini-
s tero Gioli t t i , ma che i n d u b b i a m e n t e rap-
p resen ta p u r sempre un progresso sullo 
s t a t o presente , pe rchè conferma ed accen tua 
il pr incipio della progress iv i tà . 

Su ques to p u n t o egli b a t t e vie non nuove 
al suo spirito. 

I vecchi d e p u t a t i non possono a meno 
di r i co rda re la sua splendida relazione al 
disegno di legge del 31 gennaio 1902 che 
in t rodusse nella impos ta sulle successioni il 
pr inc ip io della p rogress iv i tà secondo l ' am-
m o n t a r e delle q u o t e eredi tar ie , pr incipio 
che nella Camera f rancese impiegò mezzo 
secolo a farsi s t r a d a . 

L 'onorevo le B a v a , a r recando a l lora al 
disegno di legge de l l 'onorevole Carcano , 
g iudica to a d d i r i t t u r a r ivoluzionar io , op-
p o r t u n e correzioni, riuscì in poche sedute 
e con un for t iss imo discorso, ad assicurargli 
quel t r i on fo che alla Camera f rancese non 
o t t e n n e che dopo sei anni di l o t t a v ivace . 

La p r o c e d u r a d ' a c c e r t a m e n t o che oggi 
è in v igore per la tassa di successione, è 
def ic iente e non p o t r à la n u o v a imposi-
zione dare i r edd i t i cor r i spondent i alle sue 
a spe t t a t i ve , perchè ques t a impos ta di suc-
cessione, come oggi è congegna ta , g r ava , 
si può di]*e, e sc lus ivamente sulla p rop r i e t à 
fond ia r i a , m e n t r e i mobili , le merci, i t i -
tol i pubbl ic i (as t raz ione f a t t a di quelli in-
dus t r ia l i , che scon tano la tassa di circola-
zione) s fuggono a l l ' a cce r t amen to , per il 
mot ivo che non è d e t e r m i n a t o in a lcun 
modo il mezzo di a c c e r t a m e n t o dei va lor i 
mobil iar i , i qua l i non di r ado rappresen-
t a n o valor i cospicui . 

È s t r ana ques ta resistenza, questa osti-
n a t a diff idenza del Dicastero ad a c c e r t a r e 
i beni mobil iar i in m a t e r i a di successione. 

L ' ono revo le B a v a a v e v a propos to , in 
caso di con tes taz ione , di r i m e t t e r e il giu-
dizio sul va lore delle cose e red i t a r i e ad u n a 
Commissione di t r e membr i (ar t icolo 4), m a 
mi duole osservare che ques ta Commissione 
l imi t ava la sua c o m p e t e n z a al pa t r imon io 
immobi l ia re . 

Ora , è s t r ano che si sia pensa to a costi-
t u i r e organi nuovi di a c c e r t a m e n t o q u a n d o 
abb i amo già nel nos t ro regime fiscale la 
Commissione delle impos te d i r e t t e che ha 
la mans ione di s t imare t u t t i i r edd i t i , e 
cioè t a n t o i r e d d i t i mobi l iar i , q u a n t o quell i 
p roven i en t i da f abbr i ca t i . 

Ma l 'onorevole B a v a p roponeva anche 
u n a Commissione di secondo grado , un or-
gano d ' appe l lo (art icolo 5) compos to di 
c inque membr i , t u t t i di nomina regia, da 
ins t i tu i rs i in B o m a , la quale av rebbe do-
v u t o v a l u t a r e i beni immobil i delle regioni 
più l o n t a n e d ' I t a l i a , dalle Alpi al m a r e di 
Sicilia ! 

Ora , ben fece la Commissione p a r l a m e n -
t a r e a respìngere la p r o p o s t a di quest i due 
nuov i organi i n g o m b r a n t i che nel com-
plesso s is tema della p r o c e d u r a dei nos t r i 
t r i b u t i a v r e b b e r o v ieppiù compl icato la 
i r rug in i t a macch ina bu roc ra t i ca . Ma cosa 
si è sos t i tu i to in loro luogo! 

N u l l a ! È a v v e n u t o , onorevoli colleghi, 
che nel conf l i t to t r a la Commissione e il 
Governo . . . 

B A V A , ministro delle finanze. Non c 'è 
s t a t o conf l i t to . 

G A S P A B O T T O . Ma v ivadd io ! Voi a v e t e 
p ropos to due n u o v e Commissioni nel vo-
s t ro p roge t t o e la Commissione p a r l a m e n t a r e 
ha soppresso i due a r t i co l i re la t iv i . . . 

C A M E B A , relatore. Noi pens iamo che 
sia così i m p o r t a n t e il quesi to che d e b b a 
essere s tud ia to , non solo nei r a p p o r t i della 
tassa di successione, ma nei r a p p o r t i di 
t u t t a la legge del regis tro, e lo a b b i a m o 
d e t t o . 

G A S P A B O T T O . Molto bene ; però non 
vo r re i che q u e ^ i s tudi si p ro lungassero 
t r o p p o , perchè , nel l 'assenza della magis t ra -
t u r a che regoli ques t a m a t e r i a secondo 
giustizia, avv iene che oggi con la soppres-
sione degli ar t icol i 4 e 5, il p r o c e d i m e n t o 
di a c c e r t a m e n t o dell 'asse e red i ta r io r e s t e r à 
af f ida to al cosidet to « giudizio di s t ima » 
da esperirsi a mezzo di uno o due per i t i , 
e nel conf l i t to f r a essi, di t r e pe r i t i g iudi -
ziali ! 
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Ma, come dico, vi è un doppio di fe t to 
in questo o rd inamen to che viene a r iv ivere 
con la soppressione dei due articoli pro-
post i da l l 'onorevole R a v a : pr imo di fe t to 
che il giudizio costa molto , perchè impone 
l ' opera di per i t i re t r ibui t i , della magis t ra-
t u r a che li nomina e quindi degli avvoca t i 
che provocano i re la t iv i decret i ; secondo 
d i f e t to , che questo giudizio è sempre limi-
t a t o ai valori immobiliari , per modo che i 
valor i mobil iar i sfuggono ad ogni accer ta-
m e n t o ! Io- dico ques te cose con un cer to 
ca lore perchè r icordo l 'opera benefica, por-
t a t a in questa mate r ia dal l 'onorevole E a v a . 

Ma, ove il pr incipio della progress ivi tà 
della tassazione in mate r ia di successioni non 
venga in t eg ra to con mezzi idonei a l l 'accer-
t a m e n t o dell 'asse eredi tar io , sia nella p a r t e 
immobile , sia nella p a r t e mobile, io credo, 
anzi t è m o , per il bene dell 'erario del mio 
Paese , che quest i p rovved iment i , se non 
r a p p r e s e n t e r a n n o una nuova delusione, ad 
ogni modo, non ci avv ic ine ranno allo scopo, 
che la finanza i ta l iana si deve proporre , 
la creazione, cioè, di una magis t ra tura t r i -
bu t a r i a , che riconcili il c o n t r i b u e n t e col 
fìsco. 

L U Z Z A T T I . Questo è un problema assai 
difficile ! 

G A S P A R O T T O . N o n dico che sarà pro-
prio possibile, ma dovremmo, sia pure len-
t amen te , cercare di avvic inarc i . 

La mia proposta , del resto, non è nuova 
pe rchè f u già sos tenu ta da va len t i econo-
misti e giurist i , quali l 'Eynaud i , il Q u a r t a 
ed altr i . 

Concludendo, propongo al l 'esame del mi-
nis t ro e della Commissione: che t u t t e le 
contes tazioni per tasse sugli affari e di suc-
cessione sieno defer i te alle Commissioni di 
pr imo e secondo grado delle impos te di-
r e t t e , o p p o r t u n a m e n t e i n t e g r a t e da due 
ingegneri , uno n o m i n a t o da l l 'Amminis t ra -
zione finanziaria e l ' a l t ro elet to dai contri-
buent i , a mezzo delle r app re sen t anze comu-
nali e provincial i . 

Mi p e r m e t t o ora di r i ch iamare l ' a t t en -
zione della Commissione su q u a n t o r iguarda 
l ' addiz iona le di r icchezza mobile, p o r t a t a 
dagli ar t icol i 1 e 2 del l 'a l legato N'. Io credo 
un e r rore l ' a u m e n t o de l l ' a l iquota della ric-
chezza mobile, e più p rof i t t evo le per l 'erar io, 
in previsione di u n a non r e m o t a d iminu-
zione de l l ' a l i quo ta ,man tene re la presente ed 
app l ica r la con giustizia, in modo da impe-
dire le f rodi , o, per lo meno, forzar la en t ro 
più brevi confini, anziché a u m e n t a r l a , per-

chè l ' aumen to va r r à ad inaspr i re la resi-
s tenza dei con t r ibuent i . E poi io penso, 
f r a n c a m e n t e , che il commercio e l ' i ndus t r i a 
i ta l iani non sieno a f f a t t o p r e p a r a t i ad ac-
cogliere questo nuovo omaggio del fìsco... 

Si aggiunga che, m e n t r e alcune catego-
rie, qual i gli impiegat i delle pubbl iche am-
ministrazioni , e t u t t i coloro che hanno red-
di t i cer t i sot to gli occhi del fìsco, soppor te-
ranno il nuovo inaspr imento , all ' incontro^ 
t u t t i i con t r ibuen t i acce r t a t i in l inea pre-
sunta sa ranno spint i magg iormente a dissi-
mula re l 'esistenza dei loro reddi t i e con la re-
sistenza agli acce r tament i r iusc i ranno forse 
a neut ra l izzare l ' inaspr imento de l l ' a l iquota . 

A l l ' aumen to del l ' imposta di r icchezza 
mobile sono cont rar io anche per questo or-
dine di ragioni , e cioè perchè le a l iquote 
esagera te hanno il g rave d i fe t to di essere 
spogliatr ici per i r e d d i t u a r i più disgraziat i 
(e cioè per coloro che hanno assegni fìssi, 
come impiegat i , v i ta l iz ia t i , ecc.), m e n t r e 
creano un ambien te falso e giustif icano 
presso la pubbl ica opinione la f rode più 
sfacciata in coloro che debbono d ich ia ra re 
i p ropr i reddi t i . 

Richiamo poi l ' a t t enz ione del ministro e 
della Commissione sopra un a rgomen to di 
c a r a t t e r e pa r t i co la re . Io do lode al mini-
stro p r o p o n e n t e di avere s tabi l i to nella legge 
un l imite di esenzione per i r edd i t i della 
categoria. B, d ipenden t i dal commercio e 
da l l ' indus t r i a fino al l imi te di 1,200 lire, per 
i r edd i t i della ca tegor ia 0 , r i g u a r d a n t i le 
professioni l ibere fino a l ire 1,440, per i 
r edd i t i della ca tegor ia D, r i g u a r d a n t i gli 
impiega t i fino a lire 1,500; ma vorre i u n a 
paro la di ch i a r imen to a questo propos i to . 
0 Pe r la nos t r a legge sulla r icchezza mo-
bile è s tabil i to il minimo r edd i to imponi-
bile di lire 800, fino al quale non sono am-
messe decur taz ion i . 

Sennonché questo s t ipendio fino a lire 800, 
quando è paga to dai comuni o dalle Pro-
vincie è esente da impos ta ,* quando invece 
è paga to dallo S t a t o non lo è più, per l 'ar-
t icolo 11 della v igen te legge di ricchezza 
mobile che dispone che la r i t e n u t a d i r e t t a 
sarà f a t t a , senza a lcuna de t raz ione , qua-
lunque sia l ' a m m o n t a r e del r edd i to . È in-
comprensibile ques ta d i f ferenza . 

Pe rchè ques ta condizione di s favore per 
1 più pover i impiegat i dello S ta to? Se do-
m a n d a t e spiegazioni, vi d i ranno che l ' im-
pos ta per r i t enu t a d i re t t a , appl ica ta dallo 
S t a t o , ha c a r a t t e r e reale, e colpisce qu ind i 
qua lunque stipendio, senza alcun l imi te mi -

' n imo. Così, con u n a parola, con u n a b izan-



Atti Parlamentari — 4579 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2» TORNATA DEL 20 GIUGNO 1914 

t i n a sot t igl iezza g iu r id ica , si giust i f ica u n a 
palese ing ius t iz ia . 

E poiché la stessa r ag ione che vige pe r 
n o n g r a v a r e gli s t ipend i min imi p a g a t i agli 
impiega t i c o m u n a l i e p rov inc ia l i , v ige an-
co ra per n o n g r a v a r e gli stessi s t i pend i pa-
g a t i dal lo S t a t o , io chiedo che ne l l ' a r t i -
colo n u m e r o d u e del p r o g e t t o B a v a sia 
e sp res samen te d e t t o (ad e v i t a r e diverse in-
t e r p r e t a z i o n i ) che « s a r a n n o esen t i d a l l ' a d -
d iz iona le da esso p r o p o s t a anche i r e d d i t i 
n e t t i della c a t e g o r i a D non super io r i alle 
l ire 1,500 p a g a t e da l lo S t a t o e sui qua l i si 
r i scuo te l ' i m p o s t a per r i t e n u t a d i r e t t a », o 
q u a n t o meno c h e i n t e r v e n g a u n a prec i sa 
e t r a n q u i l l a n t e d i c h i a r a z i o n e del m i n i s t r o . 

N o n è ques ta la sede , m a sa rebbe p u r 
t e m p o di f a r e ope ra di g iust iz ia r i p a r a t r i c e ! 
N o n bas t a e sone ra re d a l l ' a d d i z i o n a l e ora 
p ropos t a le q u o t e in fe r io r i a lire 1,500: bi-
sogna d i ch i a ra re esen t i da i m p o s t a i me-
schini r edd i t i del la c a t e g o r i a D infer ior i a 
l i re 800 p a g a t i dal lo S t a t o e sui qual i si ap-
plica l ' impos ta p e r r i t e n u t a d i r e t t a , come 
già a v v i e n e pe r gli stessi r e d d i t i p a g a t i 
dalle p rov inc ie e da i c o m u n i ; ed ai r e d d i t i 
da 800 a lire 1,000 occor re app l i ca re la de-
t r az ione di cui a l l ' a r t i co lo 55 della legge . 
Ciò sa rebbe di soll ievo a t a n t i pove r i uscieri , 
por t ier i , i n se rv ien t i delle Ammin i s t r az ion i 
di S t a t o , che p a g a n o oggi i n t e r a m e n t e la 
r icchezza mobi le su s t i pend i v e r a m e n t e in-
sufficienti a l la v i t a . 

Dirò u n a p a r o l a a n c o r a , l ' u l t i m a , r a c -
cogl iendo q u e s t a vol^a la voce delle cur ie , 
per q u a n t o r i g u a r d a le tasse giudiz ia l i . 

Le curie i t a l i a n e si sono m a n i f e s t a t e con-
t r a r i e , a n c h e pe r r ag ion i di pr inc ip io , a 
quals ias i i n a s p r i m e n t o del le tasse giudi-
ziali. P e r esempio, la cur ia di Mi lano ha 
p a r l a t o ch ia ro in p ropos i to . Fo r se u n a p a r t e 
delle curie i t a l i ane che l a r g a m e n t e f r u i v a 
di quei cos ide t t i « fogl i di l u m e » che il 
min i s t ro i n t e n d e v a di g r a v a r e con la n u o v a 
tassa di bollo, si d i c h i a r a n o ind i f fe ren t i , m a 
a l t r e cur ie che n o n seguono q u e s t a costu-
m a n z a fo rense e che, s o p r a t t u t t o , si preoc-
c u p a n o di u n ' a l t a r ag ione di p r inc ip io , si 
sono d i c h i a r a t e c o n t r a r i e a quals iasi ina-
sp r imen to , sia p u r t e n u e , del le t asse giu-
dizial i . 

Qui non è il m o m e n t o di r i f a r e la que-
s t i o n e filosofica se lo S t a t o d e b b a a m m i n i -
s t r a r e g r a t u i t a m e n t e la giust izia , che è f u n -
z ione f o n d a m e n t a l e de l l ' i s t i t u to s t a t a l e . 

Io non affaccio a l l ' a t t e n z i o n e del la Ca-
m e r a ques to vecchio ques i to . R i c o r d o però , 
pe r inc idenza , che le tasse g iudiz ia l i sono 
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u n a c reaz ione quas i e s c lu s ivamen te mo-
d e r n a . U n t e m p o si r e n d e v a g ius t iz ia , male 
forse , m a g r a t u i t a m e n t e . Le tasse g iudi -
ziali s ' i n c o n t r a n o per la p r i m a v o l t a nel 1500, 
so t to la f o r m a , m o l t o m o d e s t a , di sos t i tu-
z ione ai don i (o epices) che si f a c e v a n o dal le 
p a r t i ai giudici , pe r o p e r a di Lu ig i X I I . 
Le tasse giudizial i , soppresse a l l ' i r r o m p e r e 
del la r ivo luz ione , f u r o n o r imesse in v igore 
da l B o n a p a r t e , e da l B o n a p a r t e con le leggi 
del 22 F r i m a i o , i n t r o d o t t e a n c h e in I t a l i a . 
Ma con la r e s t a u r a z i o n e a lor vo l t a ven-
nero soppresse a n c o r a , t a l c h é negl i S t a t i 
p a p a l i del la E o m a g n a si r e n d e v a s e m p r e 
g ius t iz ia g r a t u i t a m e n t e fino al la s o m m a di 
226 lire, e o l t r e q u e s t a s o m m a in t e rven i -
v a n o c e r t e t a s se a p p l i c a t e sempre in mi-
sura assai m o d e r a t a . 

Or d u n q u e , a l l ' a u m e n t o delle tasse giu-
diziali , noi s iamo avve r s i p r i m a di t u t t o 
per r ag ion i di pr inc ip io , e s e c o n d a r i a m e n t e 
pe rchè non c r e d i a m o al r e n d i m e n t o di que-
s ta n u o v a voce fiscale, pe r chè le s t a t i s t i che 
p iù r e c e n t i d i m o s t r a n o che, a p p u n t o in 
f o r z a delle a l t e a l i quo te di spese nelle cause 
g iudiz iar ie , il n u m e r o del le cause è in sen-
sibile d iminuz ione . 

N o n so se 1' o n o r e v o l e B a v a a b b i a po-
t u t o leggere, o l t r e che le più r ecen t i s t a t i -
s t iche , i p iù r e c e n t i s t u d i pubb l i c a t i , e f r a 
ques t i la m o n o g r a f ì a usc i t a in ques t i giorni , 
su u n g iorna le , di u n vecchio m a g i s t r a t o . . . 

B A V A , ministro delle -finanze. H o l e t to 
le s t a t i s t i che ufficiali u l t ime ; ques to ar t i -
colo no . 

G A S P A E O T T O . Al ludo allo s tud io del-
l 'Anfossi , consigl iere di Cor te d ' a p p e l l o , il 
qua l e ha d i m o s t r a t o a l l ' e v i d e n z a la dimi-
n u z i o n e sensibile delle l i t i in I t a l i a . 

D u e semplici d a t i b a s t a n o per dimo-
s t r a r l a . Nel 1875 le cause v e r t e n t i d i n n a n z i 
ai t r i b u n a l i e alle p r e t u r e e r a n o r i spe t t i va -
m e n t e in n u m e r o di 107, 704 e 386, 593; nel 
1910 invece e r a n o 97, 364 per i t r i b u n a l i e 
214, 633 per le p r e t u r e . 

Secondo l 'Anfoss i q u e s t a d i m i n u z i o n e 
t r o v a « u n a p iù logica spiegazione nel coef-
ficiente economico del la equaz ione che ogni 
l i t i g a n t e si p r o s p e t t a p r i m a d ' i n i z i a r e u n a 
causa f r a il d a n n o sub i to e quel lo even -
t u a l e », pe rchè il c r ed i t o r e di somme n o n 
m o l t o r i l evan t i , di f r o n t e alla p r o s p e t t i v a 
di dove r s p e n d e r e a l t r e t t a n t o per a v e r giu-
stizia, p re fer i sce r i n u n z i a r v i . 

C A M E B A , relatore. L a d iminuz ione del le 
cause nel le p r e t u r e de r i va da l la f a c o l t à d i 
conci l iaz ione che h a n n o i p re to r i , e q u i n d i 
è u n bene . • 
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G A S P A E O T T O . Ma i p re to r i della fa -
col tà di concil iatori se ne servono poco ! 
Sarebbe in te ressante comunque compilare 
una s ta t i s t i ca delle cause conci l ia te diret-
t a m e n t e dai pre tor i . 

L U Z Z A T T I . Non p o t r e b b e d ipendere 
dalla moderazione dello spir i to litigioso e 
da l l ' aumen to delle pretese degli a v v o c a t i ? 
{Ilarità). 

G A S P A E O T T O . I o , perchè l ' a u m e n t o 
sempre crescente del numero degli avvo-
ca t i ha acui to la concorrenza e l imi t a to le 
pre tese! 

Per modo che, e con ques to concludo, 
penso che ques ta tassa che voi vi propo-
n e t e di a u m e n t a r e r app re sen t a una n u o v a 
offesa al principio che in uno S t a t o civile 
vo r rebbe rendere g r a t u i t a l ' amminis t raz ione 
della giustizia, o quan to meno accessibile 
a t u t t i , e in ogni modo sarà p r o d u t t i v a di 
un rend imen to assai infer iore a quello che 
il Governo ha p reven t iva to . 

Non esager iamo con le spese di giustizia. 
La bilancia delia giustizia, lo ha d e t t o un 
g rande avvoca to napole tano , il Ta ran t in i , 
non è da confonders i con la s tadera su cui 
si pesa il carbone . Voi non po t e t e , con un 
p r o v v e d i m e n t o di c a r a t t e r e empirico e quasi 
meccanico, g ravare di nuovi pesi ques ta 
vecchia bi lancia , perchè a l t r imen t i non vor-
rei che f r a i t a n t i afor ismi e r ra t i che la 
pubbl ica opinione, os t ina ta e t roppo spesso 
ing ius ta ea lunnia t r ice del suo paese, si va 
foggiando di giorno in giorno, si ma tu rasse 
anche questo che in I t a l i a , a f o r z a di a u m e n t i 
progressivi delle tasse giudiziarie, la giu-
stizia dello S t a t o non si rende, ma sempli-
cemen te si v e n d e ! (Approvazioni— Con-
gratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevol i 

Mango, Ea l le t t i e Torre a recarsi alla tri-
b u n a per p r e sen t a r e a lcune relazioni. 

MANGO. A nome della Giun ta generale 
del bilancio, mi onoro di p resen ta re alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge: 

P ro roga dei vincoli, sulla zona monu-
men ta l e di E o m a ; (245) 

P ro roga del t e rmine s tabi l i to dalla 
legge 6 luglio 1912, n . 734, per la soppres-
sione dei Convi t t i annessi ai Eegi Conser-
va tor i di Milano, di Pa le rmo e di P a r m a . 
(252) 

F A L L E T T I . A nome della Giunta gene-
ra l e del bilancio, mi onoro di p resen ta re 

alla Camera le relazioni sui seguent i d isegni 
di legge : 

Maggiore assegnazione a f avore del ca-
pitolo n. 69: « Lavor i di m a n t e n i m e n t o , re-
s tauro e piccoli migl iorament i degli immo-
bili mil i tar i e ma te r i a l e mobi le del genio 
mi l i ta re » dello s ta to di previs ione della 
spesa del Ministero della guerra per l 'eser-
cizio finanziario 1913-14: (221) 

M aggiori assegnazioni e d iminuzioni di 
s t anz iamento su t a lun i capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero della 
guer ra per l 'esercizio finanziario 1913-14. 
(220) 

T O E E E . A nome della G iun ta generale 
del bilancio, mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di l egge : 
Costruzione di una sede per la Eegia Lega-
zione d ' I t a l i a a Durazzo. (214) 

P R E S I D E N T E . Queste re lazioni sa ran-
no s t a m p a t e e d is t r ibui te . 
Si riprende la discussione sul disegno di legger 

Provvedimenti t r ibutar i . 
P E E S I D E N T E . Proseguiamo nella di-

scussione del disegno di legge conce rnen te 
i p rovved imen t i t r i b u t a r i . 

Essendo assenti gli onorevol i Cappa e 
Bonomi Ivanoe , s ' in tendono r i t i r a t i i loro 
seguenti ordini del giorno : 

« La Camera nega che i p rovved imen t i 
t r i b u t a r i propost i dal Governo r i spondano 
alle esigenze finanziarie del l 'ora p resen te e 
che siano in a rmonia coi nuovi pr incipi di 
equ i t à sociale. 

« Cappa ». 
« La Camera non approva il p roge t to di-

legge sui p rovved iment i t r i b u t a r i . 
« I v a n o e Bonomi ». 

L 'onorevole Graziadei ha p r e sen t a to il 
seguente ordine del giorno . 

« La C a m e r a : 
cons iderando che i p rovved iment i fi-

nanz ia r i del passato e del presente Mini-
stero, non r i spondono nè alle dichiarazioni 
del Governo alla vigilia dei pubblici co-
mizi, nè alle parole c o n t e n u t e nel discorso 
della Corona, e costi tuiscono un insieme 
inorganico di r i tocchi, il quale, ment re 
t e n d e a peggiorare il sistema t r i b u t a r i o vi-
gente , non bas te rà , per confessione stessa 
del Ministero, a f ron tegg ia re la situazione;: 

inv i ta il Governo a l iquidare al più 
presto le passa te spese della guer ra con u n 
debi to al l 'es tero, ed a presen ta re a novem-
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bre una r i forma t r i bu t a r i a che, a t t r i b u e n d o 
ai comuni pa r t e delle a t tua l i imposte sta-
ta l i sulla ricchezza immobiliare, e c reando, 
con assorbimento della a t tua le imposta co-
munale di famiglia, l ' imposta di S t a to glo-
bale progressiva sul reddi to , contr ibuisca 
ad un migliore assetto delle finanze locali, 
e ad una politica di sgrani e di sana legi-
slazione sociale. 

« Graziadei ». 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 

appoggiato. 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, 1' onorevole Gra- j 

ziadei ha facol tà di svolgerlo. 
G R A Z I A D E I . Onorevoli col leghi! Devo 

invocare la vostra tol leranza, anche per le 
condizioni della mia salute. Mi propongo 
di esaminare anz i tu t t o quale sia, a mio 
modesto avviso, la si tuazione finanziaria, 
per poter poi giudicare se risult ino suffi-
cienti i provvediment i t r i bu t a r i del pas-
sato e del presente Gabine t to . Vorrei in se-
guito accennare ad alcune cri t iche di un ca-
ra t t e re sommario più proprio per una di-
scussione generale, e, da ult imo, t r a t t a r e 
brevemente di quale dovrebbe essere, a giu-
dizio mio e de' miei amici, l ' indirizzo di un 
Governo ve ramente r i fo rmatore e demo-
cratico. 

Mi riservo poi, nella discussione degli 
articoli, di analizzare i singoli provvedi-
menti , pur d ichiarando fin d 'o ra che ade-
risco a molte delle preziose osservazioni 
contenute nei discorsi dei valorosi colleghi 
Soleri, Perrone, Buini, Scialoja, Grosso-
Campana e Gasparot to . 

Noto anz i tu t to che le questioni econo-
miche e finanziarie sono di p r imar ia impor-
t anza per le democrazie moderne . Non dico 
che non vi sieno al t r i problemi d'ordine 
politico, in te l le t tua le e morale egualmente I 
ed anche più r i l evan t i ; ma noto solo che 
non può esistere e prosperare una seria 
democrazia, se essa non abbia un preciso, 
sicuro e cos tan te or ien tamento anche di 
f ronte a quei grandi problemi economici 
e finanziari, il cui peso nella civiltà mo-
derna va sempre crescendo. 

E dunque necessario creare anche nella 
democrazia i ta l iana una conoscenza ben 
de te rmina ta delle difficoltà della presente 
situazione, e dei modi migliori per risol- j 
verla. E sopra t tu t to è necessario, in questa j 
t e r ra di uomini volubili, cercare di mante- I 
nere un indirizzo non variabi le . Sol tan to 

con la con t inu i tà di un indirizzo sano è pos-
sibile - specialmente nei paesi non t roppo 
ricchi - o t t enere a poco, a poco, r i su l ta t i 
concreti e r i levant i . 

Noi abbiamo avu to in questi u l t imi anni , 
per effet to di e lementi che non è il caso di 
discutere, due notevolissime r iforme stru-
menta l i : l ' ab i tud ine ad una quasi completa 
l ibertà di organizzazione economica e poli-
t ica, e il suffragio quasi universale. 

È giunto dunque il momento di passare 
da queste riforme pu ramen te s t rumenta l i 
a r i forme concrete, di cui le pr ime debbono 
essere a p p u n t o l ' a rma più d i re t t a . 

I l suffragio e la l ibertà di organizzazione 
non possono res ta re fini a sè medesimi, poi-
ché, se venissero così considerati , in sè stessi 
si corromperebbero. Debbono essere invece 
lo s t rumento per raggiungere veramente , 
creando nel paese i grandi interessi e le 
grandi organizzazioni, le profonde t rasfor-
mazioni economiche e finanziarie. 

Da questo pun to di vista debbo dolermi 
che il senso dei problemi economici e finan-
ziari non sia nella democrazia i ta l iana suf-
ficientemente svi luppato. Ciò dico non già 
allo scopo meschino di g i t t a r sassi in pic-
cionaia, ma perchè, persuaso che la demo-
crazia, quando sia sincera, e il socialismo, 
quando non degeneri in anarchismo, costi-
tuiscano te rmini inseparabili, sento quan to 
sarebbe uti le per l 'ascesa in forme sempre 
più civili, del movimento operaio e del so-
cialismo, che una democrazia au ten t ica pre-
parasse ad essi la via. 

Sot to questo aspetto dovrò rivolgere 
qualche amichevole cri t ica anche a ta luno 
di quei r iformist i di destra , che, per vi-
cende a t u t t i note , abbandona rono il no-
stro pa r t i t o . 

Non farò offese ad amicizie carissime. 
Obbedirò sol tanto ad un dovere della v i ta 
pubblica: quello di non confondere gli af-
f e t t i dell 'amicizia con l 'omer tà sul te r reno 
delle responsabili tà polit iche. 

Tan to più pot rò compiere con sicurezza 
serena questo amaro dovere, in q u a n t o fi-
nora t acemmo sempre, sebbene ci t rovas-
simo sempre di f ron te a cri t iche d i re t te con-
t ro di noi. 

Noi dunque non assaliamo per primi, ma, 
con t u t t a deferenza, r ispondiamo alla svalu-
taz ione che della nostra critica si è cercato 
di fare . 

Dovendo par lare della situazione finan-
ziaria, credo uti le affermare ancora una 
vol ta il d i r i t to non solo, ma l 'obbligo di 
t u t t i alla più completa sincerità. 
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Vige nel nostro paese, ed anche in que-
sta Camera, un triste pregiudizio, secondo j 
il quale la sincerità finanziaria sarebbe un 
a t t e n t a t o al credito dello Sta to . 

Ma, onorevoli colleghi, salvo non am- I 
met tere che i grandi banchieri e i grandi j 
giornali esteri siano nei loro giudizi così ! 
a v v e n t a t i e leggeri, come noi spesso siamo, 
è assurdo illuderci che quegli uomini di gran j 
valore che all 'estero governano le vaste ; 
corrent i degli affari moderni , non siano ve- ; 
r amen te consapevoli, all ' infuori e al di sopra j 
dei nostri artifìci, della nostra reale situa- ! 
z io ne. 

E"ella discussione del 17 febbraio 1914, 
r ispondendo all 'onorevole Sonnino, il mio 
ott imo amico personale onorevole Bonomi ^ 
diceva, dopo aver affermato che nel 1912-13 ; 
avevamo avuto un grande e reale avanzo : 
« Ciò va proclamato anche da questi banchi 
nell ' interesse supremo del credito dello I 
S t a to che sta più in alto di t u t t i i par t i t i , 
perchè interessa ugualmente t u t t i i par t i t i ». 

Orbene, onorevoli colleghi, se questo vo- ; 
leva essere un r improvero all 'onorevole 
Sonnino, il patr iot t ismo dell 'onorevole Son- : 
nino non ha bisogno delle nostre difese. 
D 'a l t ronde non poteva costi tuire un rim- j 
provero fondato neppure per noi, perchè i 
anche noi sappiamo che il credito dello j 
S ta to è indispensabile per il progresso del : 
nostro paese, e per il benessere di t u t t e le j 
classi sociali che presentemente lo compon- | 
gono. I 

Biaffermiamo sol tanto ancora una vol ta ; 
che il credito dello Sta to , di f ron te al t r i - ; 
bunale in ternazionale dei paesi più pro-
gredit i non si difende dicendo la menzo- ! 
gna, ma si difende sop ra t tu t to persuadendo ; 
l 'estero che noi siamo veri t ier i e leali, che 
non neghiamo la rea l tà e, che vogliamo, j 
senza un terr i f icante pessimismo, ma senza 
neppure un ottimismo t roppo leggero, dare : 
opera concorde per f ronteggiare la situa- j 
zione qua lunque essa sia. 

Ho avuto occasione di dichiarare varie ; 
volte, e lo ripeto anche oggi, che la situa- j 
zione finanziaria del nostro Paese è grave. • 

i ion in tendo con ciò dire menomamente 
che sia una situazione non superabile. I l ! 
nostro Paese ha passato altri moment i tristi : 
e li ha vint i ; supererà anche questo ! 

Ho t roppa fiducia nell 'avvenire del no- j 
stro Paese per t emere che esso non sappia ! 
t r ion fa re delle difficoltà presenti, nono- j 
s t an te gli errori del Governo, e gli errori 
delle classi dirigenti . Sol tanto credo che il 
miglior mezzo per incutere la forza a vin-

cere le difficoltà sia quello di dire la verità 
perchè stimoli l'energia. 

Il Paese deve compiere a t empo t u t t i 
gli sforzi necessari, e questi sforzi non si 
compiono a tempo se a tempo non si dice 
la veri tà intera. 

La grave situazione finanziaria ed eco-
nomica del paese e dello S ta to dipende, a 
mio credere, e l 'ho accennato varie volte, 
da tre principali ordini di cause. Dipende 
anz i tu t to da una gravissima crisi interna-
zionale ; dipende poi dalle conseguenze del-
l ' impresa libica ; dipende infine dagli errori 
commessi dal Governo duran te i dodici anni 
della migliore finanza, duran te l ' impresa 
libica e dopo. 

Tu t t i sanno che una crisi gravissima in-
combe sopra quasi t u t t i i paesi non sol-
t an to del l 'Europa, ma anche dell 'America. 

Vi sono in Europa solo due grandi na-
zioni - l ' Inghi l terra e la Germania - che oggi 
si t rovano in condizioni migliori delle al tre, 
e ciò perchè essendo s ta te le prime a venir 
percosse dalla crisi, sono s ta te anche le 
prime a potersene in pa r t e rilevare. 

Quali siano le cause complesse di questa 
crisi internazionale non è qui il luogo di 
dire ; qui occorre p iu t tos to lamentare un 
altro fa t to ; che cioè il nostro Governo non 
abbia capito a tempo che il Paese e lo 
Sta to non avrebbero potuto non venir 
compromessi della crisi generale. 

I l Governo ha creduto che continuas-
sero gli anni del l 'abbondanza ; e quando 
già la crisi incombeva ha dipinto t roppo 
rosea una situazione che era già a l la rmante , 
ed ha scambiato; come indici di cont inua to 
progresso economico, quelli che erano in-
vece i primi indici' della crisi sopravve-
niente. 

Il ministro del tesoro del precedente 
Gabinet to non si è per i ta to , ad esempio, 
di denunziore come sintomi del cont inuato 
progresso del nostro paese l 'accumularsi 
dei risparmi nelle Casse postali, quando in-
vece, a par te le note leggi che favoriscono 
le Casse postali r ispetto agli altr i is t i tuti , 
era ben noto a t u t t i gli studiosi anche mo-
desti che, date le condizioni in cui questo 
accumularsi di capitale avveniva, esso era 
p iut tos to una f ra le conseguenze della crisi. 
Inol t re il Ministero precedente aveva così 
poco capito di t rovars i ormai f ra le spire 
della crisi finanziaria ed economica, che 
aveva cont inuato a va lu ta re il get t i to au-
mentan te delle en t r a t e per i f u tu r i eser-
cizi con i criteri che sarebbero s ta t i sol-
t a n t o accettabil i in un periodo in cui la 
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crisi non avesse po tu to ancora prevedersi . 
La manca ta comprensione della grav i tà 
del momento che si a n d a v a p reparando è 
una delle cause che spiegano molti degli 
errori commessi negli u l t imi t re anni 

È venu ta poi la guerra libica. Nessuno 
può negare che essa non abbia costato 
gravissimi sforzi, così per le casse dello 
Sta to come per l 'economia del Paese. Per-
sonalmente io ho sempre riconosciuto che, 
nelle presenti condizioni di E u r o p a e da te 
le part icolari concezioni e responsabili tà 
delle classi dirigenti , esisteva un problema 
politico r ispet to alla Libia. Ma anche ac-
ce t tando questo pun to di vista p u r a m e n t e 
storico - il quale non dispensava e non di-
spensa noi dalla più recisa opposizione sul 
t e r reno politico - ci si può oggi domandare , 
con la sicurezza di incont ra re consensi sem-
pre maggiori, quello che una volta doman-
davamo in un t roppo splendido isolamento: 
da to che un problema libico esisteva, è 
s ta to esso impos ta to bene e risoluto vantag-
g iosamente! Il solo f a t t o che il modo con 
cui l 'impresa di Libia è s t a t a impos ta ta e 
poi risoluta ha costato al Paese uno sforzo 
economico t a n t o superiore alla sua poten-
zialità, costituisce la migliore dimostrazione 
che nè quella impostazione si doveva dare, 
nè quella via di risoluzione si doveva te-
nere. 

Oramai è nella coscienza, non più di 
pochi ma di molti - i quali lo d i ranno me-
glio nei corridoi che nel l 'Aula, ma ad ogni 
modo lo dicono più f requen temente che un 
tempo - che il problema libico andava im-
pos ta to ben d iversamente e risoluto in ma-
niera assai meno spagnolesca e ben più pra-
t ica . I l criterio di imporre immedia tamente 
una potes tà terr i tor ia le e politica sopra una 
così vas ta zona è un criterio che l'espe-
rienza dei paesi veramente colonizzatori ha 
da lunghissimo tempo condanna to . Oramai 
t u t t e le nazioni colonizzatrici sul serio 
sono persuase che il modo migliore di go-
vernare i paesi inferiori è quello di non 
offendere t roppo le fo rme del culto e della 
costituzione politica in essi esistenti, e di 
r i spe t ta re per quanto si possa t u t t a l'im-
pa lca tura esteriore della loro s t r u t t u r a so-
ciale. La ver i tà è che l ' impresa libica è 
s ta ta imposta ta e risoluta senza che i Go-
verni avessero sicura coscienza delle diffi-
coltà cui andavano incontro e delle spese 
che si sarebbero dovute sopportare . 

Bast i r icordare che, per parecchi mesi, 
in I t a l i a t u t t i s tamparono, anche i gior-
nali democratici , da pr ima che la guerra 

libica non avrebbe costato neppure un 
soldo, e poi che avrebbe p o t u t o costare al 
massimo un 200 o 300 milioni. 

Coloro che così scrivevano mi l i tavano 
anche t r a le fila del riformismo di destra , 
ed erano in t roppo buoni r appor t i col Go-
verno di allora per non r ispecchiarne -
certo con la massima buona fede - le opi-
nioni. 

Il decreto di sovrani tà fu emesso perchè 
si credeva che la Turchia vi si sarebbe fa-
cilmente piegata. ISTon si capì invece che 
la rivoluzione Giovane Turca essendosi 

/ f o n d a t a sopra il r innovamento dell 'orgo-
glio nazionale e religioso dei mussulmani, 
il Governo giovane tu rco non avrebbe po-
t u t o in alcun modo t rans igere sopra u n a 
questione di fondamenta le amor proprio. 
I l decre to di nazional i tà , misura non ne-
cessaria, ha a u m e n t a t o le difficoltà ed ac-
cresciuto la d u r a t a e l 'onere della spesa. 
F ra le a l t re cose, se oggi in Cirenaica la 
guerra pur t roppo esiste ancora, ed è s t a t a 
ora sol tanto sospesa perchè le t r u p p e eri-
t ree hanno dovuto , per i not i pericoli, r im-
barcarsi verso il Mar Rosso, il f a t t o in 
pa r te è anche in connessione col c i ta to 
decreto di sovranità, il quale ha feri to ad 
un t e m p o il Sul tano pr ima e poi il g r an 
Senusso. 

Se il decreto di sovrani tà non fosse s ta to 
emanato , molto probabi lmente non avrem-
mo offeso nè la suscettibili tà del Sultano, 
nè quella di a l t r i che contro lui covasse 
ambizioni politico-religiose. 

Anche sulla democrazia i ta l iana pesa 
pur t roppo la responsabili tà gravissima di 
non aver viste a tempo le difficoltà della 
impresa, e di non aver in alcun modo coo-
pera to perchè a t t empo oppor tuno essa ve-
nisse imposta ta su a l t re basi e r isoluta con 
al t r i criteri. I l Ministero che sorse sulle 
rovine polit iche non casuali del Gabine t to 
Luzza t t i , si chiamò da principio il Mini-
stero Giolit t i-Sacchi. Pa rve che la parteci-
pazione dei nostr i valorosi cugini radical i 
dovesse imprimere a quel Ministero un ca-
r a t t e r e ben de te rmina to . Ma con l ' andare 
del t empo il Ministero diventò sempre più 
il Ministero Giolitti e sempre meno il Mi-
nistero Sacchi. I nomi rispecchiavano le 
cose. 

P u r t r o p p o , per ragioni che non voglio 
ora dire, i radicali venivano tagl ia t i fuori 
ogni giorno più dalla discussione e dalla 
soluzione dei problemi che, in quel momento , 
erano proprio i più gravi pol i t icamente ecL 
economicamente. 
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Per quan to alcuni valent i cugini del ri-
formismo di destra abbiano avu to il merito 
di non approvare sin dall ' inizio il decreto 
di sovrani tà , t u t t a v i a sopra di essi, come 
«opra la intera democrazia, oltre la respon-
sabi l i tà di non avere imposto a tempo un 
diverso indirizzo alla soluzione del problema 
libico, pesa anche quella di avere, certo in 
buona fede, sva lu ta te le conseguenze poli-
t iche ed economiche di quel l ' impresa. 

Ammet to che, per na tu ra le reaz ione , f ra 
le nostre file possa essere s ta ta qualche 
vol ta una no ta soverchiamente pessimista e 
catastrofica. Ma un tale eccesso è r isul tato 
alla prova dei f a t t i molto meno pericoloso 
dell'eccesso in senso opposto che prevalse 
sot to le rosee bandiere della democrazia e 
del riformismo di destra. 

F ina lmen te la situazione a t t ua l e è la con-
seguenza degli errori commessi dai passati 
Governi ed anche, a mio credere, dal Ga-
binet to a t tua le . 

D u r a n t e i 10 o 12 anni anter ior i al 1912 
abbiamo a t t r ave r sa to il miglior periodo 
della finanza i ta l iana ed abbiamo avuto una 
serie notevolissima di avanzi, la cui media 
si può va lu ta re f ra i 70 ed 80 milioni a l l 'anno. 
Quel periodo coincise, non comple tamente 
a caso, col predominio politico di un uomo 
politico notevole, dell 'onorevole Giolitti . 
Orbene, come ho de t to al t re vol te e come 
è ormai nella coscienza della Camera, una 
delle maggiori responsabil i tà dell 'onorevole 
Giolitti è quella di aver lasciato passare 
ta le periodo senza por mano a nessuna di 
quelle r i forme economiche, finanziarie e tr i-
butar ie , la cui u rgen te necessità egli aveva 
sempre p roc lamato dai banchi delia oppo-
sizione. I l f a t t o di non aver saputo appro-
fittare di congiunture così favorevol i e di 
non aver sentito che queste congiunture per 
la loro stessa n a t u r a e rano . t rans i to r ie , di-
mostra - come sempre ho serenamente so-
s tenuto - che quella personal i tà politica può 
essere considerata un uomo di Governo, non 
«e r to un uomo di S ta to . Tale almeno non 
ilo si dovrebbe giudicare da un Paese che 
<ebbe la fo r tuna di aver un tempo per pre-
c iden te del Consiglio Camillo di Cavour. 

Grave errore del Ministero passato è 
¡stato poi quello di non essersi giovato a 
¡tempo dell 'entusiasmo (non diciamo se ar-
t i f iciale o meno) che molta pa r t e del paese 
ebbe da principio per 1' impresa libica. 

F r a la nostra dichiarazione di guerra 
alla Turch ia e lo scoppio della guerra bal-
canica, spassò quasi un anno, nel quale il 
¿Governo avrebbe po tu to , p rof i t t ando del-

l 'entusiasmo di molta pa r t e del paese, mo-
net izzare , direbbe l 'onorevole Luzza t t i , il 
consenso delia maggioranza, e creare con 
g rande facil i tà nuove imposte sui ricchi, e 
spingere il paese a larghe operazioni di cre-
dito. 

Dopo sopravvenne quella guerra balca-
nica che avrebbe dovu to essere p revedu ta , 
e si accentuò la crisi polit ica ed economica 
internazionale . 

Le condizioni favorevoli a vaste opera-
zioni di credito andavano così scemando. 
Con temporaneamente gli entusiasmi di molti 
si r a f f reddavano , e cominciavano le prime 
disillusioni. 

I l terzo errore del passato Ministero è 
s ta to quello di avere nascosto in modo per-
vicace la ver i tà . 

Ho r icordato a l t re vol te i mezzi ai quali 
si ricorse per ingannare Paese e Pa r l amento 
sulla s i tuazione finanziaria. Ebbi allora oc-
casione di crit icare, e il modo con cui i 
conti della guerra venivano presenta t i , e 
il sistema delle anticipazioni da par te del 
Tesoro, su s tanziament i per esercizi fu tur i , 
e la creazione artificiale di quegli avanzi , 
t a luno dei quali l 'onorevole Sonnino bollò 
fe l icemente col nome di avanz i girant i . 

iTon voglio dunque ripetermi. Mi limito 
sol tanto a r icordare un f a t t o t r i s temente 
cara t ter is t ico . L 'onorevole Tedesco il 20 di-
cembre 1913 p r o c l a m a l a che per l'esercizio 
in corso e per il fu tu ro erano cert i note-
voli avanzi , e che le condizioni della eco-
nomia nazionale e della finanza dello S ta to 
erano ot t ime. 

Senonchè pochi giorni dopo, chiusosi il 
Par lamento , il Governo creava con decreti 
Reali i famosi catenacci sull 'alcool e sul ta-
bacco. Quale esempio più condannevole di 
mancanza di r ispet to al Pa r l amen to ed al 
Paese, che quello di ingannare l 'Assemblea 
af fermando che il bilancio è in o t t ime con-
dizioni, ed invece, dopo pochi giorni, a 
Camera chiusa, appl icare due catenacci per 
diminuire in rea l tà il d isavanzo? 

F u ed è grave responsabili tà della de-
mocrazia e di quei r i formist i di des t ra che 
uscirono dal par t i to , di aver solidarizzato 
con una finanza di t a l genere. La sincerità 
della finanza è una delle gemme più nobili 
di un Governo ve ramente democratico. 

Quando la finanza insincera en t ra dalla 
po r t a , la democrazia sincera deve uscire 
dalla finestra. 

Che la situazione finanziaria fosse e sia 
grave, lo prova del resto lo stesso conte-
gno personale dell 'onorevole Giolit t i . Egli 
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per r i t i r a r s i da l Governo po teva invocare 
>a p rop r io benefìzio la s tanchezza di due 
anni g r a v i d i di a v v e n i m e n t i impressionanti . 
Ma è probabi le che l 'onorevole Gioli t t i , la 
cui fibra fisica è molto resis tente , non si 
sa rebbe ritirato^ se non avesse f ra l ' a l t ro 
sent i to che la condiz ione del Tesoro era, 
non g ià quale egli f aceva dire ai suoi mi-
nistr i , ma p i u t t o s t o quale noi da ques t i 
banchi , modes tamen te , ma pe r t inacemente , 
da mol to t e m p o denunz iavamo . E la de-
nunc i avamo , non per ge t t a r e il Paese nello 
sconforto del l ' i r reparabi le , ma per spingerlo 
in t e m p o ai r ipar i necessari . 

Dovendo ora passare alle cifre per con-
f e r m a r e più. d e t t a g l i a t a m e n t e le mie criti-
che alla finanza del l 'onorevole Giol i t t i e 
del l 'onorevole Tedesco, devo d ich ia ra re alla 
Camera (e spero del resto che sia superflua 
ques ta mia dichiarazione) che nul la di per-
sonale esiste t r a me e gli uomini che dovrò 
nominare . 

A me p reme sol tanto r icordare, ad un 
paese immemore , le var ie responsabi l i tà 
pol i t iche. E ciò non per l ' amore maligno 
e sterile delle recr iminazioni , ma perchè la 
democrazia , s t imola ta dalla denunzia dei 
propr i errori , sen ta il bisogno un poco al la 
vol ta di t o r n a r e ad essere la democrazia . 

E poiché mi dovrò occupare dell 'onore-
vole Tedesco, che mi dispiace di non veder 
presente , devo p reme t t e r e che noi abb i amo 
due Tedesco e n t r a m b i condannabi l i , ma 
a pene diverse. Noi abb iamo i l ' T e d e s c o 
delle esposizioni finanziarie del 7 dicem-
bre 1912 e del 20 d icembre 1913. I n queste 
esposizioni siamo in pieno ballo Excelsior. 
T u t t o è bello, t u t t o è roseo e l ' a rcangelo 
della ve r i t à t r i on fa sempre sopra il dominio 
della menzogna . Si capisce che la ver i tà è 
l 'asserzione de l l ' avanzo che non c'è, e la 
menzogna è la negazione del disavanzo che 
c'è. Abbiamo poi un al tro Tedesco ed è 
quello del così de t to documento n. 14. 

I n f a t t i l 'onorevole Tedesco quando do-
v e t t e r i t i rarsi , sentì il bisogno, sot to la cri-
tica di uomini autorevolissimi, come l 'ono-
revole Sonnino e l 'onorevole Luzza t t i , que-
s t 'u l t imo sia pur dispensiero al ministro di 
mol t i amichevoli incensi . . . 

L U Z Z A T T I . IO ho t a n t a pau ra di dire 
male della finanza e del credi to ¡del mio 
paese ! 

G R A Z I A D E I . N o n è dir male di nes-
suno, a f fe rmare la ver i tà : è fa re opera di 
r iparaz ione e di giustizia. 

Ora l 'onorevole Tedesco, per purgarsi di 
u n a p a r t e sia pur piccola dei propr i pec-

ca t i , p re sen tava alla Camera il 7 marzo 1914 
il documento n. 14, in t i to la to : « P r o s p e t t i 
d imost ra t iv i delle var iazioni alla previs ione 
della e n t r a t a e della spesa per l 'esercizio 
finanziario 1913-14 ». E m e n t r e l 'onorevole 
Tedesco nella p receden te esposizione aveva 
a n n u n c i a t o una serie di dat i , che non cor-
r i spondevano alla ve r i t à , in questo docu-
mento , per quan to l i m i t a t a m e n t e al solo 
1913-14, ha cerca to di aprirs i una qualche 
r i t i r a t a . 

I n v e r o , per l 'esercizio 1913-14 egli ha cor-
r e t t o od a lmeno t e m p e r a t o a lcune previ-
sioni f a t t e pochi ififesi p r ima , il 20 dicem-
bre 1913, a meno di t r e mesi di d is tanza , ed 

| è v e n u t o così a fa re confessata a m m e n d a 
di t a l u n e delle sue responsabi l i tà . 

E l 'onorevole R u b i n i che è un uomo di 
g rande p rob i tà mentale . . . (Interruzioni) . 

Non solamente menta le , lo so. Ma, ono-
revole Rubini , ora siamo nel t e r r e n o delle 
responsabil i tà p u r a m e n t e politiche. 

L 'onorevole R u b i n i dunque , nella sua 
bonomia lombarda , quando , nella sua espo-
sizione dei 6 giugno cor ren te , ebbe a c i ta re 
l 'onorevole Tedesco e ad uni formars i a t a -
lune delle sue dichiarazioni , si r iferì sempre 
a l l 'onorevole Tedesco del documento n. 14. 

Voci. E r a l 'u l t imo. 
G R A Z I A D E I . E fece bene . La prudenza 

p a r l a m e n t a r e di f r o n t e alla maggioranza 
giol i t t iana potè così conciliarsi col r i spe t to 
della ver i tà . S ' in t ende invece che io dovrò 
r icordare specialmente il primo dei due ono-
revoli Tedesco. I l documen to n. 14 non è 
i n f a t t i un documento che abbia d a t o oc-
casione a discussioni poli t iche. Le discus-
sioni nelle quali si è cercato di accusarci di 
f r o n t e al paese come nemici del credi to na-
zionale, sono ancora quelle cui de t t e ro luogo 
le esposizioni finanziarie Tedesco del 1912 e 
del 1913. 

Si t enga anz i tu t to conto che è t r ad i -
zione cos tante della nos t ra finanza di f a r e 
la previsione delle e n t r a t e in una misura 
molto inferiore a quella, che in base al l 'espe-
rienza, si può prevedere sarà la cifra reale 
de l l ' accer tamento . 

I n seguito a questa abi l i tà lecita, anz i 
u t i le per depr imere la t endenza del Pa r l a -
m e n t o a far spendere molto , e, quel " che 
è peggio, male, si è verif icato questo f a t t o : 
che negli u l t imi anni la differenza t r a la 
previsione e l ' accer tamento è s t a t a ta le , 
che, a n c h e quando la previsione fosse s t a t a 
t roppo rosea e l ' acce r tamento minore delle 
speranze, t u t t a v i a sempre res tava un largo 
margine, con cui poter coprire l ' a u m e n t o 
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delle spese. Nel dodicennio dal 1901.-902 al \ 
1912-13 l 'aumento medio dell 'accertamento j 
fu per ogni esercizio di ciré a 165 milioni, e ! 
nel sessennio dal 1907-908 al 1912-13 esso j 
ammontò a più di 222 milioni in media al- ! 
l 'anno. ; 

R U B I N I , ministro del tesoro. Compreso ; 
il movimento dei capitali. 

G R A Z I A D E I . I o , onorevole Rubini, io j 
parlo delle entrate effettive, ordinarie e j 
straordinarie. 

R U B I N I , ministro del tesoro. No, no ; j 
sbaglia! ^ 

G R A Z I A D E I . Onorevole Rubini, io mi j 
servo del documento allegato n. 9 alla espo- ; 
sizione finanziaria, fat ta dall'onorevole Te- ; 
desco del 1913. Ho preso proprio le cifre del j 
prospetto delle entrate effettive ordinarie j 
e straordinarie, previste ed accertate negli j 
esercizi dal 1901-902 al 1912-13. 

Ad ogni modo ella può sempre control- | 
lare quanto io dico. 

R U B I N I , ministro del tesoro. Bisogna che ! 
ci spieghiamo bene. 

G R A Z I A D E I . Intendo parlare della dif- ! 
ferenza tra la previsione e l 'accertamento. ; 

Ripeto : io ho preso l'allegato n. 9, e, se vo- ; 
gliono le cifre, eccole qui. È per tal modo 
che ho trovato le dette differenze. 

R U B I N I , ministro del tesoro. Le verifi- j 
cheremo! 

CAMERA, relatore. Allora l 'aritmetica j 
diventa davvero un'opinione ! 

G R A Z I A D E I . Lascio a loro il docu- I 
mento e dopo, quando l'avranno letto, di-
scuteremo meglio. 

Se non che questo fortunato eccesso del-
l 'accertamento sulla previsione per ogni j 
esercizio è andato notevolmente dimi- j 
nuendo negli ultimi due esercizi. Nel 1912- j 
1913, malgrado che le previsioni dell'onore- j 
Vole Tedesco fossero alquanto inferiori a ' 
quelle degli anni precedenti, tuttavia l'ec- ; 
cedenza dell 'accertamento sulle previsioni j 

t u solo di circa 106 milioni. E nell'esercizio j 
1913-14, per cui si può parlare di un accer- j 
tamento di soli dieci mesi, ma si può cai- ' 
colare all'ingrosso con qualche arbitrio che ! 
cosa possa essere il futuro accertamento dei ! 
due ultimi mesi, l'eccedenza delle entrate j 
accertate o presunte sul preventivo, risulta j 
di appena 61,175,822 lire. 

Dunque vedano gli onorevoli colleghi j 
quanto la situazione sia peggiorata. 

A partire dal 1912-13 noi assistiamo a un ; 
rapido precipitare del margine fra l 'accer- j 
tamento e la previsione. 

Ma il fenomeno è ancora più grave, se 
invece di verificare la differenza o il mar-
gine fra gli accertamenti e le previsioni, 
consideriamo le cifre degli accertamenti per 
ogni successivo esercizio finanziario. 

Io ho preso le cifre (sempre mi baso sullo 
stesso documento : allegato 9} dal 1907-908 
al 1913-14. 

Per ogni anno ho calcolato quale sia 
stato l'aumento dell 'accertamento in con-
fronto dell 'accertamento dell'anno imme-
diatamente anteriore, e sono giunto a que-
sto risultato. Il 1908-909 sull'anno prima 
presenta un aumento di accertamento di 
187 milio i. L'esercizio successivo, un au-
mento di 103. Quello dopo, di 166. Ma l'eser-
cizio ¡911-12, su quello 1910-11, non presenta 
che un incremento di accertamento per 71 
milioni; e quello 1912-13, sull'altro 1911-12, 
un accertamento accresciuto di appena 53 
milioni. 

Quanto all 'aumento del 1913-14 sai 1912-
1913, sempre in tema di accertamenti, nulla 
possiamo ancora dire di sicuro. Però, basan-
dosi sull'autorità dell' onorevole Rubini^ 
che tuttavia non ha messo ancora il Parla-
mento in condizioni di conoscere tutti gli 
elementi del suo calcolo, noi non possiamo 
fare previsioni molto rosee. Invero, sappia-
mo che nei primi dieci mesi dell'esercizio 
corrente, cioè dal 1° luglio lt>13 al 30 aprile 
1914, le entrate principali, escluso il grano? 

hanno dato un aumento sui mesi corrispon-
denti dell'anno anteriore, di appena 26 mi-
lioni e mezzo. 

Tenuto conto da un lato dei minor get-
tito del grano, e dall'altro dell'aumento 
nel gettito delle entrate minori, noi pos-
siamo stabilire che l'aumento, dalla cifra 
modesta già detto, si trasformerebbe in 
una diminuzione per ben 15 milioni e 799 
mila lire, se il maggior rendimento delle 
ricordate entrate minori non servisse a più 
che compensare la perdita. 

R U B I N I , ministro del tesoro. Col grano... 
G R A Z I A D E I . Sì, sì. La cifra di prima 

riguarda le entrate principali senza il grano: 
quest'ultima riguarda le entrate principali 
corrette in senso negativo dalla diminuzione 
del grano, ed in senso positivo dall'aumento 
delle entrate minori.. 

R U B I N I , ministro del tesoro. L 'anno 
scorso il grano diede 141 milioni, e que-
st'anno ne darà solamente 85. Ecco la dif-
ferenza ! 

G R A Z I A D E I . Io so che rispetto al grano 
gli ultimi due esercizi sono anormali ; ma 
è appunto per questo che io ho fatto un 
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conto col g rano ed uno senza ; e i due cont i 
non si con t radd icono , ma p u r t r o p p o si com-
pletano. 

I l fenomeno della d iminuzione del mar-
gine così f r a gli a c c e r t a m e n t i e le previ-
sioni, come f r a i successivi acce r t amen t i , si 
è ver i f icato p u r t r o p p o anche in r a p p o r t o 
alle rosee previsioni del l 'onorevole Tedesco 
circa gli e f fe t t i dei ca tenacci famosi sullo 
spirito e sul t abacco . 

Quando , dopo ave re illuso il P a r l a m e n t o 
con la denunzia di un no tevo le avanzo, il 
Ministero Gioli t t i ebbe commesso l ' a t t o poli-
t i c amen te gravissimo e finanziariamente 
scorre t to , di «net tere i not i ca tenacc i , il 
disegno di legge 3 febbra io 1914, col quale 
gli onorevoli F a c t a e Tedesco ch iedevano 
alla Camera la conversione in legge del de-
creto di ca tenaccio sugli spiriti , conversione 
non ancora a v v e n u t a dopo c inque mesi e 
mezzo dal Regio decreto 31 dicembre 1913, 
recava ques ta previsione: « I l maggior red-
dito che r i t r a r r à l ' e rar io dal p r o v v e d i m e n t o 
di cui nel Regio decre to 31 dicembre 1°13 
può r i teners i di circa 12 milioni per ciascun 
esercizio finanziario, calcolando in 200 mila 
e t to l i t r i anidr i la quan t i t à , di spiri to che 
passa a n n u a l m e n t e al consumo con paga-
mento di tassa ». 

Invece , ed ecco come quest i s intomi com-
pletano la diagnosi che abb iamo f a t t a sulle 
cifre generali , invece a t u t t o apri le 1913, 
come r isul ta da var ie cifre ed anche da 
quelle con cui l ' onorevo le Carcano ha ac-
compagna ta al P a r l a m e n t o la relazione per 
la conversione def in i t iva di quei decre t i in 
legge, anziché avere rea l i zza ta la p a r t e cor-
r i spoaden te allo spera to a u m e n t o annuo 
di 12 milioni, dobbiamo l amen ta r e , mal-
grado l ' a u m e n t o della impos ta , una dimi-
nuzione assoluta del ge t t i to di oltre t r e mi-
lioni. I l che è t a n t o più grave se si r i f le t ta 
che dal 1909 al 1912-13 gli spir i t i avevano 
da to un a u m e n t o di g e t t i t o per una media 
di o t to milioni a l l ' anno . 

Questo minore ge t t i to in conf ron to allo 
sperato, non solo, ma anche alle cifre del 
passato, non è cer to l ' e f fe t to esclusivo della 
crisi e della depressione economica del paese 
e del con t r ibuen te . I n p a r t e esso d ipende 
dalla concorrenza che all 'alcool colpito in 
pieno dalla nuova impos ta vien f a t t a dallo 
spirito raccol to ancora nei così de t t i magaz-
zini per cognac, e p a g a n t e un ' impos ta ben 
minore della nuova e prec isamente un ' im-
posta di poco superiore alle cento lire per 
et t an id ro . 

Di questo spiri to raccol to nei magazzini 

per cognac, al 30 giugno 1912 si v a l u t a v a 
ne esistesse u n a q u a n t i t à di circa 150,000 
e t t an id r i , Si calcola che d 'a l lo ra al 31 marzo 
1914 la metà sia s t a t a smal t i t a e quindi si 
spera che f r a un anno ques ta concorrenza 
non ci sarà più. 

Però se non solo il m a n c a t o a u m e n t o 
del ge t t i t o , ma l ' infer ior i tà del ge t t i to in 
conf ron to degli anni scorsi è in p a r t e con-
seguenza di questo fenomeno, in pa r t e si ri-
comi' t t e anche alla crisi finanziaria di cui 
ho denunz ia to p r ima a lcune pr incipal i ma-
nifestazioni . 

E vengo a l l ' a l t ra rosea previsione del-
l ' a u m e n t o nel ge t t i t o dei t abacch i . Siamo 
anche in t ema di quei famosi ca tenacci , 
applicat i in quel modo leale che sappiamo, 
e con quei c a r a t t e r i di finanza democra-
t i ca che t u t t i abbiamo a m m i r a t o . 

D u n q u e per i t abacch i il disegno di legge 
3 febbraio 1914, con cui l 'onorevole F a c t a 
e l 'onorevole Tedesco p roponevano la con-
versione in legge del Regio decre to 31 di-
cembre 1913, cont iene una. relazione nella 
quale a pag ina 1-2 si legge questo in te -
ressante periodo : « L a r i fo rma, secondo le 
previsioni f a t t e e che si vollero di propo-
sito stabil i re in cifra p rudenz i a lmen te mo-
desta , concederà per cer to al l 'erar io un mag-
giore in t ro i to di 25 milioni annu i , senza 
pregiudicare t u t t a v i a l ' inc remento n a t u r a l e 
del cespite della v e n d i t a dei t abacch i , do-
v u t o a l l ' aumento della popolazione e al più 
o meno pron to , ma sicuro a u m e n t o del con-
sumo ». 

Orbene a t u t t o apri le 1914 i t abacch i , 
malgrado l ' aumen to dei loro prezzi sui t ipi 
più popolari , avevano da to in conf ron to 
del 1912-13 un a u m e n t o di 13 milioni, che 
r app re sen t a a p p e n a 1' i nc remen to annuo 
normale del cespite d u r a n t e quegli anni in 
cui il ca tenacc io non era s ta to ancora messo. 
Cosicché alla fine di ques to esercizio avremo 
appena ragg iun ta , o di pochissimo supera ta , 
la cifra d e l l ' a u m e n t o normale del cespite, 

RAYA, ministro delle finanze. A maggio 
è cresciuto. 

G R A Z I A D E I . Onorevole R a v a , non 
d i fenda ciò che non si può difendere . 

RAVA, ministro delle finanze. Io non 
difendo n iente ; ri levo il da to di f a t t o che 
a maggio il ge t t i to è cresciuto. 

G R A Z I A D E I . Come ho de t to , dunque , 
il r sul ta to supera di poco l ' incremento 
normale degli anni an te r ior i in cui l ' an-
niento di prezzo non c 'era . Sono i suoi 
impiega t i che mi hanno forni to le cifre. 

4 
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BAVA, ministro delle finanze. Me lo ha 
detto tante volte clie me ne rammento 
bene: i miei impiegati le danno i dati. 

G E A Z I A D E I . Ho prevenuto qnanto ella 
diceva à lode dei suoi impiegati ed ho vo-
luto mandar loro un ringraziamento per la 
via gerarchica. 

E Á Y A , ministro delie finanze. La ringra-
zio di avere elogiato l'opera dei miei im-
piegati. 

G E A Z I A D E I . Dirò dunque che l'au-
mento di tariffa applicato il 4 gennaio 1914 
ha servito appena a compensare gli effetti 
del diminuito consumo. I l che è di una gra-
vità eccezionale, quando si pensi che pei 
tabacchi non si può citare il fatto avve-
nuto per gli spiriti, cioè la concorrenza di 
altri generi più o meno similari. Ci troviamo 
perciò dinanzi ad un ulteriore indice della 
crisi che attraversa il popolo italiano, questo 
eroico paziente. 

Abbiamo visto come siano stat i comple-
tamente smentite dai fatt i le rosee previ-
sioni circa i risultati dei catenacci sui ta-
bacchi e sull'alcool ; eppure quelle previ-
sioni venivano accettate completamente 
con robusto entusiasmo ministeriale dalla 
Giunta del bilancio nella relazione di quel 
tempo. j 

A S I G N E N T E . Non è così! j 
G E A Z I A D E I . Scusi onorevole Abignen- ] 

te , lei ha ragione; ho sbagliato per stan-
chezza fìsica e mentale. Dovevo dire che le 
rosee previsioni intorno all'esito dei cate-
nacci sullo spirito e sui tabacchi erano state 
senz' altro accettate nella relazione della 
Commissione parlamentare che esaminò i 
primi provvedimenti tributari, quelli cioè 
del Ministero Giolitti-Tedesco. 

Infatt i la Commissione composta dai de-
putati Giovanelli, Porzio, Girardini ed al-
tri , quella stessa che, a parte la differenza 
portata dalla successiva mutazione dei Go-
verno, ha esaminato e riferito anche sugli 
attuali provvedimenti, a pagina 2 della 
sua prima relazione, un poco affrettata, e 
dirò così eccessivamente ministeriale, ha 
scritto : « Col decreto-catenaccio sugli spi-
riti il maggior reddito che ritrarrà l 'Era-
rio, ed il calcolo di previsione non è av-
ventato, ammonterà a circa 12 milioni per 
ciascun esercizio finanziario, essendo sicu-
ramente i-00,000 ettolitri anidri di spirito che 
si consumano ogni anno col pagamento di 
tasse. Con l 'altro decreto-catenaccio sui ta-
bacchi il maggiore introito non sarà infe-
riore ai 25 milioni annui, tenuto conto del-
l 'aumento naturale del cespite della vendita 

dei tabacchi, dovuto all'aumento di popo-
lazione e di consumo, da una parte, ed al-
l'aumento del prezzo dall'altra ». 

CAMERA, relatore. Senta, onorevole Gra-
ziaci ei; dopo tut t i i precedenti catenacci sul 
consumo dei tabacchi (mi son dato cura di 
riscontrare questi fatti) la reazione dei con-
sumatori è durata sempre quattro mesi e 
più, ma dipoi il gettito è ritornato nelle 
condizioni di prima. Mi permetta di augu-
rare che da maggio in poi quella previsione 
che ella ha fatto sia dimostrata senza fon-
damento dalla circostanza che il consu-
matore sia ritornato sulla sua via. 

Una voce. La via del vizio. 
G E A Z I A D E I . E o n ho fatta nessuna 

previsione sul futuro: ho constatato che fi-
nora le previsioni del Governo e della Com-
missione sono state smentite dalla realtà. 
Se è vero il fatto che spesso ad un aumento 
improvviso ed esagerato del prezzo segue 
una reazione del consumatore, che solo col 
tempo scompare, perchè non ne è stato 
tenuto conto ì 

CAMEEA, relatore. L'ho citato nella re-
lazione per i tabacchi. 

G E A Z I A D E I . Nella relazione 68-A non 
si dice che nei primi mesi ci possa essere 
una diminuzione; anzi, facendo il conto di 
quello che si potrà incassare nel 1914-15, si 
dice che si devono calcolare 32 milioni. 

CAMEEA, relatore. Sì, ma tenuto conto 
che nei primi tempi ci può essere la rea-
zione. 

G E A Z I A D E I . Lei può dire quello che 
vuole, ma ha calcolato l'aumento in pieno 
del gettito fino dai primi mesi in cui è stato 
applicato il catenaccio. 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano con-
versazioni ! La fiiniscano con questi con-
tinui dialoghi. 

G E A Z I A D E I . Del resto che la Commis-
sione non abbia tenuto abbastanza conto 
della reazione possibile, lo conferma l'ono-
revole Eubini ; il quale ha dovuto ridurre 
le previsioni sul gettito dei tabacchi e degli 
alcool stabilite dal precedente Gabinetto 
e dalla Commissione che allora ed oggi ha 
riferito sui provvedimenti. Infa t t i l'onore-
vole Rubini è stato costretto a dire... 

L U Z Z A T T I . Non sono infallibili altro 
che loro; ma devono assumere le responsa-
bilità di fare ! 

G E A Z I A D E I . Sono tanto poco infalli-
bile che mi riparo dietro l 'autorità dell'ono-
revole Eubini. 

LUZZATTI . Veda, onorevole Graziadei, 
lei è competentissimo, ma se temperasse 
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u n po' l ' ace rb i tà delle cr i t iche in m a t e r i a 
«osi grave . . . 

G B A Z I A D E I . Onorevole Luzza t t i , quan-
do la maggioranza della Camera e il Go-
verno del nostro Paese sa ranno d i v e n t a t i 
più sinceri, noi t e m p e r e r e m o l ' asprezza 
delle nostre cri t iche, (Applausi all'estrema 
sinistra). 

Lei, onorevole L u z z a t t i , che è uomo di 
t a n t o ingegno, si è t r o p p o pres ta to , per 
malinteso pa t r io t t i smo, a coprire le illu-
sioni finanziarie del passato Gab ine t to . 

L U Z Z A T T I . Ma si figuri ! non ho mai 
illuso e lus ingato nessuno. Nella finanza ho 
cercato di dire sempre la ver i t à . 

Ma in ma te r i a così de l ica ta di previ-
sioni di a u m e n t i di tasse, sono così facil i 
le illusioÌLi in un senso o ne l l ' a l t ro , che rac-
comando a lei la t e m p e r a n z a nelle cr i t iche. 
(Approvazioni). 

G B A Z I A D E I . Onorevole Luzza t t i , le 
r ipeto : non ho f a t t o previsioni per mio 
conto. Mi sono so l tan to permesso di ricor-
dare che le previsioni a l t ru i sono s t a t e 
sbagliate, e di l a m e n t a r e che ella, per un 
malinteso p a t r i o t t i s m o , si sia p res ta to a 
coprire mol te di quelle illusioni finanziarie 
che hanno c rea to nel Paese le amare delu« 
sioni di cui i gio_ni scorsi abb iamo visto 
i dolorosissimi effe t t i . 

C-AMEBA, relatore. Onorevole Grazia dei, 
la prego di t ene r p resen te la pag ina 2 della 
nost ra relazione dove è de t t o : «Né deve f a r e 
impressione il r i su l ta to dei p r imi mesi, per-
chè t u t t i sanno che in p r o v v e d i m e n t i come 
questi vi è sempre u n a v io len ta reazione 
del consumato re , per quan to di b reve du-
r a t a ». 

GB A Z I A D E I . Scusi, onorevole Camera , . 
in quale re laz ione ? 

CAMEBA, relatore. Nella relazione nu-
mero 68-A. 

G B A Z I A D E I . Onorevole Camera , la 
Commissione ne ha t e n u t o un conto così ri-
s t re t to , e l imi ta to ad un t e m p o così breve, 
che l 'onorevole Bub in i . . , (Commenti — Con-
versazioni animate). 

P B E S I D E N T E . Non facciano dialoghi, 
r ipeto ! E prego gli onorevoli colleghi di 
far silenzio ! 

G B A Z I A D E I . Loro si devono m e t t e r e 
d 'accordo coli 'onorevole Bub in i . 

È s ta to l 'onorevole Bub in i che da quei 
banchi - non cer to per far piacere a ques ta 
f razione della Camera - ha d ich ia ra to che 
doveva r idur re le previsioni f a t t e dal Go-
verno e dalla Commissione in torno agli ef-
fe t t i dei due catenacci , pe r l ' anno 1914-15 

da 37 milioni a 24, e da 37 milioni a 30 per 
l ' anno successivo. 

H a t o r t o la Commissione o l 'onorevole 
B u b i n i ? Io non c ' en t ro . (Commenti — Con-
versazioni animate). 

Onorevol i colleghi, io ho d u n q u e ricor-
da to j i o n le previsioni mie, ma quelle al-
t ru i . E se qualche vo l ta ho alzato e alzerò 
il tono della voce, creda l 'onorevole Luz-
zat t i che non è per il gusto puerile ed 
amaro di r infacciare nulla a nessuno, ma 
perchè, sebbene socialista, anzi perchè so-
cialista, mi sento i ta l iano q u a n t o lui, e mi 
dolgo che il nos t ro paese abbia commesso 
per opera de' suoi governan t i t a n t i errori 
e sia c a d u t o in t a n t e delusioni. Se c'è qual-
cuno che più si duole dei f a t t i recent i , siamo 
noi che diciamo che è colpa vos t ra , poiché 
ave t e i nganna to il popolo per malinteso 
p a t r i o t t i s m o . (Approvaz ioni all' estrema si-
nistra — Commenti — Conversazioni). 

Che se voi aves te de t to a suo t empo , 
come a v e v a t e il dovere di dire, che l ' im-
presa libica era dal p u n t o di vis ta vos t ro 
(ognuno ha le sue opinioni) u n a suprema 
necessità politica che bisognava a f f ron t a r e 
a t u t t i i costi, ma che avrebbe cos ta to ai 
paese gravissimi sacrifìci, non so se il paese 
li avrebbe soppor ta t i , ma certo la disillu-
sione non sarebbe s t a t a poi così t r is te . . . 
(Commenti — Rumori). 

L U Z Z A T T I . Mi p e r m e t t a una osserva-
zione. ET a non può dire questo a m e ; 
perchè alla fine del 1911 e al pr incipio del 
1912, m e t t e n d o v i so t to il mio nome, ho 
propos to delle imposte , a p p u n t o perchè ri-
conoscevo la g rav i t à della impresa libica. 
E lo dissi anche alla Camera . Quindi non 
può veni re a me ques ta censura! (Appro -
vazioni — Commenti all'estrema sinistra). 

G B A Z I A D E I . Onorevole Luzza t t i , io 
non ho f a t t i personali con nessuno e t a n t o 
meno con un uomo d ' a l to ingegno come 
lei. H o un f a t t o collettivo cont ro un indi-
rizzo di Governo ohe mi sembra sbagl ia to 
e s o p r a t t u t t o contro l ' indir izzo t u t t o i ta-
liano di ment i re di f ron te alla r ea l t à . (Ru-
mori). Le menzogne danneggiano la for-
mazione del c a r a t t e r e e ci diminuiscono 
nella s t ima a l l 'es tero . F r a poco vedremo 
le conseguenze di queste . menzogne circa 
la r ea l t à finanziaria. {Commenti). 

L U Z Z A T T I . Pe r f o r t u n a anche al l 'estero 
si sono spesso i nganna t i ; e ci sono errori e 
d isavanzi maggiori ! I n poco t e m p o ho ud i to 
annunz i a r e sei disavanzi diversi in F r a n -
cia!... (Commenti all'estrema sinistra). 
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CAMERONI. E non hanno avuto la 
guerra libica ! 

Voci dall' estrema sinistra. Hanno il Ma-
rocco ! 

CAMERONI. Ma c'è la repubblica! (Ap-
provazioni — Si ride — Rumori all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! Con-
tinui , onorevole Graziadei. 

G R A Z I A D E I . Onorevole Luzzat t i . . . 
P R E S I D E N T E . Ma non faccia dialoghi 

con l 'onorevole L u z z a t t i ! 
G R A Z I A D E I . Scusi, onorevole Presi-

dente, debbo ringraziare l 'onorevole Luz-
za t t i se consente a così cortesi polemiche. 

D ' a l t r a pa r t e debbo anche r icordare al-
l 'onorevole Luzza t t i che non ho det to che 
i disavanzi ci siano in I t a l i a e non in al t r i 
paesi. I n al t r i paesi ci sono, e maggiori che 
da noi ; ma in al t r i paesi non si sono de t te 
t a n t e cose non vere e non si sono create 
t an t e illusioni sulla real tà finanziaria quanto 
nel nostro paese in questi ul t imi tempi (Ru-
mori). Ad esempio in Francia t u t t i discu-
tono dell 'esistenza del disavanzo e della ne-
cessità di provvedervi con mezzi molto ener-
gici. Qui invece si è negata l 'esistenza di una 
situazione grave, si è negato il disavanzo e 
si è quindi impedito alla pubblica opinione 
di conoscere quella real tà che in Francia 
spinge ad eroici rimedi. (Commenti). 

Infine, il precedente Ministero, conti-
nuando nelle illusioni, va lu t ava il maggior 
get t i to annuo delle en t ra te effettive, escluso 
il grano, per gli esercizi fu tur i , a ben 50 mi-
lioni a l l 'anno a par t i re dal 1915-16. Era 
questo un al tro e gravissimo errore, perchè 
tale previsione, se poteva essere fonda ta 
alcuni anni prima, quando non si pensava 
alla crisi in ternazionale ed allo scoppio 
della guerra libica, non aveva più la stessa 
base, dopo che si erano verificati i noti 
fa t t i . 

L 'onorevole Tedesco, quando venne da 
me, e da al tr i di me ben più autorevoli , 
cr i t icato per avere calcolato in cifre esage-
ra te l ' aumento del get t i to delle e n t r a t e a 
par t i re dal 1914-15, cercò di ripararsi all 'om-
bra della probi tà mentale dell 'onorevole 
Rubini. . . (Commenti). 

R U B I N I , ministro del tesoro. La mia pre-
visione era del 1911. (Approvazioni). Poi, la 
prego, tolga quella restrizione della probi tà 
men ta l e ! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputa t i , la-
scino parlare l 'onorevole Graziadei. E se 
anche l 'onorevole ministro del tesoro l ' in-

te r rompe. . . fa male ! (Ilarità) ma ad ogni 
modo lascino al l 'onorevole Graziadei la 
cura di replicare. 

G R A Z I A D E I . Onorevole Rubini , non è 
una restrizione a danno della sua persona, 
che molto r ispetto, ma è un r iguardo all 'o-
norevole Tedesco. Penso in fa t t i che l 'ono-
revole Tedesco, sia anche egli uomo di 
grande probi tà personale, ma non abbia la 
probità mentale necessaria per dire t u t t a 
la verità davan t i al Par lamento . (Commenti 
— Interruzioni). 

Quando nella seduta del 27 febbraio di 
quest 'anno io ed al tr i colleghi, molto più 
competent i di me, criticammo sotto questo 
aspet to l 'onorevole Tedesco, egli disse: ma 
la cifra non è mia, l 'ho desunta dalle pru» 
dentissime previsioni dell' onorevole Ru-
bini Senonchè, gli fu risposto da\ questi 
banchi e fu confermato poi dalle parole del-
l 'onorevole Rubini , che egli appun to rico-
nosceva fonda te quelle sue previsioni ri-
spetto all'epoca in cui erano s ta te annun-
ciate, ma che se le avesse dovute far dopo, 
le avrebbe a t t enua te . 

Pu r t roppo anche questa illusione che il 
get t i to delle en t ra te per gli esercizi fu tu r i 
(non parlo di esercizi molto lontani) potesse 
aumenta re di t an to , fu condivisa dalla de-
mocrazia e da una certa par te anche dei 
r iformisti di destra. 

Devo ricordare questo, non per amore 
di polemica, ma per difendermi contro le 
accuse che, nella fo rma sempre nobile e se-
rena che gli è propria, mi muoveva indi-
r e t t amen te il carissimo amico I v a n o e Bo-
no mi. Egli scriveva sul Giornale del Mattino 
di Bologna del 24 dicembre 1913: 

« L ' incremento medio delle en t r a t e (grano 
escluso) è s tato nell 'ult imo quinquennio di 
65 milioni. Ma l 'onorevole Tedesco, d 'ac-
cordo (abbiamo visto che accordo ci fosse) 
con quel prudentissimo es t imatore che è 
l 'onorevole Rubini , lo riduce per l 'avvenire 
a soli 50 milioni all' anno. . . ». 

Riassumendo, per ora e per t u t t o il pe-
riodo in cui durerà la crisi ( . . .vogliamo 
sperare che si risolva il più presto possi-
bile) 1' incremento delle en t ra te presenta 
una cont inua ed a l la rmante diminuzione. 
E ciò nel momento stesso in cui dobbiamo 
invece f ronteggiare un fortissimo incremento 
delle spese così per la l iquidazione della 
guerra libica, come per la continuazione 
della lo t ta in Cirenaica, e per i nuovi oneri 

| mili tari e civili. 
Dalle en t r a t e passiamo ora alle spese... 

1 CAMERONI . Avviamoci all 'uscita ! 
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GRAZIADEX. Onorevole Cameroni, in 
nn paese dove si sono commesse tante leg-
gerezze e tant i errori, è bene che si sappia 
la verità. 

CAMERONI. Ma perchè se la prende 
con me ! 

P R E S I D E N T E . Ma lascino andare! . . . 
Continui, onorevole Graziadei. 

G R A Z I A D E I . Noi facciamo opera di 
patrioti. 

Passiamo dunque alle spese effett ive/ 
Anzitutto osservo che per ciò che ri-

guarda le spese passate della guerra libica 
ed il loro contraccolpo immediato sul bi-
lancio, l'onorevole Tedesco ha avuto un 
buon giuoco perchè è ricorso al sistema di j 
diluirlo con stanziamenti sopra una serie in- ! 
finita di esercizi futuri. Si capisce che a ! 
questo modo egli diminuisce contabilmente 
l'onere attuale. 

L'onorevole Rubini non ha creduto di 
presentare al Parlamento il corredo di tutt i 
i dati di cui si è servito per accertare il 
disavanzo ; ma io ho cercato con la mag-
gior diligenza ai fare un conto approssima-
tivo, data la scarsezza dei miei materiali, 
circa i nuovi oneri di bilancio. 

Mi sono valso anzitutto della relazione 
dell'onorevole Alessio del 2 marzo 1913 sul 
bilancio del tesoro 1913-14, e vi ho unita i 
la parte di nuove spese che a me risulta- ! 
vano, sebbene molti elementi di ordine se- j 
condario mi siano venuti in realtà a mancare. 
Si badi che l'onorevole Alessio nella sua re-
lazione ha tenuto conto precisamente di 
tutti gli oneri futuri derivanti, fino al mo-
mento in cui scriveva, da leggi emanate o 
da disegni di legge presentati già al Par-
lamento. 

Orbene, prendendo i dati dell'onorevole 
Alessio e aggiungendo per conto mio l'onere 
di quella parte delle spese già fatte per la 
Libia, di cui sono gravati i successivi eser-
cizi, i nuovi provvedimenti militari annun- , 
ziati dall'onorevole Salandra, l'onere pei 
trentamila uomini in più chiesti pure dal- | 
l'onorevole Salandra, le spese ordinarie ci-
vili e militari e le spese straordinarie ci-
vili per la Libia secondo il bilancio delle 
colonie pel 1914-15, spese straordinarie mili-
tari nuove per la Libia quali risultano dallo j 
stesso bilancio fino al 31 dicembre 1914, ed j 
infine altre spese straordinarie per 1' e- j 
sercizio 1913-14 e 1914-15, ho calcolato un ! 
approssimativo aumento di spesa di 178 mi-
lioni e mezzo per il 1913-14 e di 314 milioni 
775 mila lire per il 1914-15. Negli altri eser-
cizi l'aumento è relativamente minore, per- I 

chè certe impostazioni di spesa non pos-
sono essere ancora messe in preventivo. 

Dunque, onorevoli colleghi, indipenden-
temente dalle necessità ulteriori dei ser-
vizi civili, indipendentemente dalla coper-
tura di parte delle spese già fat te per la 
Libia, noi ci troviamo di fronte ad un for-
tissimo aumento delle spese nel momento 
stesso in cui le entrate diminuiscono. Basta 
questa osservazione per induici facilmente 
alla conclusione che l'equilibrio, anzi l'a-
vanzo, fra le entrate e le spese deve essere 
scomparso, e che tfggi, non più l'incremento 
delle entrate effettive può coprire l'incre-
mento delle spese effettive, ma il secondo 
purtroppo supera il primo. 

E valga il vero. 
Nell'esposizione finanziaria del 20 di-

cembre 1913 l'onorevole Tedesco, in pieno 
accordo con l'onorevole Giolitt iche in ogni 
momento assentiva col suo capo di Giove, 
calcolava per il 1913-14 un avanzo di 57 mi-
lioni delle entrate sulle spese effettive : 
avanzo che si riduceva a 35 milioni, te-
nendo conto del gioco del movimento dei 
capitali. Però la cifra più importante è 
la prima: e cioè quella che risulta dal 
confronto delle entrate con le spese effet-
tive. Me ne rimetto alle ragioni così chia-
ramente dette dall'onorevole Rubini anche 
nella sua recente, ma troppo riassuntiva, 
esposizione finanziaria. 

Per il 1914-15 l'onorevole Tedesco nella 
sua esposizione calcolava un avanzo delle 
entrate effettive sulle spese effettive nella 
cifra di 39 milioni. 

Invece l'onorevole Rubini nella sua sin-
tetica esposizione del 6 giugno calcolava 
pel 1913-14, nel rapporto delle sole entrate 
effettive con le sole spese effettive, non già 
un avanzo di 57 milioni, ma un disavanzo 
di 32 milioni, e per il 1914-15 non già un 
avanzo di 39 milioni, ma un disavanzo di 
32 milioni e mezzo. 

La differenza è ben più grave di quel 
che a prima vista risulti, se noi teniamo 
conto del modo col quale l'onorevole Ru-
bini è giunto alle sue conclusioni. 

L'onorevole Rubini, agli effetti dell'a-
vanzo e del disavanzo reale (l'ho accen-
nato già) ha tenuto conto principalmente 
del rapporto fra le entrate e le spese ef-
fettive e ha dichiarato che, se per la legge 
di contabilità si può e si deve sommare il 
positivo e il negativo, e quindi anche le 
partite relative al movimento dei capitali , 
tut tavia il punto centrale per decidere se 
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c'è avanzo o disavanzo è la relazione fra ì 
le sole entrate e le sole spese effettive. 

Io mi rallegro che l'onorevole Rubini 
abbia rivendicata questa verità, perchè in 
passato si faceva credere al paese che c'era 
un avanzo il quale in parte derivava dalla 
somma delle entrate e delle spese effettive 
con i risultati del movimento di capitali. 
So bene che si può farlo e che, dal punto 
di vista contabile e legale, non è scorretto. 
È tuttavia certo che, operando in tal modo, 
si può far credere al paese che ci sia un 
avanzo effettivo laddove invece c'è un di-
savanzo. Perchè è noto che il movimento 
di capitali segna un'entrata quando per 
esempio si fanno debiti, o si aliena parte 
del patrimonio. 

Si può in questo modo coprire preci-
samente il disavanzo delle entrate con le 
spese effettive. 

A questo proposito ricorderò che un uomo 
il quale onora il nostro paese (perchè non 
è un improvvisatore), il professore Einaudi, 
nel Corriere della Sera distinguendo fra l'fil-
tro il giuoco del movimento dei capitali 
dalle entrate e dalle spese effettive, giun-
geva a questa conclusione, che il consuntivo 
del 1912-13 dava luogo nella migliore ipo-
tesi non ad un avanzo di 111 milioni, ma ad 
un avanzo di poco superiore a 50 milioni. 

Si disse anche allora dai lodatori della 
politica Giolitti-Tedesco che il professore 
Einaudi adottava criteri di contabilità, i 
quali non erano degni di esser presi sul se-
rio. Ma erano gli improvvisatori quelli che 
volevano insegnare al professore Luigi Ei-
naudi. 

Inoltre l'onorevole Rubini nel valutare 
il disavanzo a partire dal 1914-15 non ha 
tenuto conto dell'incremento delle entrate 
in 35 milioni. 

Noti però la Camera, ed è questo un 
fatto di estrema gravità, che l'onorevole 
Rubini nelle sue previsioni ha calcolato 
già il provento dei provvedimenti finan-
ziari presentati al Parlamento, supponen-
doli già approvati dalla Camera a partire 
dal 1° luglio 1914. 

R U B I N I , ministro del tesoro. Per dimo-
strarne la necessità. 

G R A Z I A D E I . Io non le muovo alcun 
rimprovero; io capisco che lei doveva farlo, 
dato lo scopo politico che si proponeva. 
Sta in fatto che, se l'onorevole Rubini è 
giunto alla conclusione di un disavanzo 
anche per il 1914-15, pur tenendo conto del 
gettito dei nuovi provvedimenti da lui 
calcolati in tale anno a 89 milioni, in realtà 

la differenza delle previsioni tra lui e l'o-
norevole Tedesco diventa fortissima. L'o-
norevole Tedesco prevedeva un avanzo 
senza tener conto del rendimento dei prov-
vedimenti finanziari allora non ancor pre-
sentati. Invece l'onorevole Rubini giun-
ge ad un disavanzo anche malgrado quel i 
89 milioni in più. La totale differenza tra 
l'onorevole Rubini e l'onorevole Tedesco 
per il 1914-15 è dunque la seguente: l'ono-
revole Tedesco : 39 milioni di avanzo che 
bisogna togliere, più 32 milioni e mezzo di 
disavanzo dell' onorevole Rubini, più gli 
83 milioni prodotti dai nuovi provvedi-
menti. Dunque la differenza tra i due mi-
nistri del tesoro a sei mesi di distanza è 
per il 1914-15 di ben 154 milioni. 

Ora, onorevoleLuzzatti,a coloro che affer-
mano sempre che per conservare il credito al-
l'estero bisogna, non solo attenuare la verità, 
ma quasi falsarla, io domando : sanno essi 
quali commenti ha suscitato all'estero il fatto 
che il Governo a soli sei mesi di distanza 
abbia confessato una differenza così colos-
sale? Io credo che questa enorme contradi-
zione tra un Ministero e l'altro in un medesi-
mo paese non serva al principio della solidità 
del credito dello Stato italiano all'estero. 
(Commenti). 

LUZZATTI. Mi permetta un' osserva-
zione, onorevole Presidente... 

Voci. Parli ! Parli ! 
P R E S I D E N T E . È inutile che gridino : 

«Par l i ! Parli! » Chi regola la discussione è 
il Presidente. Ora l'onorevole Luzzatti è 
così .rispettoso dell'autorità del Presidente, 
che vorrà francamente riconoscere esser 
preferibile, per il più regolare andamento 
della discussione, che i fatti personali siano 
tutti rimessi alla fine. 

LUZZATTI. In verità non è un fatto 
personale il mio, perchè io mi trovo in una 
posizione curiosa : sono citato a testimo-
niare di cose che non mi riguardano. Ma 
me ne rimetto completamente al Presidente. 

G R A Z I A D E I . Come italiano la riguar-
dano. [Commenti). 

P R E S I D E N T E . OnorevoleLuzzatti, ella 
mi ha usato tanta cortesia, che io non posso 
impedirle di replicare, con poche parole. 

LUZZATTI. Io non sono qui per difen-
dere l'onorevole Tedesco, il quale se lo cre-
derà si difenderà da sè; ma i provvedimenti 
finanziari chi è che li ha presentati1? L'o-
norevole Tedesco. Ora come l'onorevole 
Rubini attenua il disavanzo includendo gli 

j effetti di quei provvedimenti finanziari, 
! così lei, onorevole Graziadei, ne deve far 
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credito all'onorevole Tedesco che li aveva j 
presentati. 

P R E S I D E N T E . Ed ora continui, ono-
revole Graziadei. 

G R A Z I A D E I . L'onorevole Luzzatti è 
un uomo di alto ingegno, ma in questo caso 
cade nel sofisma. Io non ho criticato l'ono-
revole Tedesco perchè non ha presentato 
i provvedimenti finanziari, ma l'ho criti-
cato perchè, mentre sentiva il bisogno di 
preparare questi provvedimenti, tuttavia 
dichiarava l'esistenza di notevoli avanzi. 
(Bravo ! —Interruzioni e commenti all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma non ha bisogno af-
fatto, onorevoli colleghi, di suggerimenti 
l'onorevole Graziadei. Lor signori (Rivolto 
all'estrema sinistra) hanno in verità una 
bella pretesa! (Si ride). 

G R A Z I A D E I . Siccome io credo nella 
democrazia, escludo la teoria degli eroi, 
anche in materia di finanza. Si può sempre 
imparare molto da chiunque. 

P R E S I D E N T E . Non vuole nemmeno 
che le faccia un elogio!. . . 

Se non lo vuole, io lo ritiro; ed è bell'e 
finita! (Viva ilarità). 

G R A Z I A D E I . Onorevole Presidente, io 
nonl'accettavo,solo perchè mi pareva ch'ella 
lo avesse unito ad una affermazione non 
gentile per i miei amici. 

Onorevoli colleghi, le previsioni dell'o-
norevole Rubini non sono meno gravi per 
gli esercizi successivi al 1914-15, giacché egli 
calcola un disavanzo nel 1915-16 di 82 mi-
lioni e mezzo, e nel 1916 17 di 119 milioni. 

Vi è poi un altro fatto più grave, e, se 
mi è permesso di dirlo, ancora più mostruoso, 
ed è questo: che l'onorevole Rubini è ve-
nuto alla conclusione di un disavanzo di 
32 milioni nel 1913-14 e di 32 milioni e mezzo 
nel 1914-15, pur dichiarando che non teneva 
conto, agli effetti del calcolo, dei 147 milioni 
di spese libiche, addossate alla cassa per il 
1913-14, e dei 46 milioni addossate alla cassa 
pel 1914-15; perchè, se queste fossero com-
putate, allora il disavanzo del corrente eser-
cizio non sarebbe più di 32 milioni, ma di 179. 
La verità delle mie affermazioni risulta dal 
prospetto lettera a, l'unico pur troppo ag-
giunto alla esposizione finanziaria dell'ono-
revole Rubini, come risulta dalla relazione 
ufficiale della seduta della Camera del 6 giu-
gno 1914. L'onorevole Rubini nella sua lealtà 
mi farà fede che dico il vero. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei, 
vuol riposare i 

G R A Z I A D E I . Onorevole Presidente, a-
vrei bisogno di continuare perchè altrimenti 

non riuscirò ad esaurire altro che la prima 
metà del mio discorso. (Si ride — Com-
menti). 

Voci. Continui, continui. 
G R A Z I A D E I . Un 'a l t ra responsabilità 

della democrazia è di non aver visto in 
alcun modo questa situazione. Per esempio, 
tentando svalutare le nostre critiche molto 
severe nella forma,- ma non catastrofiche 
nella sostanza, il corrispondente parlamen-
tare del Giornale del mattino di Bologna il 22 
dicembre 1913 scriveva : « Alle critiche del 
Graziadei ha risposto con tono assai bo-
nario l'onorevole Tedesco, che ha avuto il 
merito di dimostrare con grande abbon-
danza di cifre che la situazione del bilan-
cio, a parte le spese della guerra, è assai 
confortante e così solida da poter consen-
tire le migliori previsioni per l 'avvenire ». 
E in un altro articolo pubblicato sempre 
sul medesimo giornale e anche sul Lavoro 
di Genova dell'amico Canepa, lo stesso 
corrispondente parlamentare diceva:« . . .La 
quale cosa dimostra, non che nuotiamo nel-
l'oro, non che la nostra finanza non abbia 
molte difficoltà da superare, ma soltanto 
che l'incremento delle entrate annuali pro-
cede con ritmo accelerato superando l'a-
scensione delle spese quale viene calcolata 
nell'anno ». 

Questa opinione fu forse accettata an-
che dall'onorevole Camera. 

CAMERA, relatore. La Commissione non 
si è occupata di questa parte così impor-
tante del suo discorso ; aveva un compito 
più tecnico e modesto. 

P R E S I D E N T E . Risponderà a suo tempo^, 
onorevole relatore. 

G R A Z I A D E I . Ma essa ha fatto fin dal-
l 'altro Ministero una relazione, dal cui spi-
rito risulta chiaro che riteneva che il get-
tito dei provvedimenti fosse più che suffi-
ciente per risanare la situazione. Ecco uno 
fra gli errori della Commissione di cui ella 
era relatore. 

La verità è questa, che, per evitare il 
disavanzo del 1914-15 e quello dell'esercizio 
immediatamente successivo, occorrerà, pur 
accettando le diluite impostazioni libiche 
fat te dall'onorevole Tedesco su molti eser-
cizi, un complesso di nuove entrate che 
credo di poter valutare tra i 150 e i 200 
milioni. 

R U B I N I , ministro del tesoro. No, no. 
G R A Z I A D E I . Onorevole Rubini, se ella 

tien conto delle spese di Libia e dei bisogni 
deifservizi civili, non basterebbero neppure..» 

R U B I N I , ministro del tesoro. Sono troppi 
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G R A Z I A D E I . Ma deve t ene r conto delle 
spese già impostate sui bilanci, di quelle 
che bisognerà impostare, delle nuove spese 
s traordinarie per la Libia, dello sviluppo, 
sia pure modestissimo, della legislazione 
sociale e d 'a l t ro . Del resto a questa opinione 
hanno acceduto uomini di ben maggiore 
autor i tà della mia. 

Onorevoli colleghi, l 'esame della situa-
zione finanziaria ci è s tato necessario per 
ragioni logichete per ragioni cronologiche. 

Veramente il Ministero aveva cercato di 
evitare, forse per ragioni par lamentar i , di 
far precedere all 'esame dei nuovi provve-
dimenti t r ibu ta r i una nuova esposizione fi-
nanziaria. F u m m o noi che insistemmo presso 
il Governo perchè una ulteriore esposizione 
finanziaria fosse presenta ta ,ed io ringrazio 
l 'onorevole Rubini di aver ceduto alla no-
stra gentile, benché vivace, preghiera. 

Lo studio della condizione finanziaria, 
onorevoli colleghi, era indispensabile, in 
quanto il primo principio in rappor to ad 
ogni imposta o complesso di imposte è que-
sto : che devono bas tare ai bisogni dell 'e-
rario % 

Il professore Wagner, uno dei pa t r iarchi 
della moderna scienza delle finanze, ha pa-
gine memorabil i sul principio della suffi-
cienza delle imposte. Del resto, senza andare 
in Germania, basta r icordare colui che do-
vrebbe essere il nume tu te la re della bor-
ghesia i ta l iana (se esistesse una borghesia 
italiana), il Conte di Cavour, il quale fino 
dal 1851 proclamava una grande ver i tà . 
Egli diceva: « I l primo e il massimo difet to 
di una disposizione finanziaria. è sempre 
quando produca pochi r isultat i . Tu t t e le 
imposte hanno un lato cat t ivo, non solo 
per il sacrifizio reale che impongono, ma 
anche per l ' incomodo e il disagio di cui 
sono sorgente; quindi, quando una legge 
d ' imposta dà pochi r isul ta t i finanziari, que-
sta legge deve essere per sè stessa giudicata 
ca t t iva ». 

Orbene, l 'onorevole Rubini va lu ta per il 
1914-15 gli eventual i provent i dei provve-
dimenti t r ibu ta r i ad 83 milioni; mentre noi 
abbiamo creduto di dimostrare che ne oc-
corrono 150 o 200. Ev iden temente il com-
plesso dei provvedimenti è provato insuffi-
ciente dalla esperienza, e perciò non ri-
sponde alla prima delle domande a cui ogni 
proget to finanziario dovrebbe rispondere. 

Si badi poi che i provvediment i t r ibu-
tar i sono insufficienti in doppio modo. Se la 
Camera avrà la bontà di seguirmi, capirà 
la ragione pat r io t t ica della nostra oppo-

sizione, che non è f a t t a per il gusto di 
muovere dispetti , nè per la volontà di umi-
liare nessuno, ma per il desiderio di spin-
gere il Governo a riconoscere la rea l tà ed 
a provvedere con mezzi adeguat i e sufficienti. 

CALDA. Credono che sia sabotaggio. 
G R A Z I A D E I . I l sabotaggio si fa da t r e 

anni da quei banchi, ed è il sabotaggio della 
veri tà finanziaria. 

CAMERONI . Non accusi i banchi. 
G R A Z I A D E I . Parlo del so t tos tan te per 

il soprastante . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei, 

non faccia dialoghi!. . . INon raccolga le in-
terruzioni ! 

G R A Z I A D E I . Mi perdoni la vivaci tà 
della forma che è impron t a t a non a ca-
priccio verso qualcuno, ma al bisogno di 
dire la veri tà con t u t t o l ' amaro entusiasmo 
di coloro che per lungo tempo si sono sen-
t i t i t roppo soli. 

I provvediment i t r ibu ta r i del Governo 
sono insufficienti di f ron te a due domande 
e a due bisogni : come provvedere alle 
spese già f a t t e per la Libia? Come prov-
vedere alla necessità di reintegrare il bilan-
cio per le f u tu r e spese libiche e non libiche? 

I provvediment i non bastano a coprire 
le spese già f a t t e per la Libia. A par te i250 
milioni di buoni del tesoro ed i 199 milioni 
a cui si è p rovveduto con l 'avanzo di eser-
cizi già chiusi, restano a sistemarsi 751 mi-
lioni. iTon sono certo i provvediment i fi-
nanziari, che daranno 83 e più milioni al-
l 'anno, quelli che pot ranno coprire una 
tal somma, la quale è ancora un peso mor to 
per la finanza e per l 'economia nazionale. 

In proposito, il conto dell 'onorevole Te-
desco è proprio il conto di colui che t r ae 
cambiali a babbo morto . I n f a t t i l 'onorevole 
Tedesco dice : Pagherò 62 milioni con gli 
avanzi dei f u t u r i esercizi dal 1912-13 al 
1914-15. Pagherò 300 milioni con stanzia-
ment i sugli esercizi f u tu r i dal 1915-16 al 
1918-19. Vengono poi al tr i 389 milioni, quelli 
della legge 16 aprile 1911; ma l 'onorevole 
Tedesco risponde : li pagherò con gli 
avanzi dei molto fu tu r i esercizi, dal 1819-20 
al 1922-23. 

Onorevoli colleghi, questa non è la con-
t inui tà della finanza dello Sta to ; è la con-
t inui tà della inconsistenza della finanza 
dello Sta to ! Perchè la pretesa di pagare 
spese già f a t t e sopra un numero così grande 
di remoti esercizi, dai quali non siamo sicuri 
di avere un avanzo, che anzi per i primi anni 
daranno un disavanzo, è un criterio il quale, 
dal punto di vista finanziario, è illusorio \ 



Atti Parlamentari — 4595 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 4 

dal p u n t o di vis ta politico, è erroneo ; dal 
p u n t o di vis ta pa t r io t t i co è pericoloso. I n 
u l t ima analisi, siccome nessuno è p a d r o n e 
del fu tu ro , come po t re t e voi con cer tezza 
paga re t a n t e spese sopra t a n t i esercizi av-
venire ? 

Dunque , il s is tema di p r o m e t t e r e di pa-
gare su esercizi così fu tu r i , è un sistema 
che non ha alcuna consistenza. À propria-
m e n t e u n a figurazione contabi le . 

La ver i tà è questa: che noi ci t rasciniamo 
il peso mor to , a p a r t e t u t t o il resto e senza 
piccoli cont i , dei 502 milioni di precedent i 
buoni del tesoro, dei 150 milioni di a l t r i 
buon i di cui già si par la e dei 751 milioni 
non ancora sistemati . 

Come p rovvede re? 
Questo peso mor to non può certo essere 

coper to nè dai p rovved imen t i finanziari 
a t t u a l i nè da quelli f u tu r i , se fossero anche 
mol to più organici e molto più p r o d u t t i v i . 

Questo peso mor to che r iguarda il passato 
non può essere f ron tegg ia to che con mezzi 
s t r aord inar i . R ipe te rò ancora una vo l t a 
quello che dicevo più di due anni or sono, 
e cioè che a mio modesto avviso l 'unico 
modo di l iqu idare pa r t e del passato, di dare 
una cer ta maggiore e las t ic i tà al bilancio, di 
d iminuire il d isavanzo dei bilanci fu tu r i , di 
consent i re al paese un qualche breve re-
spiro, di t ranqui l l izzare il merca to , è quello 
di fa re una buona vol ta a p e r t a m e n t e , f r an -
c a m e n t e un debi to al l 'es tero. {Commenti). 

Ne parleremo.. . ; ne par leremo ! perchè 
ta le quest ione è una di quelle in torno alla 
quale sono corsi e corrono molt i pregiudizi . 
{Interruzione del deputato Sonnino). 

Io non ho d e t t o che i milioni r i co rda t i 
siano piovut i dal cielo. Ho de t t o che sono 
un peso mor to , perchè sono s ta t i o t t e n u t i 
con i sistemi anormali , con mezzi che sono 
di c a r a t t e r e provvisorio, e che hanno bi-
sogno di una sistemazione defini t iva. Su 
ciò, onorevole Sonnino, non vi può essere 
dissidio f ra I t i e me.. . Io volevo dire sol-
t a n t o questo. 

Onorevol i colleghi, si ch iede da t a l uno : 
Come t rova r l i ? 

Ho già de t t o che una colpa del Governo 
è s t a t a quella di non averli cercat i quando 
era più facile ; ma non credo a f f a t t o che 
non si possano t rova re ancora . 

Comincio col no ta re che, m e n t r e t u t t i 
dicono che non si debbono fa re dei debi t i , 
i n t a n t o , in forma la rva ta , se ne f anno sem-
pre ; perchè per la sola Libia abbiamo avu ta 
la no t a emissione dei 250 milioni di buoni •63 

del tesoro, e l 'onorevole Rub in i ce ne mi-
naccia ancora u n ' a l t r a di 150 milioni. 

R U B I N I , ministro del tesoro. Pe r seguire 
il suo consiglio. 

G R A Z I A D E I . Ora, che cosa sono i buoni 
quinquennal i , se non a p p u n t o lo s t rumento 
p repara to r io di un debi to di più lunga du-
r a t a ? 

Adunque , onorevoli colleghi, diciamo la 
ve r i t à ; diciamo che i debi t i bisogna farl i , 
e che so l t an to si cercherà di farli alle mi-
gliori possibili occasioni e nel momento più 
oppor tuno . 

Però , io dissento da mol t i di voi, sia 
nel credere che questo momento oppor tuno 
sia ancora t a n t o lontano, sia nel credere 
che sia pericoloso, pol i t icamente pa r lando , 
rivolgersi al l 'estero. 

I n t a n t o , onorevoli colleghi, se una ope-
razione bisogna fare , occorrerebbe fa r la al 
più presto, perchè u n a delle cause della 
crisi del merca to i ta l iano è che t u t t i sono 
incer t i sulle intenzioni del Governo. Ma se 
il Governo u n a b u o n a vol ta prendesse il 
coraggio a due mani e af f rontasse la si tua-
zione, anche il merca to , se non migliore-
r ebbe di mol to , di qualche cosa cer to mi-
gl iorerebbe, g iacché nelle t ransaz ioni com-
merciali e di borsa nul la è più dannoso 
che la soverchia incer tezza per l ' avven i re . 

Sono cont rar io a u n debi to a l l ' in te rno , 
e ho già r improve ra to il p receden te Mini-
r t e ro di averne f a t t o uno piccolo al l ' in-
t e rno . 

Ma come ? I l nostro paese a t t r a v e r s a una 
crisi gravissima ; i commerci , l ' i ndus t r i a e 
l ' ag r ico l tu ra h a n n o bisogno di capi tal i , e 
voi da più di due anni , in t u t t i i modi, 
d i r e t t a m e n t e e i n d i r e t t a m e n t e , assorbite i 
r i sparmi per la vos t r a poli t ica di S t a to , 
d is t raendol i sempre più dai bisogni u rgen t i 
della p roduz ione? 

E v i d e n t e m e n t e ques ta pol i t ica di f a r 
debi t i a spizzichi, con p r o v v e d i m e n t i che 
sono dannosi al merca to finanziario, ques ta 
poli t ica deve cessare. 

Occorre avere il coraggio di fa re un de-
bi to , e di far lo al l 'estero. Si d ice: L ' I t a l i a 
perderà così il suo prest igio. 

Ma, onorevoli colleghi, non cadiamo nelle 
solite esagerazioni ! L 'Aus t r i a -Unghe r i a è, 
pu r t roppo , uno S t a t o molto meglio orga-
nizzato di noi ; la Russia è un paese po-
t e n t e : eppure queste due nazioni da due 
o t r e ann i non f a n n o che debi t i a l l 'estero. 
Non le lodo di fa r debi t i , ma le lodo per-
chè, dovendo fa rne , li f a n n o p iu t tos to al-
l 'es tero che a l l ' in terno. 
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Sembra quasi cbe, con t raendo un debi to 
al l 'estero, si debba r inunz ia re a qua lche 
pa r t e della nos t r a ind ipendenza polit ica. 
Certo cbe se i g o v e r n a n t i i ta l ian i sperano 
di t r o v a r denaro a Par ig i , p robab i lmente 
s ' i ngannano . 

Non so se l 'onorevole Giol i t t i abbia cam-
bia to il suo famoso cappello a larghe fa lde 
con un cappello duro per acquis tars i mag-
giore a u t o r i t à verso i banchier i di F ranc ia . 
Pe r sona lmen te r i t engo che in F ranc i a de-
na ro non ne t rove remo ; a meno che non vo-
lessimo piegarci a r inunzie poli t iche t r o p p o 
difficilmente accet tabi l i . 

Ma, onorevoli colleghi, vi sono paesi pic-
coli ma saviamente ammin i s t r a t i e ricchis-
simi, come l 'O landa , il Belgio e la Sviz-
zera. 

Questi paesi sulla bi lancia polit ica in-
ternazionale , p u r t r o p p o per il mondo , con-
t a n o poco, poiché non h a n n o u n a g rande 
popolazione ed una g rande forza a r m a t a . 
Bivolgendoci ad essi non sacrif icheremmo 
e n e p p u r e preg iudicheremmo la nos t r a li-
be r t à nella poli t ica es tera . 

Rivolgetovi d u n q u e a quel le Nazioni 
che h a n n o p o t e n t i e sani merca t i , e t ro-
vere te il dena ro . 

BAVA, ministro delle finanze. D 'accordo; 
ma non per 600 milioni. 

G B A Z I A D E I . I l conce t to di un pres t i to 
a l l 'es tero è da t empo a c c e t t a t o da va r i uo-
mini politici di no tevole valore e au to r i t à . 
Se non r icordo male, vi h a n n o , in p a r t e 
o in t u t t o , consent i to l 'onorevole Alessio 
da due anni (e sia d e t t o a suo onore), e 
gli onorevol i Ancona e Bonomi . 

Ma - neppure a fa r lo appos ta - debbo qui 
r iapr i re una modes ta conversazione con l'o-
norevole Luzza t t i , in quan to egli con t u t t o 
il peso della sua au to r i t à si è d ichiara to 
cont ra r io al conce t to di un pres t i to al-
l 'es tero. 

Egli i n f a t t i nella s e d u t a del 21 febbra io 
di questo stesso a n n o disse varie cose. 

A n z i t u t t o mi consenta l 'onorevole Luz-
za t t i un piccolo caso personale. 

El la mol to gen t i lmen te forse per r i to r -
cere qua lche mio innocentissimo e non certo 
malevolo strale , r icordò f r a le mie mode-
stissime pubbl icazioni u n a cer ta nella quale 
avrei « t e n t a t o di demolire la do t t r ina del 
valore di Carlo Marx, su cui disse r iposa il 
col let t ivismo ». E d agg iunse : « Non so se 
ci sia r iusci to : è u n a r icerca sulla quale 
deve in tenders i coi suoi compagni ». 

Ora, onorevole Luzza t t i , le r icorderò che 
in Germania il Berns te in , il David , il F r a n k , 

oggi capo del g ruppo p a r l a m e n t a r e socia-
lista, ed a l t r i , hanno pieno d i r i t t o di r i spe t -
t a t a c i t t ad inanza in quel g rande pa r t i t o so-
cialista, sebbene siamo s t a t i t r a i primi a 
cri t icare da molt i ann i l 'opera di Marx in 
un paese in cui, per ragioni di razza e di 
t rad iz ione , t a le opera p a r e v a più che mai 
pericolosa a toccarsi . 

E poi l 'onorevole Luzza t t i è cadu to in 
un er rore non degno della sua cu l tura e 
del suo ingegno, d icendo che sulla teor ia 
del valore di Carlo Marx si ba-^a il collet-
t iv ismo. S to r i camen te la teor ia del collet-
t iv ismo precede di molto Carlo Marx e 
quindi è anche cronologicamente ind ipeu-
den te dalla sua teoria del valore. . . 

L U Z Z A T T I . L e r i s p o n d e r ò conun ar t icolo 
sulla Nuova Antologia, perchè qui è impos-
sibile. (Bene! — Ilarità). 

G B A Z I A D E I . H o volu to r ispondere oc-
cas iona lmente alla sua cri t ica personale , 
ma vengo ora al debi to . 

L 'onorevo le Luzza t t i si dichiarò con-
t r a r i o a un debi to al l 'estero colle seguent i 
parole : 

« Quando ho ud i to chiedere in ques ta 
Camera un mil iardo di debi to » (un mil iardo 
v e r a m e n t e no; quello solo che è necessario; 
se è necessario un mil iardo, anche un mi-
l iardo; se meno, t a n t o meglio) « come se si 
facesse una passeggiata archeologica a Ro-
ma, la mia an ima che t r e m a alle difficoltà 
finanziarie del debito, sarebbe insor ta , se 
non avesse u n a rassegnazione inf ini ta ». (Si 
ride). 

E soggiungeva : « Così sono g iun to al-
l ' u l t ima p a r t e del mio discorso e r i gua rda 
il nuovo debi to chiesto oggi, chiesto nel 
passato per un a l t ro miliardo ». (Ho d e t t o 
che non chiediamo il mi l iardo, ma chie-
diamo q u a n t o meno [si può). « Onorevol i 
colleghi, è bene che su questo p u n t o una 
voce n e t t a e chiara esponga l 'opinione n o n 
della r igidi tà finanziaria, ma di coloro i quali 
non vogliono cadere nella dissolutezza ». 

Onorevole L u z z a t t i , non è cadere nella 
dissolutezza il voler uscire dal la dissolu-
tezza del passato . 

« Noi ogni anno per le necessità della no-
s t ra finanza facciamo delle emissioni le qual i 
sono già p ropo rz iona t e ai bisogni del bi-
lancio. E rano sproporz iona te quando sol-
t a n t o si r i fer ivano alle ferrovie ed alle an-
n u a l i t à fer roviar ie , che sono emissioni com-
messe ai p r iva t i invece che al Governo , ed 
a l t re emissioni si f anno a n c h e le quali ri-
g u a r d a n o cer te fo rme di sovvenzione della 
Cassa dei deposi t i e p re s t i t i ; ora si aggiun-
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sero le emissioni della L-'bia, e voi vo le te a 
quest i debi t i , già così cospicui, aggiungerne 
degli a l t r i ? Ma la conseguenza è chiara , la 
conseguenza è che, c o n t i n u a n d o nel per-
pe tuo appello alle emissioni nuove , si fa-
rebbe il l u t t o del lavoro e il t r ionfo del 
capi ta le ». 

Benissimo! Aveva rag ione! 
« Un capi ta l i s ta non d o m a n d a di me-

glio che togliere il dana ro dalie indus t r ie 
e dai commerci e appl icar lo ai pres t i t i dello 
S ta to più lucrosi. I pres t i t i dello S t a t o 
moltiplicandosi si discretano e per conse-
guenza rendono un interesse maggiore ». 

S e m b r a l a cri t ica dei buoni qu inquenna l i 
del tesoro ! 

« Che cosa vuol dire questa r ichiesta in-
cessante da p a r t e dello S t a t o per gli ap-
petiti degli interessi maggior i? Vuol dire 
diminuzione di capi tale impiega to nella in-
dustr ia e nella agr icol tura . . . ». 

È ben chiaro che lei, onorevole Luzza t t i , 
po r t ava in t a l modo a rgoment i alla nos t ra 
tesi, perchè noi d o m a n d a v a m o non già un 
debito a l l ' in terno, ma all 'estero. 

Agli effet t i del capi ta le e del lavoro i ta -
liano a noi poco impor ta in pra t ica , se qual-
che pa r t e del capi ta le - pon iamo - della 
Svezia o della Norvegia sia s o t t r a t t o di là 
e por ta to allo S t a t o i ta l iano. A noi p reme 
che in I t a l i a non sia to l to il capi ta le che 
va investi to ne l l ' agr icol tura e nei commerci . 
Ma se il capi ta le ci viene da fuori , dob-
biamo esserne con ten t i p rec i samente per 
quelle ragioni che ella così ch i a r amen te 
esprimeva. (Commenti — Interruzioni). 

Mi p e r m e t t a poi, onorevole Luzza t t i , di 
sollevare un dubbio . Io dubi to che ella e 
qualcun a l t ro sia contrar io al conce t to di 
fare una buona vol ta per la somma che sarà 
necessaria un debi to al l 'estero s o p r a t t u t t o 
per una cer ta polit ica della r end i t a , in to rno 
alla quale dirò poche paorle. 

Ella ha il g r a n d e mer i to della conver-
sione della r end i t a ed io mi gua rdo bene dal 
togliere nulla a questo g rande mer i to . Ma 
non si possono avere c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
i beni opposti. La conversione della ren-
dita ha al leggeri to il tesoro i ta l iano di 
alcune diecine di milioni che pu r t roppo 
sono s ta t i poi male re impiegat i . 

Ad ogni modo abb iamo avu to quel van-
taggio. Non possiamo cors temporaneamente 
p re tendere che non si debba fare un pres t i to 
al l 'estero pel t imore che si r iduca oggi il 
valore nomina le della r end i t a conver t i t a . 

Poiché la curva degli interessi è varia-

bile, ed oggi siamo in un per iodo in cui 
gli interessi sul merca to in te rnaz iona le sono 
alt i , si comprende che se facc iamo un d e -
bi to non possiamo p re tendere nello stessa 
t e m p o di conservare la r e n d i t a al prezzo 
t r o p p o e levato che ha oggi. 

Credo anzi che bisognerebbe s m e t t e r e 
con quella polit ica art if iciale per cui, ce-
dendo a pregiudizi a lquan to puerili , si vuo i 
creare un merca to chiuso della r end i t a i ta-
l iana, e man tene re , men t re il pa t r imon io 
di a l t r i c i t t ad in i può subire t a n t e oscilla-
zioni, un privilegio pa t r imonia le per i d e -
tentor i della r end i t a . (Approvaz ioni all'e-
strema sinistra — Movimenti del deputato-
Luzzatti). 

Onorevoli colleghi, l ' I ngh i l t e r r a è il p r i -
mo paese del mondo . E p p u r e ha un conso-
l idato il cui va lore reale è mol to basso. 
È vero che l ' interesse di questo consol ida to 
è mol to minore del 3 e mezzo per cen to 
della r end i t a i ta l iana . Ma è anebe cer to 
che la rend i ta i t a l iana viene c a p i t a l i z z a t a 
ad un q u a r t o per cen to più di quello deg l i 
a l t r i pr incipal i paesi. Credo dunque che i l 
pregiudizio di creare ar t i f ic ia lmente u n a 
d o m a n d a che t enga t r o p p o al to il va lore 
pa t r imonia le in mano dei de ten to r i de l la 
r end i t a , debba o rama i essere abbandonato , , 
l i n a vo l t a che la conversione della r e n -
di ta è s t a t a f a t t a , non possiamo p re t en -
dere che essa, di f r o n t e ai nuov i debiti^ 
conservi il va lore di pr ima. Anzi a costo-, 
di passare per a n t i p a t r i o t a , io dico, s f i d a n d o 
i pregiudizi corrent i , che il va lore della 
r end i t a i t a l i ana è già ora t roppo a l t o . 

Credo quindi che, se per effet to di un de -
bi to estero, si av rà in I t a l i a u n a q u a l c h e 
d iminuzione del valore di me rca t i della» 
r end i t a i t a l iana , ques to f a t t o sarà l ' u l t ima 
inevi tabi le conseguenza di quella conver -
sione, della quale non si può a c c e t t a r e 
so l tan to l ' a t t i vo , e respingere il passivo. 

Abbiamo visto che i p rovved imen t i finan-
ziari sono insufficienti e non r ispondono in 
alcun modo al pr incipio wagner iano e ca -
vour r i ano della sufficienza, per r ispet to a ! 
gravissimo p rob lema della sistemazione d e -
finitiva di quei 751 milioni che g ravano sul 
tesoro i ta l iano e sul merca to . 

Ma a lmeno questi p rovved imen t i son» 
sufficienti r i spet to al secondo problema» 
quello di creare per le spese f u t u r e un t a l e 
equil ibrio per cui a lmeno le e n t r a t e ugua-
glino le spese stesse? 

N e p p u r e ! L onorevole Eubin i , pur v a l u -
t a n d o già per i p revent iv i del 1914-15 e se-
guent i il r end imen to di quest i p rovved i -
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menti , giunge alla conclusione che, ciò mal-
grado, abbiamo un for te disavanzo. 

Per sua confessione dunque noi abbiamo 
il disavanzo, sia che questi provvediment i 
passino, sia che non passino. Capisco che, 
se passassero, il disavanzo sarebbe momen-
taneamente minore. Ma quali cause non 
aggiungeremmo ad inceppare l ' incremento 
fu tu ro del l 'ent ra te e per pregiudicare una 
più sana r i forma ! 

Pr ima di esaminare i provvediment i tri-
butar i sotto i varii aspet t i tecnici, dobbiamo 
esaminare un al t ro la to del complesso pro-
blema, il lato essenzialmente politico. I l 
f a t t o è che i presenti provvediment i tri-
butar i non corrispondono nè ai voti della 
Camera, nè alle promesse f a t t e dal Mini-
stero al paese durante le elezioni, nè alla 
parola, che dovrebbe essere da voi special-
mente r ispet ta ta , del Sovrano. 

Nella seduta del 31 maggio dell 'anno 
scorso, discutendosi il disegno di legge per 
modificazioni al rec lu tamento dell 'esercito, 
l 'onorevole Giolitti (e prego la sua ant ica 
maggioranza sempre fedele di medi tarne le 
parole) a f f e rmava : 

« Qualora fosse necessario ricorrere ai 
contribuenti , dichiaro fin da ora che noi 
non potremo chiedere nulla alle classi di-
sagiate, ma dovremo rivolgerci alla vera 
ricchezza ». 

Aggiunge il resoconto della Camera: Vive 
approvazioni. 

Aggiungeva poi l 'onorevole Giolitti che 
non aveva difficoltà ad acce t ta re l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Alessio (che è ve-
ramente un radicale) e che così suonava: 

« La Camera confida che qualora occor-
ressero nuove en t ra t e per far f ronte ad un 
aumento di nuove spese mili tari (le spese 
l ibiche sono tali) il Governo vi provvederà 
•con aument i di imposte che cadano sulle 
classi più agiate ». 

E non basta . Nella relazione al E e per 
le nuove elezioni a suffragio allargato, in 
da ta 1° o t tobre 1913 l 'onorevole Giolitti , 
dopo aver de t to che la finanza i taliana 
era in ot t ime condizioni, scriveva: 

« In ogni caso però, se qualche provve-
dimento occorrerà per rendere sicuro negli 
anni avvenire il pareggio del bilancio, il 
Governo non dimenticherà l ' impegno solen-
nemente preso innanzi alla Cam ra nella 
t o rna t a del 31 maggio ultimo scorso, di non 
chiedere nulla alle classi disagiate ». 

E nei discorso della Corona del 27 no-
vembre 1913 i ministri responsabili, per 
bocca del Sovrano, r ipetevano: 

« Questa forza (cioè il credito del l ' I tal ia) 
I noi dobbiamo mantenere i n t a t t a con la più 
| rigida cura degli interessi dell 'erario e af-
: f ron tando anche i necessari sacrifizi che il 

patr iot t ismo delle classi agiate non ricu-
serà ». 

Dichiaro subito che l ' impegno assunto 
| dall 'onorevole Giolitti e da lui f a t to assu-
1 mere dalla Camera e dal Sovrano fu di una 
I estrema leggerezza. In un paese che non 
ì è ricco, una politica militare e di occupa-
.j zione spagnolesca su larga scala crea oneri 
| finanziari che difficilmente la ricchezza rela-
| t i vamente scarsa anche dei ricchi potrebbe 
! comple tamente coprire. 
| Appunto perchè questa è, nei limiti che 
; vedremo, una ver i tà , noi ci domandiamo 
j se possa chiamarsi uomo di S ta to chi, mi-
! sconoscendo i principi più e lementar i della 

finanza, crea così fa ta l i illusioni nel Parla-
mento e nel Paese e così gravi responsabi-
lità anche a carico del Sovrano. 

! Bisogna misurare le conseguenze finan-
1 ziarie della politica estera e coloniale, e 
j vedere se queste conseguenze finanziarie 

sono tali da creare oneri eventualmente 
I superiori alla potenzial i tà delle stessi classi 

ricche. I n ogni caso contrario si creano nel 
paese quelle alle quali corrispondono poi 

i le delusioni di cui abbiamo visto anche pochi 
giorni sono i dolorosi effetti . 

Ad ogni modo una vol ta che la Camera, 
il Governo ed il Sovrano avevano preso 
questo impegno, bisognava rispettarlo. . . 
(Commenti — Conversazioni). 

Gli impegni del Governo, del Par lamento 
e del Ee non sono stat i invece mantenut i . 

I n t a n t o io osservo che dopo le dichia-
razioni dell 'onorevole Giolitti, della Camera 
e del Governo, e dopo le parole del Ee, il 
paese è s ta to anz i tu t to t r a t t o nell 'errore di 
credere che i ricchi fossero impegnati a 

| pagare le spese t u t t e della guerra libica. 
Voci a destra. Ma lo hanno già detto 

' t u t t i i suoi colleghi. (Interruzione dall'estre-
[ ma sinistra). 

POSCAEI . È una canzone che sentiamo 
! da t e m p o ! Ma un po' di discrezione!... 

G E A Z I A D E I . Eipeto , onorevoli colle-
| ghi: si è f a t t o credere al paese che i ricchi 
i avrebbero paga te t u t t e le spese della guerra 
| libica. Invece abbiamo visto che sono sem-j pre scoperti, cioè non l iquidat i definitiva-
| mente, 751 milioni. E poiché l 'unico modo 
| (l 'esperienza lo dimostrerà) per liquidarli, 
! è quello di fare un debito, è chiaro che l'in-

teresse di questo debito (non parliamo del 
capitale, lo r imborseranno i t a rd i nepoti) 
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verrà pagato dalle entrate complessive dello j 
Stato : entrate alle quali i poveri contribuì- j 
scono molto più dei ricchi. 

Dnnqne, sotto questo aspetto non è af-
fatto vero che si sia mantenuto l'impegno 
che il paese aveva creduto essere stato 
preso, cioè che si addossassero ai ricchi le 
spese passate della guerra. 

Ma, ad ogni modo, dati i provvedimenti 
finanziari, i ricchi in qual misura paghe-
ranno almeno le spese future e contribui-
ranno a diminuire il disavanzo annuo ? 

Io osservo intanto che la Commissione 
parlamentare che ha esaminato i progetti 
Giolitti, Facta , Tedesco ha cominciato ad 
attenuare la sostanza e la forma degli im-
pegni presi prima dalla Camera, poi dal 
Governo, infine dal Re. 

Infatti diceva la relazione Camera: 
« Concetto generale, a cui si è ispirato 

il Governo nelle proposte di tut t i i provve-
dimenti, è stato quello, più volte annun-
ziato, di ricercare le nuove risorse del bi-
lancio in quei campi nei quali è meno sen-
sibile il peso dei nuovi tributi o de! ritocco 
di quelli esistenti, o perchè in essi non 
sono generi che abbiano carattere di vera 
necessità, o perchè le conseguenze dei ri-
tocchi non S O D O risentite che dalle classi 
alle quali è meno contrastata l'agiatezza 
della vita ». 

Non si dice dunque più che pagheranno 
soltanto i ricchi, ma che pagheranno anche 
i poveri. 

CAMERA, relatore. La Commissione non 
aveva impegni ; constatava, doveva con-
statare. 

G R A Z I A D E I . Io non ho mai detto che 
la Commissione fosse senz'altro il Governo 
d'Italia, ma ho detto che la Commissione 
parlamentare, per giustificare i provvedi-
menti - giustificazione che molto le pre-
meva, dato il suo ministerialismo - è giunta 
in realtà a riconoscere, sia pure senza vo-
lerlo, che essi colpivano anche generi di 
consumo popolare e classi non ricche. 

CAMERA, relatore. Era un convinci-
mento politico... 

G R A Z I A D E I . Ora l 'onorevole Camera, 
non mi faccia dire quello che non ho detto. 
Io ho detto: che dalle parole stesse della 
Commissione risultava implicitamente che 
i provvedimenti finanziari del Governo ve-
nivano meno agli impegni presi dal Governo 
stesso e dalle classi dirigenti. 

Del resto, facciamo un piccolo conto. 
I provvedimenti finanziari comuni al 

precedente Ministero ed al Ministero attuale 

sono: l ' imposta di successione, le imposte 
bollo, di negoziazione, sulle automobili e le 
acque minerali, la riorganizzazione del di-
ritto di statistica ed i catenacci alcool e 
tabacchi. A questi provvedimenti comuni 
il nuovo Ministero ha aggiunto le imposte 
sulle concessioni governative e sugli att i 
amministrativi, e la famosa addizionale cin-
que per cento sulle imposte dirette e sulla 
tassa sugli affari. 

Dunque nei provvedimenti del prece-
dente Ministero le sole imposte che colpi-
scono direttamente i ricchi, salvo a vedere 
in che modo i ricchi possono farle ripagare 
ai poveri, sono: l'imposta di successione, 
rimaneggiata nella tariffa ed inasprita con-
ia creazione dell'imposta sul patrimonio dei 
morto, quella di negoziazione, l ' imposta 
sugli automobili, e con qualche riserva an-
che quella sulle acque minerali. Questi: 
quattro provvedimenti erano preventivati 
in 28 milioni meno qualche cosa; il totale-
dei provvedimenti era preventivato in circa 
86 milioni; dunque il Governo passato ha 
presentato provvedimenti per cui, su 86 mi-
lioni, i ricchi non ne pagano che 28. 

CAMERA, relatore. Ci vuole qualche 
correzione sulle cifre. Nove milioni pei cine-
matografi e 24 per l'imposte della succes-
sione formano 33 milioni; sulle acque mine-
rali non si faceva nessuna previsione. 

G R A Z I A D E I . In questi quattro numeri, 
io non ho compreso 1' imposta sui cinema-
tografi, perchè non è un' imposta che col-
pisca soltanto i ricchi. Io ho parlato delle 
imposte sulle successioni, sugli automobili 
e sulle acque minerali, e dell' imposta di 
negoziazione. Gli altri provvedimenti col-
piscono tanto i ricchi, quanto i poveri e 
molte volte i poveri in maggior proporzione 
dei ricchi. E lo dimostro subito: l'alcool è 
consumo dei ricchi e dei poveri... 

CAMERA, relatore. Vi sono i catenacci.. 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E C A R C A N O . 

P R E S I D E N T E . C o n t i n u i , onorevole Gra-
ziadei. 

G R A Z I A D E I . Io ho sempre chiesto ed 
insistito che la Giunta del bilancio, sveglian-
dosi dai suoi lunghi sonni, presentasse le 
relazioni per convertire in legge i famosi 

i catenacci, appunto perchè era interesse no-
stro e della sincerità che si discutesse anche 
dei catenacci contemporaneamente agli altri 
provvedimenti. 

Dunque io diceva che, tolti circa 27 mi-
lioni, gli altri derivano da imposte che col-
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piscono, non solo i ricchi, ma anche i po- | 
veri, e questi in maggior proporzione dei j 
r icchi . 

D'onde'nn'altra grave responsabilità della 
democrazia di Governo, perchè essa non do-
veva consentire al Gabinetto cui parteci-
p a v a di presentare provvedimenti così an-
t idemocrat ic i . 

P R E S I D E N T E . Consenta onorevole Gra-
ziadei di prendersi qualche minuto di ri-
poso, mentre si presentano alcune relazioni. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Di 
P a l m a e Edoardo Giovanetti a recarsi alla 
t r ibuna per presentare alcune relazioni. 

D I P A L M A . Mi onoro di presentare alla 
Ciamera la relazione sul disegno di legge: 
Costituzione del Corpo areonautico militare 
<225) 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . Mi onoro di 
presentare alla Camera le relazioni sui di-
segni di legge ; 

Modificazione alla legge 2 agosto 1913, 
11. 1075, per la tutela giuridica degli emi-
grant i (243); 

Costruzione di un edificio per la cura 
g r a t u i t a in Bagni di Montecatini (236); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su taluni capitoli dello Stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
.affari esteri, per l 'esercizio finanziario 
1913-14, affidati in gestione del Ministero 
«delle colonie (233). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distribuite. 

'Si riprende la discussione sui provvedimenti 
tributari. 

T O S C A R I . Chiedo di fare una mozione 
«d'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
F O S O A R I . Vorrei umilmente doman-

dare all 'onorevole oratore, per quante set-
t imane ancora dovrà parlare; onde poter 
regolare i nostri lavori extraparlamentari . 
^Rumori vivissimi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma questa non è una 
mozione d'ordine! 

L 'onorevole Graziadei ha facoltà di con-
t inuare il suo discorso. So l tanto lo prego di 
t e n e r conto del desiderio del collega. 

F O S C A R I . Non di me soltanto, ma di 
molti colleghi. (Rumori vivissimi all' estrema 
sinistra). 

G R A Z I A D E I . L a ringrazio, onorevole 
Presidente, della sua raccomandazione, di 
cui terrò il massimo conto; ma desidero che 
ella mi dica se sono uscito mai dall' argo-
mento. (Rumori vivissimi a destra e al 
centro). 

M O D I G L I A N I . Ancora di voi non ha 
parlato nessuno !... perchè non ne siete ca-
paci. (Rumori vivissimi — Proteste). 

C A M E R O N I . Voi siete fonografi. (Ru-
mori — Scambio di apostrofi fra la destra e 
l'estrema sinistra,). 

SAMOGGIA. Sentiremo il discorso Ca-
meroni ! [Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio !... 
Questo è proprio il modo di risparmiare il 
tempo ! 

G R A Z I A D E I . Mentre ringrazio l 'onore-
vole Presidente della risposta data all 'ono-
revole Foscari , continuo il mio discorso. 

Alla mia affermazione, anzi alla mia di-
mostrazione che, degli 86 milioni, sperati 
dai provvedimenti finanziari, il passato Mi-
nistero non faceva pagare ai r icchi che 27 
milioni, si può muovere una obiezione. Si 
può dire: l 'aìcool e il tabacco non sono ge-
neri di prima necessità ; dunque, se il po-
vero consuma quei generi, è lui che ha 
torto . 

Ricorderò, infatt i , che l 'onorevoe Luz-
zatti nel febbraio del 1914 rispondendo al-
l 'amico Treves, che accusava il Governo di 
colpire i generi di necessità del povero, 
rammentava il fervore, con cui in Inghil-
terra Lloyd George aveva difeso un nuovo 
inasprimento della imposta che colpiva 
l 'alcool. 

Ora, intendiamoci bene. 
In tanto , si può osservare che nella realtà 

della vi ta , lo diceva anche il signore di 
Voltaire, nulla è più necessario del super-
fluo. Ma poi, dal punto di vista igienico, 
come dal punto di vista, diremo così, po-
litico e finanziario, bisogna andar piano 
prima di svalutare soverchiamente i con-
sumi cosidetti voluttuari . Non dimenti-
chiamo che la storia si è pronunziata una-
nimemente sfavorevole contro quel ma-
rito che superò t u t t i gli altri nel modo di 
abolire i consumi voluttuari . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O B A 

G R A Z I A D E I . Onorevoli colleghi, se voi 
con la vostra politica finanziaria colpiste 
il vizio, ma premiaste la virtù, io accetterei 
il primo provvedimento in cambio del se-
condo ; ma voi i poveri li colpite nel vizio 
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« nella virtù. I l grande ministro Lìoyd Ge-
orge poteva pronunziare le sue parole giu-
stissime a favore dell'aumento delle imposte 
«he colpivano gli alcools, perchè parlava in 
un paese in cui il grano, lo zucchero, le case, ; 
tut t i i generi di prima necessità costano in-
finitamente meno di quello che costano in 
I tal ia . 

Se voi sgravate i poveri sui generi di 
prima necessità, allora fate benissimo a 
colpirli nei consumi voluttuari e forse an-
che pericolosi. Ma non avete il diritto di 
magnificare come democratiche queste im-
poste, in un paese dove sono colpiti ugual-
mente, se non di più, il pane, lo zucchero 
e tutti gli altri generi necessari alla vita. 

Giustamente l'onorevole Calda mi ricorda 
che, a proposito d'incoraggiamento ai con-
sumi voluttuari, noi abbiamo anche il lotto 
di Stato. 

Non basta, onorevoli colleghi. I l pas-
sato Ministero (e vengo volentieri ai par-
ticolari perchè adesso è presente anche 
l'onorevole Salandra) aveva preso un altro 
impegno, ;al quale, con la medesima disin-
voltura, è venuto completamente meno. 

L'onorevole Tedesco nella sua esposi-
zione finanziaria del 20 dicembre 1913, 
lanciandosi nelle alte sfere della aereo-
tassazione, diceva- « I l Governo si riserva 
di presentare fra breve all'esame del Par-
lamento opportune proposte, fra le quali 
non saranno certo compresi provvedimenti 
che possano cagionare aggravi alle indu-
strie, o comunque turbare lo svolgimento 
delle forze produttive della nazione ». 

Domando : l'imposta sulle acque mine-
rali, quella sulle automobili, quella sull'al-
cool, non colpiscono forse industrie di gran" 
dissima importanza dal punto di vista del-
l'economia generale del paese? Anzi, col-
pire le automobili, colpire gli alcool, col-
pire le acque minerali, tutte industrie che 
pagano già le imposte comuni, significa 
continuare in quella politica antisociale 
del Governo italiano di colpire le industrie 
due volte : una volta colle imposte gene-
rali, e una seconda volta con le imposte 
speciali, le quali poi graveranno sui consu-
matori, in misura ben maggiore di quello 
che lo Stato incassa. D'altronde, l 'aumento 
dell'imposta sulle cambiali, sarà forse utile 
allo « svolgimento delle forze produttive 
della nazione ? ». 

Onorevoli colleghi, prima di esaminare 
breve mente le modificazioni introdotte da i 

presente Ministero, io devo ricordare che 
i provvedimenti del passato e del presente 
Ministero hanno in comune un altro gran-
dissimo difetto : quello di essere un insieme 
di ritocchi inorganici e vessatori, e quello 
di costituire, ciascuno considerato separa-
tamente, un ritocco non meno superficiale.. 

Sono un insieme di ritocchi che colpi 
cono qua e là, e che infastidiscono; sono 
imposte con alcune delle quali si ricavano 
le 300 mila lire o le 500 mila lire, rendendo 
sempre più intollerabile e fiscale l'azione 
del Governo. 

Sono poi ritocchi pessimi anche per loro 
stessi. 

Consideriamo ad esempio l'alcool. Per 
questo, il Governo passato e il presente, 
si sono limitati ad aumentare di una certa 
cifra, che tutt i voi sapete, l'imposta di fab-
bricazione. Ma, a parte che si potrebbe 
colpire di più l'alcool di certe qualità su-
periori, una volta che voi entravate nella 
questione, dovevate risolvere a favore dello 
Stato e della giustizia un altro grave in-
conveniente che molti oratori hanno ricor-
dato; cioè che intorno «1 regime degli spi-
riti c'è una serie infinita di disposizioni e 
di artifici che creano indebiti guadagni a 
favore di determinaté categorie di produt-
tori di alcool. Quel giorno che volevate 
occuparvi degli alcools, non dovevate fare 
uno dei soliti ritocchi; ma contemporanea-
mente dovevate abolire tutti quegli ingiusti 
privilegi che consentono ai produttori del 
vero e del falso cognac, o del vermouth, 
o comunque di altri speciali alcools, di ot-
tenere, a danno dell'erario italiano, van-
taggi assolutamente ingiustificati. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei, 
ella si è formato il giusto proposito di stare 
nell'argomento. Ora mi pare che le sue 
osservazioni investano un altro disegno 
di legge che verrà in discussione dopo di 
questo... 

GRAZIADEI . No, onorevole Presidente, 
ella si ricordi che io ho chiesto alla Giunta 
del bilancio di portare innanzi anche le 
relazioni sui catenacci, perchè volevamo 
discutere insieme tutto. 

Onorevoli colleghi, la verità è questa : 
che siamo in una situazione diffìcile, e che 
bisogna finirla colla politica dei ritocchi, 
per passare ad una politica sana ed ener-
gica di revisione e di ricostruzione. So che 
sarebbe stato più facile fare questa politica 
durante gli anni della buona finanza, buona 
finanza che venne sperperata dalla insipienza 
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dei precedent i Governi . Ma non dimentico 
neppure che alcuni g randi paesi, di f r o n t e 
a necessità u rgen t i , non t roppo disformi 
dalle nostre, hanno saputo a t t ingere dal 
bisogno la forza per eroiche e decisive t r a -
sformazioni . 

La Germania , di f r o n t e al p roblema in-
comben te de l l ' aumento delle spese mil i tar i , 
ha osato i n t rodu r r e una imposta , che si 
p o t r à discutere nelle sue conseguenze, ma 
che r a p p r e s e n t a il nobi le sforzo delle classi 
dir igent i per f a re il propr io dovere in con-
f r o n t o del Paese e delle classi disagiate. 

L ' Ingh i l t e r r a , per r i spondere ai bisogni 
de l l ' aumento della f lo t ta e ai bisogni della 
legislazione sociale (giacché in quel g rande 
Paese i p rovved iment i per la guer ra si p ren-
dono insieme con quell i per la pace, non 
come in I t a l i a dove i pr imi passano, ma i 
secondi non vengono mai), l ' I n g h i l t e r r a , 
ha osato creare una delle più colossali ri-
fo rme che la storia mode rna abbia mai 
v is to . 

La F ranc ia , è quasi superfluo r icordarlo, 
da alcuni anni compie uno sforzo gigantesco 
per t r a s fo rmare il secolare asset to delle 
propr ie f inanze e me t t e r e u n ' i m p o s t a glo-
bale progressiva sul redd i to . 

Noi non siamo quest i g randi paesi. Ma 
di f r o n t e a una si tuazione che non è meno 
grave dobb iamo t a n t o più p rendere il co-
raggio a due man i e met terc i sulla via della 
sinceri tà nell ' interesse del nos t ro Paese. 

Onorevoli colleghi, se t a l i a mio giudizio 
sono gli errori e le colpe dei p rovved iment i 
del passato Ministero e del presente , debbo 
fare in linea tecnico-pol i t ica a lcune Critiche 
speciali ai p rovved imen t i emenda t i o ai 
nuovi p rovved iment i p resen ta t i dal Gabi-
n e t t o a t t u a l e . 

L 'onorevole Camera, forse per ef fe t to 
del suo entus iasmo ministeriale a f avore del 
Ministero che fu e che sarà, non del pre-
sente, l 'onorevole Camera . s i è indus t r ia to 
ad adopera re argomentazioni , mol te delle 
quali, oserei dire, a l q u a n t o sofìstiche, per 
dipingere i p r o v v e d i m e n t i del passato Mi-
nistero come la quintessenza di una sana 
democraz ia e i p rovved imen t i del nuovo Mi-
nis tero come il t r a d i m e n t o della demo-
crazia. T a n t o che assistiamo a questo al-
legro spet tacolo : che il Governo m a n d a 
innanzi i p rovved imen t i f inanziar i con una 
relazione f a v o r e v o l m e n t e con t ra r ia da p a r t e 
della Commissione. 

C A M E E A , relatore. Onorevole Graziadei , 
quella relazione è s t a t a e samina ta rigo per 
rigo dalla Commissione e a p p r o v a t a . Quindi 

non dica « l 'onorevole Camera »; se mai, la 
censura la por t i su t u t t a la Commissione. 

G R A Z I A D E I . Io non dis t inguevo f r a 
lei e la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore , ella 
si è r i servato di par la re in u l t imo. 

C A M E R A , relatore. Ma qualche vol ta 
non è facile t r a t t ene r s i dal r ispondere. 

G R A Z I A D E I . La ques t ione io la po r r e i 
così : per la maggior p a r t e del loro numero 
e per la maggior pa r t e del loro ge t t i to i 
p r o v v e d i m e n t i fiscali del passa to Ministero 
e del presente sono ant idemocrat ic i ; però 
è vero che quelli del Ministero presente sono 
ancora a lquan to più an t idemocra t ic i che 
quelli an t idemocra t ic i del precedente Ga-
b ine t to . 

CAMERA, relatore. Veda che non ho 
t a n t i peccat i q u a n t i me ne a t t r ibuisce . Sono 
almeno a l t r e t t a n t o ministeriale del passato 
Ministero q u a n t o lei è an t iminis te r ia le del 
presente Ministero. 

P R E S I D E N T E . Non facciano dialoghi l 
G R A Z I A D E I . Onorevole Camera , que-

s ta è la dolorosa v e r i t à : i p r o v v e d i m e n t i 
del passato Ministero sono an t idemocra t i c i 
perchè g ravano i ricchi in proporz ione ben 
minore dei poveri , malgrado le promesse del 
Governo e delta Corona. So l tan to io che 
sono s ta to ant iminis ter ia le sot to il passa to 
Ministero e non posso non esserlo anche 
sot to il presente, osservo che i provvedi-
ment i di ques t 'u l t imo, per e f fe t to degli 
emendamen t i e delle nuove disposizioni, 
sono anche più an t idemocra t i c i . 

I n f a t t i consider iamo per esempio l ' im-
pos ta di successione. So t to il p receden te 
Ministero il p roge t to comprendeva un ri-
manegg iamen to delle tariffe t u t t o r a esi-
s tente e stabil iva una nuova imposta glo-
bale e progressiva sul pa t r imonio ne t to del 
mor to . Dirò subito che ques ta imposta n o n 
p o t e v a col vecchio p roge t to essere conge-
g n a t a peggio. Tra l ' a l t r e cose f r a l 'uno e 
l ' a t t r o gradino di progressivi tà , si de te rmi -
n a v a n o violentissimi salti, c o n t r a r i a m e n t e 
a quel principio del con t inua t ivo a u m e n t o 
del l ' a l iquota progressiva, che costituisce uno 
dei van t i della presente legge. Ino l t r e la 
impos ta globale progressiva sul pa t r imon io 
del mor to r a p p r e s e n t a v a un gravissimo er-
rore politico e tecnico, perchè, lungi da l 
fac i l i ta re (come a f fe rma l 'onorevole Camera 
senza dimostrar lo) l ' in t roduzione di quel la 
impos ta globale progressiva sul reddi to , che 
sembra ormai m a t u r a , in r ea l t à la incep-
pavo . D a t a i n f a t t i la res i s tenza della classe 
ricca sarebbe s ta to impossibile p r a t i c a m e n t e 
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pensare che a pochi mesi di distanza essa 
avrebbe accet tato di venir colpita dall'im-
posta globale progressiva sul patrimonio 
del morto e da quella relativa al reddito. 
Per ragione politica, tecnica e di capienza 
l 'una imposta era a danno dell 'altra. 

Accetterei quindi il criterio tecnico del 
Ministero presente di mettere da parte 
l ' imposta del morto perchè non inceppi 
l 'a l tra progressiva sul reddito. 

Ma se passiamo al terreno politico, os-
servo che specialmente in un paese come 
il nostro le promesse non pagano nessuno. 
Ho stima personale dei ministri del passato 
come di quelli del presente Gabinetto, ma 
non mi fido di una cambiale che non porta 
firme. 

I l fa t to politico si riassume in tanto in 
questo : che, poiché l ' imposta globale pro-
gressiva sul patrimonio netto del morto 
era va lutata dal passato Gabinetto per una 
entrata di circa 18 milioni e 700 mila lire, 
di una parte di questa somma, i ricchi, nel 
nuovo progetto, restano esentati . 

Passo ad un'a l tra osservazione. Per com-
pensare la perdita derivante dall 'abban-
dono di questi 18 milioni e 700 mila lire, 
prodotti prima dalla imposta globale sul 
patrimonio netto del morto, il Governo 
porta un aumento da due a cinque cen-
tesimi dell 'addizionale del terremoto sul-
l ' imposte dirette e degli affari. Esso dice 
che poi lo toglierà. Ma in I ta l ia non si co-
noscono imposte provvisorie che non siano 
rimaste definitive. 

Ora questa addizionale del cinque per 
cento, data l 'enorme bassezza delle quote 
di esenzione, è un' imposta che se colpisce 
anche i ricchi nelle quote più alte, ma che 
può rendere molto soltanto per l 'enorme 
numero delle quote piccolissime che va a 
percuotere. 

Non basta : un indirizzo anche più anti-
democratico, che non col precedente Mini-
stero, si riscontra nel rimaneggiamento delle 
aliquote dell 'attuale imposta di successione. 
I l passato Ministero creava rimaneggiamenti 
coi quali calcolava di ottenere 5 mil ioni . ri-
maneggiamenti che consistevano nel por-
tare il punto di partenza dell 'aliquota pro-
gressiva non più al di sopra di 50 mila lire, 
ma al di sopra di 30 mila per le successioni 
in linea ret ta , tra coniugi e t ra fratelli , e 
al di sopra di 20 mila per tut te le altre suc-
cessioni. Mentre dunque la legge attuale 
colpisce in forma progressiva le quote da 
50 mila lire in poi, il progetto Giol i t t i -Facta-
Tedesco peggiorava la condizione dei più 

modesti, cioè di quelli che ricevessero in 
eredità un patrimonio di 20 o 30 mila lire. 

E AVA, ministro delle finanze. Ma la glo-
bale a 10 mila 

G R A Z I A D E I . Parleremo anche di que- " 
sto e facendo i conti vedremo che il peg-
gioramento rimane. 

I l nuovo Ministero riduce ancora la quota 
di successione al di sopra della quale si co-
mincia a parlare di al iquota progressiva, 
perchè, invece di farla pagare da 50 mila, 
30 mila, 20 mila lire inizia la progressività 
al di sopra delle 10 mila lire. 

L 'onorevole B a v a dice : È vero che ab-
basso di molto P inizio della progressività 
della imposta e quindi colpisco anche i meno 
ricchi, ma tolgo loro il peso della imposta 
globale sul patrimonio netto del morto. 

B A V A , ministro delle finanze. Perchè co-
minciava da 10 mila. 

G R A Z I A D E I . Ma se lei fa il conto che 
l ' imposta globale sul patrimonio netto del 
morto, se cominciava da 10 mila, era però 
dell'un per cento t ra 10 mila e 50 mila, e 
fa il conto dell'aggravio che da 10 mila a 
50 mila si aveva per la ricchezza corrispon-
dente, vedrà che in complesso ha sempre 
gravato la mano sui più modesti. 

Non b a s t a : il passato Ministero colpiva 
col bollo di centesimi 5 i biglietti dei cine-
matografi a partire dal valore di 0.15 in 
più. I l nuovo Ministero abbassa questo mi-
nimo da 10 centesimi in più. Dunque, men-
tre il precedente Ministero, con un prov-
vedimento antidemocratico, colpiva il tea-
tro del popolo a partire dai biglietti di 0.15, 
il presente, con un provvedimento anche 
più antidemocratico, li colpisce a partire 
da 0.10. 

R A V A , ministro delle finanze. Ho già 
spiegato perchè. 

G R A Z I A D E I . Lei può spiegare t u t t o 
quello che vuole. Le sue spiegazioni sono 
interessantissime, ma il fat to rimane. 

Non basta : persino il bollo sulle cam-
biali accusa un peggioramento, sempre in 
senso antidemocratico. 

I n f a t t i l ' a t tua le Ministero sgrava il com-
plesso delle imposte sulle cambiali, e gliene 
faccio lode, ma in modo che di questo sgra-
vio godono più le cambiali per i valori più 
alti che non quelle per i valori meno alti. 
L e cambiali fino a 100 lire non sono sgra-
v a t e : lo sgravio comincia soltanto al di 
sopra delle 100 lire. 

Ora, onorevoli colleghi, dopo che vi ho 
dimostrato che, a mio modesto avviso, 
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questi provvediment i sono insufficienti di 
f ron te al passato, al presente ed all 'avve-
nire ; non rispondono agli impegni solenne-
men te presi dal Governo, dalla Camera e 
dal Sovrano ; documentano, non la volontà 
di f ronteggiare radicalmente la situazione, 
ma piu t tos to il desiderio di cont inuare una 
miserabile politica di r i tocchi; come si po-
t rebbe in buona fede accusare noi di sa-
botare il Pa r lamento , di tener viva un'agi-
tazione artificiale ed an t ipa t r io t t i ca ! (Com-
menti). 

Noi facciamo, come è nostro dovere 
politico, uno sforzo contro questi provve-
dimenti per persuadere il Paese che essi 
non rispondono allo scopo, per eccitare il 
Governo a modificarli sostanzialmente ed 
a proporcene di nuovi ed organicamente 
concepiti, a novembre. 

Una delle nostre preoccupazioni è che 
nel nostro Paese, che t u t t i amiamo, ha molto 
valore il proverbio che dice: passata la 
festa, gabbato lo santo. Perchè in I ta l ia 
da 40 anni si parla della riforma t r ibutar ia 
e non la si fa ma i ! 

Voi lascerete passare anche questa oc-
casione, ma noi avremo la coscienza di 
avere addi ta to al Governo e alle classi di-
rigenti la via per provvedere alle neces-
sità presenti e fu tu re 

Io non ho l ' au tor i t à per dare consigli al 
Governo; ma chiedo all 'onorevole Balan-
d r a : che interesse ha lei di a f f re t ta re il 
passaggio di questi così infelici provvedi-
ment i ! A pa r t e che non servono alla situa-
zione, a par te che sono in contras to colle 
vostre stesse previsioni, a par te che con i 
buoni quinquennali , preannunziat i potete 
andare benissimo innanzi per pochi mesi, 
quanto più insisterete nel volere il pas-
saggio integrale di questi provvediment i , 
t a n t o più, voi onorevole Salandra, vi sca-
vere te con le vostre stesse mani la fossa po-
litica. (Commenti). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma crede forse che io mi 
inspiri nella mia politica al concetto di re-
stare al potere ! Seguo sol tanto quella po-
litica che è mio dovere di seguire. (Approva-
zioni). 

G R A Z I A D E I . Ella, ha sotto questo 
aspet to, ragione; però mi sembra che abbia 
to r to nel senso che, se crede che fare il 
suo dovere significhi por ta re innanzi prov-
vediment i insufficienti, allora non serve il 
paese e non serve sè stesso. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi~ 
nistro dell' interno. A me stesso non voglio 
servire. 

G R A Z I A D E I . Le dicevo dunque che 
ella si costruiva la sua bara , la sua bara 
politica intendiamoci bene, perchè faccio 
augur i vivissimi per la sua salute fìsica per-
sonale... 

In fa t t i , perchè l 'onorevole Giolitti se 
n 'è a n d a t o ! Se n 'è anda to specialmente 
per non incontrare l ' impopolar i tà della si-
tuaz ione finanziaria, per non assumere la 
responsabilità di far passare i not i prov-
vedimenti finanziari. Cosicché, quan to più 
presto questi provvediment i passeranno, 
t a n t o più l 'ombra di Giolitti si avvicinerà 
di nuovo al banco del Governo. (Ilarità). 

Non dirò a lungo quali a mio credere 
sarebbero i mezzi per res taurare la finanza 
i ta l iana. Ho consacrato nel mio ordine del 
giorno un concetto ormai così ortodosso, che 
è acce t ta to completamente persino dalla 
relazione con cui il Governo presentava 
alla Camera i r i toccati provvedimenti . 

10 credo che l ' imposta globale progres-
siva sul reddito sia ma tu ra ; non mi illudo 
però che essa possa creare il miracolo. 

Deve essere considerata per ora come 
un is t rumento , i cui r isultat i appar i ranno 
un giorno molto notevoli . Ho voluto ad 
ogni modo affermare la necessità che il 
primo passo verso la r iforma t r ibu ta r ia deve 
tener conto e provvedere anche alle finanze 
locali. 

Natura lmente , occorrerebbe il contem-
poraneo accompagnamento di molti a l t r i 
provvediment i , come il bisogno richiede. I l 
Governo dovrebbe preparare per gli spiriti, 
non un ritocco, ma un progetto serio nel 
senso da me det to . Dovrebbe pensare ad 
una r iforma delle successioni la quale ri-
sparmiasse le quote inferiori ; dovrebbe me-
ditare, come un meno peggio, sulla idea di 
accrescere l ' imposta di fabbricazione sugli 
zuccheri ; dovrebbe insomma, secondo me, 
presentarsi a novembre con un bagaglio 
di provvediment i finanziari sufficienti alle 
necessità del paese. 

Onorevoli colleghi, ho finito. 
Sino dal dicembre scorso ebbi a richia-

mare l ' a t tenz ione della Camera e dell 'o-
norevole Giolitti sul f a t to che il nostro 
paese, a t t raverso vicende che non è qui il 
caso di esaminare, aveva o t t enu to due 
grandi riforme : una relat iva l ibertà di or-
ganizzazione ed il suffragio quasi universale. 
Ora, onorevole Salandra , non si dà impune-
mente ad un popolo, anche se poco pre-
pa ra to ad adoperarlo, il suffragio allar-
gato . 

11 giorno che lo avete da to ave te creata 
una situazione che è rivoluzionaria nel senso 
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più legale della parola e che vi obbliga a 
p rovved imen t i r i spondent i alla s i tuazione. 
Gli avveniment i di que sti giorni hanno dimo-
s t r a to che esiste nel paese, al di fuor i della 
vo lontà di ciascuno, un gravissimo malcon-
t en to , d ipenden te dalla crisi finanziaria e 
dalle delusioni che la vos t ra poli t ica ha 
crea to nel paese. 

Se d u n q u e il ma l con t en to ha determi-
n a t o moviment i che, dal p u n t o di vista 
socialista non r app re sen t ano se non un in-
dice preoccupante , le classi dir igent i e il Go-
verno devono però pensare che, men t r e riu-
scirà loro sempre facile domare mot i come 
quelli ai qual i a b b i a m o assistito pochi giorni 
or sono, non po t r anno invece p rocras t ina re i 
propri doveri di f r o n t e a masse che, orga-
nizzate s i s t emat icamente sul terremo poli-
t ico ed economico, ch iedano con civile co-
scienza le g randi r i forme. 

I n quel giorno voi non p o t r e t e soffocare 
la r ivol ta , perchè non sarà più ta le . E 
perciò vi sen t i re te mol to più debol i di 
quello che oggi non siate. ( Vive approva-
zioni ed applausi all' estrema sinistra — 
C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a m a r t e d ì 

Chiusura e rlsuliamento di votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione segreta e invito gli onorevoli segre-
ta r i a procedere alla numeraz ione dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge : 

Maggiori e nuove assegnazioni su t a -
luni capi tol i dello s t a to di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e 
dei cult i per l 'esercizio finanziario 1913-14 
(216): 

Present i e vo t an t i . . . :61 
Maggioranza 131 

Voti favorevol i . . . 233 
Vot i con t r a r i . . . 28 

{La Camera approva). 
P r o v v e d i m e n t i sulla circolazione car-

tacea e metal l ica dello S t a t o (188): 
Present i e vo tan t i . . .261 
Maggioranza 131 

Voti favorevol i . . 233 
Vot i cont rar i . . . . 28 

(La Camera approva). 

I Modificazione al l 'ar t icolo 3 della legge 
! 9 giugno 1907 sul r io rd inamen to delle car-
i riere del Ministero degli affari esteri (98): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 261 
Maggioranza 131 

Vot i favorevol i . . 233 
Voti con t ra r i . . . 28 i (La Camera approva). 

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 
al bilancio delia mar ina per l 'esercizio fi-
nanz ia r io 1913-14, per le spese del cont in-
gen te mil i tare e delle Regie navi in Es t r emo 
Oriente (161): 

Present i e v o t a n t i . . . 261 
Maggioranza 131 

Vot i favorevol i . . .225 
! 

Voti contrar i . . . . 36 
(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 
Abignente — Adinolfi — Aguglia — Al-

banese — Albertel l i — Amici Giovanni — 
Amici Venceslao — Ancona — A r l o t t a — 
A r t o m — Astengo. 

Baccell i Alfredo — Bada lon i — Balsano 
— Baragio la — Barbe ra — Barnabe i — 
Barzilai —• Baslini — Bat tag l i e r i — Bel-
t r a m i — Ben t in i — Berenin i — B e r n a r d i n i 
— Ber tare l l i — Ber t i — Ber t in i — Be t to lo 
— B e t t o n i — Bianchin i — Bignami — Bo-
nicelli — Bonino Lorenzo — Bonomi Iva -
noe — Bonomi Pao lo — Borsarel l i — Bo-
selli —- B o v e t t i — Brezzi — Brizzolesi — 
Buccelli — Buonini Icilio — Buonv ino . 

Cabrini — Caceialanza — Calda — Ca-
lisse — Camera — Camerini — Cameroni 
— Canepa — Canevar i — Cao-Pinna — Ca-
pi tanio — Caporal i — Cappell i — Caput i — 
Carboni — Car t ia — Casol i i i Antonio — 
Cassin — Cavagnar i — Caval lera — Cavina 
— Ceci — Celesia — Celli — Cermenat i — 
Charrey — Chiaradia — Chidichimo — 
Chiesa Eugenio — Chiesa P ie t ro — Chi-
udent i — Ciacci Gaspero — Cicarelli — Cic-
carone — Ciccott i — Cimorelli — Cioffrese 
— Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-
Or tu — Colonna Di Cesarò — Congiu — 
Corniani — Cot ta fav i — Credaro — Cucca 
— Cugnolio. 

Da Como — Daneo — Danieli — De 
Amicis — De Capi tan i — Degli Occhi — 
Del Balzo — Della P i e t r a — De Nicola — 
Dent ice — De Ruggier i — De Vito — Di 
Bagno — Di Caporiacco — Di Giorgio — 
Di Mirafiori — Di P a l m a — Di Rob i l an t 
— Di S a n t ' O n o f r i o — Dugoni . 
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F a c c h i n e t t i — Fae l l i — F a l c o n i G a e t a n o 
— F a l l e t t i — F a u s t i n i — F e r a — F i n o c -
chiaro-Apr i le A n d r e a — F o r n a r i — F o r t u -
n a t i — F r a d e l e t t o — Frisoni — F r u g o n i — 
F u s i n a t o . 

Gal l i — Gal l ini — Gargiu lo — Gaspa-
z o t t o — Giordano — G i o v a n e l l i A l b e r t o — 
— G i o v a n e l l i E d o a r d o — Giul iani — Goglio 
— G o r t a n i — G r e g o r a c i — Guglielmi — 
Guicc iardini . 

Joe le . 
L a b r i o l a — L a r i z z a — L a V i a — L e o -

n a r d i — L e o n e — L i b e r t i n i P a s q u a l e — 
L o e r o — L o m b a r d i — L o n g i n o t t i — L o n g o 
— L u c e r n a r i — L u c i a n i — L u c i f e r o — L u z -
z a t t i . 

Maffi — M a l c a n g i — Mal l iani Giuseppe 
— M a n f r e d i — M a n g o — M a n n a — Mar-
cello — M a r i o t t i — M a s c i a n t o n i o — Mater i 
— M a z z o l a n i — M e d a — M e n d a j a — Mic-
cichè — Mirabel l i — Modigl iani — Molina 
— Mondel lo — Mont i -Guarnier i — M o r a n d o 
— M o r e l l i - G u a l t i e r o t t i — M o r p u r g o — 
Mosca G a e t a n o — Mosca T o m m a s o — Mu-
rialdi — Musat t i . 

N a v a Cesare — N e g r o t t o — N o f r i — N u -
v o l o n i . 

P a i s - S e r r a — Pal las tre l l i — Pansini — 
P a n t a n o — P a p a r o — P a r o d i — P a s q u a -
l ino-Vassal lo — P a t r i z i — P a v i a — P e a n o 
— P e s c e t t i — Petr i l lo — Piccir i l l i — Pie-
t r a v a l l e — P i s t o j a — P o r z i o — P o z z i . 

Q u a r t a . 
R a i m o n d o — E a v a — P e g g i o — R i c c i 

P a o l o — Ricc io V i n c e n z o — E i z z a — R o -
b e r t i — R o d i n o — R o m a n i n - J a c u r — R o -
meo — R o s a d i — Rossi Cesare — Rossi 
G a e t a n o — R o t a — R o t h — R u b i l l i — R u -
bini — R u s p o l i . 

S a l a n d r a — Salomone — S a l v a g n i n i — 
S a m o g g i a — Sandr in i — S a n t a m a r i a — Sar-
rocelii — Scalori — S c h a n z e r — Sciacca-
Giardina — Sc ia lo ja — Sighieri —- Simon-
cell i — S io l i -Legnani — Sipar i — Soderini — 
Soler i — S o l i d a t i - T i b u r z i — S o m a i n i — Son-
nino — Storoni — Suardi . 

Tedesco — T e o d o r i — Teso — T h e o d o l i 
— T o m b a — T o r l o n i a — Torre — T o s t i — 
T r e v e s — T u r a t i . 

V a c c a r o ----- V a l e n z a n i — V a l v a s s o r i - P e -
roni — V e n d i t t i — V e n z i — Veroni — V i n a j 
— Visocchi . 

Z a c c a g n i n o — Ze gretti. 

Sono in congedo : 

A b r u z z e s e — Agnesi — Alessio — Arri-
goni. 

Ber to l in i . 
Callaini — Casciani — C i m a t i . 
D i C a m p o l a t t a r o — D i F r a n c i a . 
Gazel l i — Gerini — G i a c o b o n e . 
Indri . 
L a n d u c c i — L i b e r t i n i Gesualdo. 
Magl iano Mario — Miari — Michel i — 

Migl io l i — Morisani . 
O r l a n d o S a l v a t o r e — Or lando V i t t o r i o 

E m a n u e l e . 
Pennisi . 
Queirolo. 
R e n d a — R i z z e t t i . 
Spetr ino . 
T a m b o r i n o — Tovini . 

Sono ammalati : 

C a n n a v i n a — C a v a z z a . 
F i n o c c h i a r o - A p r i l e C a m i l l o . 
G a l l e n g a . 
L u c c h i n i . 
M a r a i n i — M a r t i n i — Morell i E n r i c o . 
P a d u l l i . 
R o n c h e t t i . 
S e n a p e . 

Assenti per ufficio pubblico: 

B e n a g l i o . 
I n n a m o r a t i . 
Masi. 
E o i — Rossi L u i g i , 
S a n j u s t — Santo l iquido — S t o p p a t o . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
t e r r o g a z i o n i p r e s e n t a t e oggi . 

V A L E N Z A N I , segretario, legge : 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' interrogare il 
ministro di graz ia e g iust iz ia e dei cu l t i p e r 
sapere se n o n r i tenga o p p o r t u n o u n p r o v -
v e d i m e n t o nei r i g u a r d i del m a g i s t r a t o di 
Messina, il quale n e l l ' o r d i n a n z a di proscio-
g l i m e n t o del notaio P a g a n o , d e n u n z i a t o 
per reato e le t tora le , p r o n u n z i ò il suo giu-
dizio a n t i c i p a t a m e n t e su a l tr i processi elet-
toral i non a n c o r a is trui t i . 

« Colonna di Cesare ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro de l l ' interno, per sapere quali prov-
v e d i m e n t i a b b i a preso contro il s indaco di 
C o r a t o ed i funz ionar i di p u b b l i c a s icurezza 
di A n d r i a in seguito alle c o n d a n n e che li 
hanno r e c e n t e m e n t e colpit i . 

« R o n d a n i ». 
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« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere le ragioni 
dell'opposizione a che il comune d iSoprana 
Biellese, che ha raggiunto il 351 per cento 
della sovraimposta, gradui le proprie spese 
a sodisfazione di bisogni più urgenti di ca-
rat tere igienico e scolastico ed a riparare 
la casa comunale che minaccia ruina. 

« E o n d a n i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno, sui miglioramenti eco-
nomici e morali dovuti alla classe dei me-
dici provinciali aggiunti. 

« Caporali ». 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare i 
ministri dell ' interno e degli affari esteri 
per sapere se di fronte ai r ipetuti gravis-
simi infortuni avvenuti nei lavori alla Cu-
neo-Nizza nel versante francese e nei quali 
hanno perduta la vita molti operai i ta-
liani, non credano di richiamare 1' a t ten-
zione del Governo francese sulla necessità 
di adot tare misuie efficaci di prevenzione 
perchè vengano scongiurati ulteriormente 
accidenti come quelli deplorati in quei la-
vori ferroviari . 

« Cassin, Sighieri, Soleri ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le cause che hanno affievolito i lavori della 
direttissima Roma-Napoli , in quest ultimi 
mesi. 

« Cucca ». 

« I sottoscri t t i chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda presentare con sollecitudine il di-
segno di legge che consenta gli opportuni 
sussidi ai comuni che hanno strade insuf-
ficienti e non a t t e al traffico, sussidi che 
molti comuni hanno ottenuto in base alla 
legge 8 luglio 1904 e che molti altri , pur 
essendo nelle stesse coadizioni, non possono 
ottenere per la mutata interpretazione della 
legge da parte della Corte dei conti 

« Chiaradia, E o t a ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare i 
ministri d'agricoltura, industria e commer-
cio e della guerra per sapere se, dopo l'e-
sperienza d'un anno, non credano doversi 
abolire l'ufficio forestale in Rodi (Egeo), 
grandemente ed inuti lmente costoso. 

« Patr izi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell ' interno per conoscere se e 
quali provvedimenti intenda prendere per 
impedire il commercio delle licenze di pub-
blico esercizio che si verifica in conseguenza 
della applicazione dell 'articolo 7 della legge 
19 giugno 1913 per combattere l 'alcoolismo, 
commercio che è contrario ai fini della 
stessa legge. 

« Sioli-Legnani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della marina per sapere se sia vero 
quanto si chiede in una interrogazione pre-
sentata dall 'onorevole Galli e cioè che il 
Governo abbia deciso di abbandonare l 'ar-
senale di Venezia. 

« Musatti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se egli non intenda proporre provvi-
denze, al fine di riparare a una lacuna del 
regolamento per il personale degli uffici 
postali approvato con Regio decreto 23 di-
cembre, n. 936, il quale regolamento all 'ar-
tico 8 dispone che nella t i to lar i tà di un uf-
ficio, a un ricevitore dimesso o dispensato 
dall'impiego possa succedere, sotto deter-
minate condizioni, un suo figlio, ma non 
impone alcun obbligo a questo figlio, che 
viene a godere del lavoro del padre, in fa-
vore del padre stesso. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere le 
ragioni per le quali la direzione generale 
delle ferrovie si ostina a non autorizzare 
la stazione di San Polo Matese, provvista 
da adatto piano caricatore, al servizio merci 
a piccola velocità. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Pietraval le ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro del l ' in-
terno, per conoscere se e come intenda di 
rendere pubblica l ' inchiesta sull'Ammini-
strazione municipale di Santa Margherita 
Ligure e come ne apprezzi le risultanze e 
quali provvedimenti eventuali intenda di 
prendere al riguardo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Eugenio Chiesa ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il j 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere | 
se non creda opportuno e doveroso nell'in- j 
teresse dei rapporti di Volterra e le popo-
lazioni del suo circondario, specie Piombino, 
disporre che il treno 3005 proveniente da 
Pisa (via Colle Salvetti) in partenza da Ce-
cina per Volterra alle ore 19.10, attenda 
l'arrivo del treno 1012 giungente a Cecina 
da Eoma alle ore 19.18, impedendo così che 
i viaggiatori perdano per soli otto minuti 
di differenza la coincidenza per Volterra. 
Tale disposizione potrebbe altresì essere ac-
compagnata anche colla coincidenza in Ce-
cina dei treni 3070 proveniente da Volterra 
e del diretto 3 proveniente da Pisa, e ciò 
senza alcun disturbo del servizio. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bello Sbarba ». 
- ' j 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il ! 
ministro dell'interno per sapere se e come 
di fronte all'impressionante frequenza dei 
reati contro la proprietà nella città di Mi-
lano, intenda provvedere a proporzionare 
l'efficienza del servizio alle esigenze attuali 
della pubblica sicurezza, avuto riguardo al 
grande aumento della popolazione in que-
st'ultimo ventennio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Capitani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per conoscere se e quando saranno 
esauditi i voti ripetutamente espressi dal-
l'Amministrazione provinciale di Porto M au-
rizio diretti ad ottenere opere di rimboschi-
mento, a zone, senza danno dei diritti di 
pascolo; - se esistano per lo meno progetti 
in proposito e se intenda dare esecuzione a 
quelli che sono più urgenti. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Nuvoloni ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
il ministro delle finanze, per sapere se e 
quando intenda migliorare le condizioni di 
carriera dei magazzinieri di vendita delle 
privative, il cui trattamento economico 
stabilito dalla legge 15 giugno 1865 fu peg-
giorato dalla legge 6 agosto 189i. (Gl'inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Simoncelli, Pasquale Libertini, Mon-
tresor, Bianchini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere : 

a) con quali criteri di scelta e di esi-
genze amministrative siasi, in esecuzione 
delle promesse contenute nella relazione alla 
analoga legge costitutiva, assunto il perso-
nale organico del Ministero delle colonie, 
specie avuto riguardo al dovuto calcolo dei 
meriti acquistatisi in servizi utili resi nelle 
Colonie stesse ; 

b) quali sieno le ragioni per cui al per-
sonale chiamato all'Amministrazione cen-
trale di quel Dicastero nuovo, pel solo fatto 
di avervi fatto passaggio da altre Ammi-
nistrazioni dello Stato, siano stati concessi 
aumenti di promozione da lire 500 a lire 2,000 
non giustificati da titoli e da benemerenze 
speciali. [L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno per conoscere se non 
intenda sollecitamente pubblicare il rego-
lamento per la legge contro l'alcoolismo, 
ed evitare quindi quei gravi inconveni' nti 
che traggono origine dalla predetta, legge, 
quali quelli di proibire l 'apertura di eser-
cizi in centri isolati, specialmente di mon-
tagna, e mancanti attualmente di ogni con-
forto per il pubblico; inconvenienti fatt i 
presenti al Ministero degli interni anche 
dal « Touring Club Italiano ». (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pallastrelli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
dalla provincia di Belluno si intenda real-
mente di provvedere alla costruzione del 
tronco stradale G-ranvilla di Sappada-Piede 
della Cleva (confine udinese), e se il mini-
stro creda opportuno vigilare perchè le in-
genti spese sostenute dallo Stato e dagli 
Ent i locali per la costruzione della strada 
Comeglians-Piede della Cleva di Sappada 
non restino vane, e vengano sollecitamente 
allacciate le arterie stradali delle valli del 
Degano (Carnia) e della Piave (Comelico). 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Gortani, Loero ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando si cominceranno i lavori di restauro 
e di ampliamento della stazione ferroviaria 
di Pano già da gran tempo reclamati dagli 
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enti locali, ed urgentemente richiesti dal- t 

l'aumento del traffico che si verifica in j 
quella stazione, e dalle quasi indecenti con- ' 
dizioni nelle quali è ridotto il fabbricato. ! 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mariotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il j 
ministro dèlie finanze, per sapere se è a j 
conoscenza della frode che si perpetra con j 
la importazione di vini sardi per la fab- | 
bricazione dei vermouths; vini sardi che non ; 
sono che intrugli alcoolizzati che permei;- j 
tono poi l'altra frode del rimborso per la j 
esportazione dei vermouths stessi. (L'inter- I 
rogante chiede la risposta scritta). 

« Samoggia>. 
i 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per cui si chiede la risposta scritta. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Stabiliamo l'ordine del 
giorno per lunedì. 

Dopo le interrogazioni continuerà lo 
svolgimento, iniziato lunedì scorso, delle in-
terpellanze relative alle riforme socia'i. Se-
guiranno poi le interpellanze degli onore-
voli Cotugno, Lombardi, Saraceni, Astengo 
e Larizza, che erano già inscritte nell'or- i 
dine del giorno. 

Hanno poi chiesto di svolgere le loro 
interpellanze gli onorevoli deputati: 

Cermenati, ai ministri dell' istruzione 
pubblica e del tesoro, « per sapere se ver-
ranno finalmente stanziati i fondi occor-
renti alla pubblicazione nazionale dei ma-
noscritti di Leonardo da Vinci; pubblica-
zione che fu già statuita da un Regio 
decreto e che, secondo il pensiero manife-
stato alla Camera da un ex presidente del 
Consiglio ed ex ministro del tesoro, sarebbe 
una « vergogna per l ' I ta l ia » non portare 
a compimento »; 

Ciccotti, ai ministri dell'interno, dei la-
vori pubblici e di agricoltura, industria e 
commercio, « circa la indeclinabile neces-

sità di un'inchiesta sulla gestione ammini-
strativa e morale del Commissariato civile 
di Basilicata » ; 

Ciccotti, ai ministri dell' interno, e di 
grazia e giustiz'a, « per sapere se intendano 
proporre una legge di interpretazione au-
tentica alla legge elettorale politica ed am-
ministrativa, per cui non sia applicabile 
alle procedure giudiziarie de' reclami elet-
torali l'articolo 43 del Regio decreto 31 ago-
sto 1901, n. 41S, il quale viene dolosamente 
adoperato per un fine puramente dilatorio 
inteso ad impedire la pronta risoluzione 
dei reclami e il legittimo conseguimento 
del diritto elettorale ». 

Meda, al ministro di grazia e giustizia e 
dei culti, « sulle conseguenze dell'articolo 8 
della Convenzione dell'Aja 12 giugno 1902 
resa esecutiva dalla legge 7 settembre 1905 ». 

Martedì poi si terranno due sedute. 
Nella seduta antimeridiana continuerà 

la discussione sui provvedimenti per l'istru-
zione media, ed eventualmente si comincerà 
la discussione del disegno di legge per la 
istituzione presso la Regia Università di 
Napoli di una cattedra di clinica per le 
malattie tropicali. 

Nella seduta pomeridiana avremo, in-
vece delle interrogazioni, il seguito della 
relazione sui decreti registrati con riserva, 
e poi continuerà la discussione sui provve-
dimenti tributari. 

La seduta è tolta alle 19.35. 

dine del giorno per la seduta di lunedì. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 

P r o f . E m i l i o P i o v a n e l l i 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa 

Roma, 1914 — Tip. della Camera dei Deputati. 




